IL 


ANNO XXXVII — N, 283 


è 


tu uomo di Stato moderno 


ferroviario în Fran- 
nai ilenersì abortito, lascia, 
n esempio dei più preziosi agli 
he si assumono nei tempi at- 
«Il'onore, l'onere di dirigere la 
na di un paese 
ha form 
verno e Min 


del personali 


Aristide Briand, | 
tro dell'Interno del- 


andare in quale partito abbia il 
primi passi della sua vita 
asciando a parte, come diceva Gri- 
I vedere le cose dal vertice o 

ale a dire dal banco di deputato 


Governo,è un fatto che i rapidi 
ondizione e di ambiente av 

società polilica dei vari Stati del 

bligano le menti superiori a quegli 

he la realtà delle cose e quindi 

governo impongono 

dei ferrovieri francesi era senza 

berrazione, ma era una di quelle 

la sconvolgere e compromet- 

7a di nna Nazione civile, dandola 

più spaventosa anarchia, Non ha 

se ninoso tentativo fosse riuscito, 

egnato uno dei più gravi peri- 


\azioni 
zrandie merito del sig. Rriand è quello 

o dal primo momento Iutta la 
ella azione, di aver compre: 
ormità delle conseguenze e di non aver 


a n istante, conoscendo — ciò che di 
ni sna perspicace attività — i progetti 
eranti, che contavano snl concorso 


a assi organizzate, a concepire ur 
di difesa, ch a svolto con una 
sà mente e una energia insuperabili 
o che egli ha trovato una grande 
sta nella opinione pubblica sensata di qua. 
o, che lo ha sorretto sin dal pri 
ma anche questo dimostra come 
scito, coll’ indirizzo impresso 
cquistarsi la fiducia della 
maggioranza della Nazione. 
grande maggioranza del popolo 
che il sig. Briand avrebbe tenuto 
polso vigoroso all'insurrezione, sen 


francese 


«si © senza titubanze, nella stessa guis: 
sig. Briand era convinto di poter cor 
tte le per 


ppoggio deciso d 


î osì fu. Egli non ha esitato a col- 
P «tori dello sciopero, ed a farli col 
va giustizia prozta — quale non 

etbe forse in altri paesi. se anche non rett 
È ca — come non esitò. dando prova 
io senso di dignità, a respingere qua- 
tativa coi promotori dello sciopero 

tendo ad ammettere altri elelti dialla 


e dei ferrovieri 
ria che il sig. Briand ha riportato in 
si rema battaglia, in cui era in giuoco 
itica ed economica della Francia 
no poievaressere più splendida e con essa e- 
> un grande servizio anche ai Go- 

alle altre Nazioni civili d'Europa 


POLITICA E DIPLOMAZIA 
Costantinopoli. 16. Si continna a 
qiriare cli dissensi tra i membri del Governo. ma 
ù) afficiali si assicura che tale voce è as 
meute priva di fondamento. 
salti sembra che l'applicazione della legge 


lita delle pubbliche amministrazioni 
visore il 18 setten abbia dato Ino 
si alenbe difficoltà tra il Ministro delle fi- 
aivnui dicasteri. specialmente quello del 
he sollera obiezioni per l'obbligo di 
e gli ordini di pagamento all’ approra- 
ptiva della Corta dei Conti. 
icoltà, che finora non ha alcuna gia- 
ra sulla via di risolversi. 
ouì caso îl Governo è deciso ad applicare 
rosamente. 


—__—nno o cm————— 


\a situazione nel Portogallo 
amialia reale portoghese 


lascia Gibilterra | 


2 » Gibilterra, {#. I Sovrani del Porto» 
s wbarcati oggi sullo vacht reale in- 
oria and Albert». Le artiglierie dei 

arno fatto le salve al momento del loro 


igzio, alle 2.30, la Regina Maria Pia, 


gnata dal Gorernatore, ha lasciato il pi 
«rno e si è recata a bordo della re 


altana « Regina Elena ». 


3 © Gibilte 


Prima di lasciare il 


ina Maria Dia © 
Alfouso sì sono accomiatati da Re Ma- 
© iialla Regina Amelia. Il loro 


rin Pia e l'Infante Alfonso si 

sti al pontile d'imbareo in carrozza 

«lal Governatore e scortati da dne nt 
ali superiori a cavallo. 

sica rdia d'onore che era schie- 

1 banchina ha suonato l'inno portoghese. 

4 folla ha salutato rispettosament 

a nave italinna + Regina Elena» è partita alle 

er Spezin. salutata dallo salve delle arti 

fllerie dei forti e della nave da guerra + Cor- 


pagnano la Regina Maria Pia la marche 
chao e il conte Sepulveda. 

* Manoel e la Regina Amelia si sono trat- 
al palazzo del Gorernatore fino alle.ore 4: 
sono recati a hordo dello yacht inglese 
>ria and Albert » ch'è partito alle % pomeri 


»rrTO OsorIO DE Castro: Flores de Coral, 
emetos da Oceania Portuguesa, Dilli Im 
ensa nacional 1910. 
FeLix-Favre-Goyax: Za Vie et la Mort 
illo Pasi d'histoire. titteraîre, Paris, 
in, 1910, 


Slegrafo ci annuncia che a Goa, nell'India 
chese. venne proclamata la repubblica; 
a rderà a giungerci la notizia che anche 
Del altri possedimenti portoghesi dell'India, a 
neiRane a Diu, le colonie hanno riconosciuto il 
inc, governo instanratosi. în Portogallo; ed 
“he dall'India Insulare. nella lontana isola di 
aulor. non mancherà di essere festeggiata la 
pogva era di libertà che s'inizia presso il popolo 
Siam hese. nell'antico regno e nelle sue colonie. 
queque ottani dal tempo dei Diaz degli Albu- 
toggle (,02i Da Cunha, quando il regno di Por- 
ta di olgido e potente si muoveva alla conqui- 
veri MUovi mondi, verso l'Africa, verso l'Asia, 
ci 10) A nETiCA, La sovranità allora era tutto 
cal Rotolo contava solamente in quanto serviva 
se o col consiglio la corte. Ora l'espan- 
Si fa dal basso all'alto, e la propagazione 


i decreti 
Consiglio 


alfari esteri della Delegazione 


ppe. schierate Imngo il percorso, hanno | 


26 VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I 


Decreti del Governo prevvisorio 
3 Lishon: 


IF. Il Governo emanerà domant 
rhoîiscono la Camera del Pari. il 
£ Stato ed i titoll'noniliari. dinno sl 
«urto alla Dinastia dei Braganza e laicizzano gli 
Stituti di beneficenza 


3 Lisbona, i. — il Capo del Gorerno e 
Îl Ministro della guerra hanno visitato le navi da 


guerra e le caserme dei marinai. 


DA PARIGI 
Causa l'interruzione del linea telefonica 


non abbiamo ricevuto il consueto fonogramma. 


PARLAMENTI ESTERI 


DELEGAZIONE AUSTRIACA 
O Sì Vienna, 15 Alla Commissione 


r gli 
austriaca continua 
la ijiscussione anlla polit ca estera 
__Rixwarls raccomanda igano migliorati i 
servizi di navisazione tra ln l'alimazia è l'Italia 
ie aver salutato con grande cioia la cons'nta 
zione fatta nel discorso ilel trono ed in quello del 
Ministro conte di Aeherenthal cirva | r 
austro-italiani 


pporti 


esiera che i } 


Oni rapporti anstro-italiani 
segienza il ristabilimento di nor 
Na frontiera 

Anzitutto è nec 


serio che il ‘ioverno anstriaco 
via sul suo territorio ananto può ne 


ravmen- 
tare il prestigio dell'Ausiria. Faccoma. da special. 
mente la sistemazion vi fiumi aila fro ra sì 
stemati zia da parte dell'ltlia © chiede naa Più 


pia condiscendenza verso le erigenz 

nalità italiana 

L' oratore concinde confidando che il Minist 
i esu 


della na- 


eserciterà la sua infinenza presso i 
ìoverno anstriaco a pro ilel presi 


9 gio dell'Austria 
e della prosperità ilella popolazion 


della fron- 


L'oratore termina dichiarando che voterà a fa- 
vore del bilancio i à 
Rispondendo a diverse interrogazioni il mini- 
stro degli esteri 
he il progetio di 
una «n 


n. dichiara 
rroviu del sanglaccato è 
ione pnramente tecnica. Una volta ter- 
minata la contrazione delle farrovie del Sud edel 
Tkst della losnia-Lrzegovina, in questione del- 
‘allacciamento di tali linee con le ferrovie della 
Serbia # della Turchia s'impose da sè s 
a costruzione della linea | Mitrovitza de- 
siinata a conginngere le ferrovie dellu Bosnia con 
quelle della Ture ia servirà. pnre a fivorire gli 
scambi ecouomici e commerciali cos per la Tu 
chia come ner l'Austria! ng 
racciato della linea fu elio 
ottomana 


ieria. E' noro che il 
» da una (owmi 
sottoposte il progetto all'ap- 
prorazione del ‘Governo tirco. Questo è sovrane 


arico di progetti ferroriati clie sarenbero van 
aggicsi per l'incremento economico della Turchia 
E' impossibile quindi prevedere ora «mando il 
Governo ottomano sarà in srado di ovcuparsi a 
fondo della costruzione lella linea {vac Mitro- 

Rignardo all'allarciamento delle ferrorie turche 
con quelle grec il'Mintaro nr 
che l'Austria-! comandi a sto tempo 


Lavis ora 


gherîn 1 


a (ostautinopoli tali progetti. Il Ministro crede 
che se i rapporii tirco-greci nigliorera:no tale 
progetto che favorirà eli interessi «conomiei «dei 


esi poiri essere realizzato. 
la Commissione approva quindi il bilancio de. 
i esteri. 


W s. Vienna, if. Nolla odierna seduta del- 
la Comutissione del bilancio nezli esteri della De 
lvgazione austriaca, kynr. parlando del provesso 
Friedjnng. ha riniproverato il Ministro degli e- 
steri di troppa creduliti 

1 conte di Ackrewi ha risposto che l'articolo 
clis formò oggetto del processo era stato seritio 


nel momento in € a cansa della tensione «ie 
rapporti anstro-serbi, sembravano imminenti de- 
cistoui di grande importanza. Tra il materiale che 
ara « lisposizione di Friediinng si trova np 
porti forniti da relatori più o meno competenti e 
docnuent nali si credeva di poter fare uso 
con tauta maggiore sienrezza inquantocliè non e- 
rano affatto in co inme con ‘melli «iei quali 
tutti potevano aver aruto conoscenza sulla sta: 
pa serba e per le dichiarazioni farte dallo sinsso 
tioverno serho su scopi e sui mezzi della poli 
tiva serba amel tempo, 

Anche esso soggiiinge il conte di Aelirent 
vanne a conoscenza iii qualenna di 


pal, 
ali informa» 


zioni. ma può dictiatara categoricamente che nel 
ento in ev smo rese note dul process 
riedinug. sn ivono menomamente la de- 
sione del ra» circa 1 annessione della Bo- 
suia-Erzegov 
Tale decisione In invece determinata dall'intro- 
auzione della cost.inzione in l'urchia. come pure 
dalla indubbia esistenza del movimento ci avera 


per iscopo d- s e la Fosnia ed i rzecovina 
dalla Monarchia anstre-nngariva. novi 
era alimentato e favorito dall'estero. vi 
inifepensabile e necessario r 
legale della Bosnia-Erzegorina. 
Anche ogzi. negli apprezzamenti retrospettivi 
tali motivi non hanno affatto perduto la loro for- 
za impollente. 
Un commento della “ N. F. Presse 
($) Vienna, 1° Commentando le dichia- 
azioni faite ieri alla Delegazione austriaca dal 
Ministro degli Esteri, conte di 4 nthal. la 
\. F. Presse dice ehe non solo a proposito del- 
f'alleanza fra VAustria-l'ngheria © la Germania, 
ma anche fra l'Anstria-L nyheria e l'Italia, I! con 
te di Aehrenthal ha parlato con assoluta certezza, 
Il fatto politicamente nunro, che si nota nell'at- 
tale sessione delle lielegazioni, è che la fidneia 
nella saldezza di tale alleanza è stata vivamente 
accentvata così nel discorso del trono come nelle 
dichiarazioni di Aehrenthal, il quale lia cercato 
anche ieri di rilevare il pii possibile ed in modo 


IP TI ALLMEIE IEO ] 


ento che 


he rase 
lave Ja sitt 


della luce viene da quel medio ceto, per lungo 
tempo negletto, © pervenuto ora per mezzo di 
conquiste ideali. al governo di un popolo libero. 

Mentre che a Lishona il-popolò in festa inneg- 
gia a’ suoi liberatori, mi giunge da Dilli nella 
remota Timor, nell’Areipelago della Sand, in 
volume in carta straccia con una copertina rossa, 

mo, una vera 

rà (Fiori 
di corallo); sono 131 pagine di versi, e più che al- 
irettante di note, Il poeta viaggiatore ba percorso 
vaste contrade, dai porti americani del Brasile 
alla riviera ligure, da questa all'Egitto. al Mar 
Rosso, alle coste dell'India alle isole dell'Aroipe- 
lago indiano, e segnato. con brevi ritmi, le sue 
impressioni fuggitive e delicate. Ogni canzonetta 
“i muove agile e reca alcuni profuma son fiori 
tenni e gracili, ma di soave odore. 

Ogni poemetto portoghese è dedicato ad un 
poeta: così le strofe della Dera-dassi o hajadera, 
Fino intitolate al dotto e geniale indianista fran: 
cese il professor Sylvain Lévi; il poeta senti can- 
fare e suonare, în ‘um vespro indiano nel iiare 
delle isole Maldive nna matinconica bajadera, 


che gli parve viver ir di freddo: l'am- 
Mirò e la compianse, vinto dal fascino della «ua 
Voce e della sua bellezza; chi conosce ed ha in pre- 
gio la lingua portoghese gusterà la dolcezza di 
queste prime dre strofi ; 
Com sen alvo sari ‘(peplo) de musselina 
Vinha sempre na luz do fim do dia. 
E a sua graca d'Oriental, téo fina, 
È tap subtil, de amorosa e menina, 
Era un philtro de oblivio e d’alegria. 


> Certtesimi 5 in tutto il Regno 


pretiso la crescente 
Vienna e di itoma. 

J1 Ministro pon lix nascosto che 
ponderabili 


intimità fra i sabinetti 


olementi jm- 
esercitano una influenza 
min ha fiducia che tali e 
Jiminati dai 
tito dallo interesse del man 
e dell'equilibrio fra Aus 


ementi possano venire e 
reciproci e soprai- 
nimento della p 


facile: la oseiliato fra il 
per conto per le migliori cambiali a 3 mesi. 


desiderio di mantenere 
quesio equilibrio. ilesideric che le nnisce pure con 
la Germania. 

Tale riayricinamento fra 
Italia ha nna gra 


de importanza. anche 


nlteriore dim 
la riserva totale. In ‘nale © ridotta a_ 6 
sterli 


leauza debbono necessariamente di giorno in gior 


Sì Santiago del Cile, 16. — Le Camere 
hanno ripreso i Inro lavori. 

vziali sono avventite con una 
lità in tutto il paese, 


3 On francese .,, - 
3 010 perpetuo... 9715 


completa trani 


La situazione in Spagna, 
05 Madri 
tolico molto numeroso 


‘ancinlii si è recato ou 
Madrid per 


crinaggio cat- | 
facevano parte 
ci alla Collina des 


Riserra oro ..,. 3.339 


Porta: 
Anticipazioni .,, 563.58 
Conti correnti ,.., 877.7: 
ld, col Tesoro ,.. 9R03 
Circolazione .... 


religiose $0uo siate celelirate senza 


si sono incontrati 
averano fatto una 
proclamazione 


repubolican 
dimostrazione 
Nenabblicn nel 


rallo per dividere i contendenti a far 


Li dimostrazi 
ganizzata dai repnbi 
iella Repubbli 


anco ili Roma ., 


portoghese in avuto Inoza 


Meridionali, . » + + 


corvo precednto. sai dep e dai consi- 
glieri mumicipali repubolicani ha percorso i ri 


trova il monumer 


discorso pimmunzinto 
‘o ha invitato tr 


pubblienno “a 
blicani a seguite e 


si è sciolta senza incident 


Sienle .... 16 Ì 
arignzione .... 
linerim. . +. 

ta Veneta... 

Avana Marcia 

Gas. fi 

Condotta .,.... 2 
mobiliari +... 


redito, Industria e Commercio 


Imprese fondiari 


pesantezza su intro il nternazionale 


altri mercati 
ere che ia pr 
depressinno. 
igi 81 limito 


za influenza 


rimanere pres 


ra fino a cir 
viega prenderano le coso a A 
Eletrrochiniche 


alla granile saugezza ilel pubblien 1 
fioreruo. de-linarono iu m: 
vite 1 renintivo» pazzo 
porrra ritenere come fal- 


to attorno a Cines <a 


re »riminoso. 
la Borsa pariz 
Londra quel po' che aver 


na riprese animo, rivompro da 


Ferrovie 3 019 
Fert. Italiane 4 DO 108:— 
Banca Italia 


mormele, dando | 


a nn antorevole artista 
dinanzi alle Delegazio: 
dell'Anstria- Ungheria 
tn ia mimim 
‘di nebbietta lagziù 
un velo quasi permanente. 
sottile. che non desta 

Ne avreble destate assai di più lo sciopero fran- 
cese se-sì fosse prolnngato 

Sul mercato monetario. dopo l'ultimo amento 
null'altro di muovo, E difetti gli ul 
timi dispacci dimostravo che 
chinsa in fermezza 


S.Paolo l'orino 5010 


Cambio 


sionalmente 


i parlamentari 
ni par = 


dello sconto 


Eeco infatti 
abbiamo già accennato — 
mo bollettino delie nltre grandi piazze 
Mercato fermo con alfa: 
molto ben tennti i valori ferroviari 


sibile. se si tien 
zolfitera in confronto al consumo: ad ogni modo, 
la diminuzione è costante da alenni anni riducen- 
do la produzione a @ 


Mercato molto 
vorevolmente influenzato fino da ieri dalle iuo- 
York. ivaitra parte F 
per la facili- 


ne notizie di 
molto hene impressionat 
ta del denaro - pel male si 


tate nel 


Tutti i valori indnetmali seno 


Durante tutta seduta e qnindi 
ariche în chinsnra dominò la fermezza sn tutto 


dai bancari ai 


Vienna — 


i. a sillerure 


Il mercato îtaliano è in preda 
merata un diversi elen 
la cansa ul 


un rialzo di seonio. 
si, tranne per 
uelia settimana 

messe in giro, 


primo periodo « 
v valori persiste la 
che hanno perduto terremo a 
scorsa sulln base di voci sciovche 
valore vero 
e ilerivure dalla consis 


» reeso sotto il mezzo runti 
Mercato ingiese. 


Consolidato 
Italiano . . «+ 


non si 
d'oltre Atlantico. 


LITI I DITE PESA NT 


Sempre sorrindo, as vejes. de. tristeza 
velada, balbuciava: 

Alma de bailadeiras, que extrahéza! 
d'amor e morrer de firieza! « 

Bisonha a bocca, o olhar fundo son 

Si chinde il volume di versi con una specie di 

fiaba celtica dedic 

liano, il dottor Si 


itolata: Auto 
Niniana regina 
{e che ha tutte le perfezioni, la reginaGueri 
pi Myrdibina 

liessiun duca dell'Armoricana, ii bardo Wor 
tighern zio del re, con seguito è 

lieri della Tavola Rote 

fate, necelli e fiori del 
pieno simbolismo, 
passando per la morte verso la Inc 
na nace vera. Le copiose note illustramo i 
orientali iîiseriti ne poemetti e gli nei 
malesi ai quali «i riferiscono, e recano molte en- 
riose è interessanti notizie sul folttore di Timon, 
sul quale veramente fin quì si sapeva poco o nul- 
Ja: onde senza far torte al pueta si può ben dire 
che per la parte illustrativa del libro, esso vivrà, 
specialmente per l'abi 
riale storico, geografico, etnografico, tradizionale 
cho ci viene offerto dalle note. 

ili studi folklorici ‘tioriseono a misura che se 
ne allarga il contenuto, richiamando essi l'atten 
zione di un numero di studiosi sempre maggiori. 
di si comprende come sia stata fra intra 
presa dall'editore La Terza a Trani, sotto da di- 
rezione di Benedetto 

Memorie Imutili di 


io Romero, 


v 
ida, dame d'onore 
isola di Avalon. Siamo in 
finalmente, 


pndanza del nuov 


Carlo Gozzi, ìl rumoroso au- 


Banca d'Inghilterra — Il resoconto setti» 


manale dalla Bauca presenta ancora nna diwinn- 
zione di oltre 300,000 sterline nella riser 
quale resta a 24.4 
vorzione agli impezni valuta pure cdi quasi nn 
punto al 46 1x5 per cento. 


3.01) sterline. con nina pro- 


TI tasso di sconto sul mercato libero nn po'più 
nil 4 infficiato) 


Mercato americano — Continua l'ospansio. 


ne nei prestiti @ negli sconti che si riperenote 
sulla situazione delle Ba 
York. 


he Consociate di New- 


‘mesta infatti Aceliaa nella settimata scorsa mra 


uzione di circa 2 millonia 114 nel- 


con nna eccedenza sol \uiuimum le 


di appena 1,183,000 sterline. 


Mercato francese. 
S ottobre 13 ottobre 


Italiano...) +5; 10,10 
Spagnuolo ..... 91.05 
Rendita tnrea ... 93, 

Banca di Francia. Differenza 


18 ottohve 1910 dal 


tobre 


* argento. 837 
gl... 1.027.00 


257.909 015 


Mercato italiano. 


Rendita 3.75 00... 105.46 
Rendita 3 112 010 10.10 
Banca d'italia... 146 
ld. Commerviale, os 
Credito Italiano . 569. 
Fondiavio Italiano. BENT 


106.— 
diterranea . + «+ 


eni Stabili 


5 11 
Tha sonia 957 
Metali va 16 
erriei "A 175,50 
Ansa è 
cheri nuovi. .. 

Î. Vaisacoo .. 
Montecatini n ill 
Malu. si. awao 110.14 
Carburo Roma ... è 
Kerka . . 


Antimonio 


Obbligazion 


Risp. Mii 2 
hus. 
100.49 


ECONOMIA e STATISTICA 


Produzione e ssscumo deilo zolfo 
nel 1.0 semestre 1910. 
Dal 1° sonnaio al 31 Inglio del corr. anno 


produzione zollo in Sicilia ascese a T,217.6 
con ona puzione di T. 3689 rispetto alla pro 
duzione del corrispondente periodo dello scorso 


Tale diminuzione non è certamente molte sen- 
onto dell'estbero di produzione 


ella media di "T. 400.000 
o che è pur la media. delle vendite annuali. 
D'altro canto l'esportazione segua un sensibili 
miglioramento. Di contro alle T. 210.605 espor 
semestre del 1909 abbiamo T. 262.647 
vestre di quest'anno, con un aumento 


» Francia acquistò in più l. 13.417; 
262.647 esportate, 133.043 furono 


di zolfi lavorati 


Dalle tabelle di esportazione si desume che 


l'esportazione in zolfi ad uso agricolo ascende a 


56 mentre la quantità esportata ad uso 
ANTI 
he mentre aumenta îl consumo 


V.21 
industriale è di 
Ciò dimostra 


degli zolfi destinati all'agricoltura. diminuisce 
quello destin 


o a scopi industriali. Due sono le 
joni di questa diminuzione alla quale bisogna 
ar di provvedere. La prima consiste. nell'uso 

‘he per il loro buon mercato surro- 


delle piviti 


gano nelle industrie lo zolfo. La seconda deve 
fittribuirsi alla concorrenza di altri zolfi, special. 
ana. Questo punto do- 
rito, nel momento in 
o il 


mente di quelli della Lo 
vrebbe essere meglio chi ] 
cui da una parte si afferma ormai scompar 
pericolo della concorrenza americana, men 
l'altra parfe ritiene che nuovi pericoli savraste 
rebbero all'industria solfifera nazionale qualora 
ontinvasse nell'accordo con il contraente 


che, che fece tanta guerra al Goldoni 
ed al Chiari, e ancora meglio che il mondo delle 
fate abbia fornito oggetto di nno studio speciale 
a quella finissima serutatrice è rivelatrice di 
nine che è la simorina Lucie Pelix-Faure-Goyan 
- La signora Faue-Goyanintitolnil nuovo suo li 
Uro La Vie etla Mort des Fréex: ma essa stessa poi 
non crede che Îe fate possano veramente morire 
fin che viva Ja donna: e questo è pure il senso dell 
ultime perole con éui si chiude il volume, dalle 
quali possiamo argomentare che l'evoluzione 
della coscienza femminile dovrà pure alter: 
manto il fantasma della fata, quale si rivelò 


tore delle F 


nella leggenda del cielo brattone, carolingio, 
nelle tradizioni medievali, ne’ poemi, racconti, 


drammi e in tutte le altro manifestazioni lette 
rarie da Marie de France aì poeti del Rinascimen- 
to. da questi a Basile e Cozzi. fino ni fratelli 
Grimm, a Giorgio ncerson. Nella ra- 
pida corsa dell'aut reo tutta la Jette- 
tatura classica e romantica im cui le fate appaion: 
l'Autrice non feee soltanto mostra di na lar- 
ga dottrina, ma ili nn acume profondo e delicata 
che rivela nina psicologia delicatissima. E queste 
Jarole ingegnose, ma un po’ «cettiche, con le qua 
li Pautrice pone fine alla sua analisi, dopo esser- 
si domandata dove termini l'impero delle fate 
ed aver risposto: in quel mondo morale nel, giale 
isîede la nostra dignità sorrana, anche, lastiando 
gere le fate, per la perdita del loro. rei 
sembrano lasciare intravedere la’ possibilità 
una risurrezione, possibilmente in un'alta 
forma ‘poetica più conveniente e megliv ailntt 
allo spirito delle nuove lettrici, educate ad una 


OCIAZIONI E LE INSERZIO; 


| Sciopero dei ferrovieri in Francia 


Ml Governo non tratta coi ribelli 
© (S Parigi, 1 
diretta al Pres. Lonsiglio da 
derazione dei 

main dai signori, Commanay « 


risposta nila lettera 
Sindacato nezionale 
nochisti e macchinisti. 


con Briana 
entrare presentemente 
ciazioni in rivolta contro le leggi miti 


Governo nou può 


Come procede la mobilitazione 
L’'approvy 
Parigi 

di chiamata 


lonamento 
Le riepiste ne 
gli impiagati e operai ferro, 


\'approvvizionamento di 
«omo lo dintostrani 


molo normale 
ioruate di ieri e ii oggi. 


gli arrivi delle 


Una dimostrazione per oggi 
vietata dal Governo. 
lo sciopero 
domani mattina 
lamo-nil una gri 
moserazione degli scioperanti. 
il Governo ia vis 
In nia contirenza è 
nistro della Guerra @ vol 
disposizioni per 
trata diiostinzione 
Presi.iente del Consiglio. lia fatto le si 


tato In dimostrazion 
Nrianil ha avuto col Mi 
polizia sono 
impedire la 


Inoze e non ieri E organizzata come sfida 
ruo. cola speranza evidente 


n a incidenti 


violenti e senza 
disordini. Jo ho preso le visure più energiche per 
non abbia Inogo. 
Attentati anarchici. 
izioni ed arresti 
nella redazione del “ Libertaire.,, 


flanzi degli anaro 
dloll'antorita 
sapendo ehe i portatori di lomb: 


Libertaire > 
na perquisizione nella reduzione di 


gerente, e Pietro Martin, 
amministratore del giornale. 

lopo aver dichiarato în arresto amb 
nale stava per titiratsi, 
fronte a certo Giacomo Love. che 
sondere setto la 
contenente ‘ire. garette che 
gli ordigni trovati in via 


grande wnu- 
Kieher e in via 


Giacomo Long non ha saputo spiegare come fos- 
‘80 ili tali oggetti è quindi e stato pure 


na perquisizione è stata operata nel 
i Martin e di 

Giacomo ].oug è tipografo della Uooperatita a- 

in via Ordo- 


Emilio Dalac è pure tipografo ed abita in via 
Lerallois Perret 

di via Orsel 

to aleun risulta» 

atuti tradotii al deposito. 

Un ordigno esplodente 

nuto a Vincennes 6 stato 
io mmuieipale. 

ne verso le % nn can- 

aux Terna 


Gravelle 10 a 

Martin mbita al n 
uisizioni non lanno d 
i tra arrerinti sono 


molto pericoloso rin! 
trasportato ul Jaborato 


scorse in no rigrenolo una scatola che volle 


lora nna violenta esplosione. 


Ul cantoniere ustioni alla 


4 frantomi dell’ 

boratorio municipale. 
1 soliti sabotaggi. 

Atti di vandalismo 


digno saranno analizzati aì La. 


Parigi. 15. 
gualati sulla linea di Teegnier © 
lin urtato verso le ore due di st otte un grosso 
ttavo di legno collocato tr 

son ì binari furono coperti con chiaia 
n chilometro. 


per ia lunghezza di 
Sulla rete cieli Ovest 
treni migliora 
Nelle grandi linee il servizio 
tato, Il latte » le derrate arrivano in tnone con- 


ancora ntmen- 


è pure sensibi- 
suano sulla rete 


iu Provincia il miglioramenti 
Atti di sabotaggio 
L'Ovest di stato. 
tono in afono 
torni di Auguieres @ 
sono stati danneggiati sulla linea di Veraailie: 
sentinelle hanno messo in fuza 
presso la stazione di 
che uniavano di penetrare aulia liver 
ria, Mentre la sentineila li 
questi individui sono penetrati su 
che non era sorvegilato è 
è danneggiato an segnale 
Alla stazione di saint-Lazare ri sono 492 de- 
| Montparnasse 71 tra 
fuochisti © macchinisti sono tortiazi al lavoro, 
Sulla Paris-1.xon-Mediterram 
fonici sono siati ta 


seguali e fili telegrafici nei di 


hanno tagliato 


100 impiegati. 


grafici e tel 
L'andamento dello sciopero. 


nistro deì Lavori pab 
bliei comnnica le seguenti informazioni 

iornata di sciopero : 
rizzata du un ynasi completo 
sulla reti d 


è di Stato, Si pio 
considerare sino ad ora lo sciopero come virtnal- 
mente terminato 

Alla stazione del Nord sono purtiti ed arrivati 


E etnici 


i si conceda al- 
e e della creatura 
ertà e respune 


fctiola di morale più alta e în 


genere, una maggiore li 


Parini Ja multitude desré 
tains affirment que les manvaises {és 
impuissantes au senil de la démeuro oi elles ou 
mient s'y introduire 
d'elles:memes: mais que par inadverlanee ou par 
 quelquiun los aide è en franchir le seuil, 


its [cerique,s cer 


Elles ne sani 


draient penétrer 


Si je m'attache au sym- 
qu'il renferme de pey- 


la devastation 
hole iles fées. c'est p 
cholagie humaine et specialement fominine, 
pur les reflets de vérit 
ppartaits, nous renvoie cette fi 
pas des Gtres bum 
une fiction? 
n'abite que le monde du p: 
serve rien pour cebui de l'ètre. De ce 
les. {ées nous. fournissent 

et presque tragique. Ot les grandes amvres d 
sont celles qui, bolnrersant les donnees du parài 
ire. plongent lenrs 

l'ètre, Ce monde n'appartient plus aux fsu 
ant antenne prisc sur lui. elles «ont réedmites à 
st en vain quelles pleurent. et 
ien n'est grand. simon ce qui vient 


nine nos mi 


l'existence, ey 


itre. ct qui.ne ré- 


le symbole saisissant 


se réjonissent: 
de Pame puor aller à l'Aame. 

To ho troppo amato ia vecchio come da fau- 
ndo delle fute, per rassegnarmi 
ne more jr sempre, sonza alenma 
speranza di risorginasiai. "l'utte le grandi tin- 


zioni poewiche seno nate ila alcuna realtà; e la 


233 treal. mentre l'altro ierì ve ne erano stat 
143. Alle 4 di ieri sera il servizio potera consi 

w ‘ome normale. 
su Aia *Niigione di Saint Lazare la situazione è 
noterolmente migliorata. Il servizio delle grandi 

5 treni, mentre nel 
te re ne erano stati dI. edil ser- f 
Vizio dei sobborghi da 131 treni di fronte nd $i 
del ziorno precedente. 

A Montparnasse il servizio normale è stato ri- | 
preso sulle srandi linee e sulle linee dei sobbor- j 
ghi si son fatti partire 15 treni in più del giorno | 
precedente 

Agli Invalidi il numero di treni è aumentato | 
del 30 per cento snlle grandi linee e del 25 per 
cento sulle linee dei sobborghi. | 

A Vaugirard è stato ripreso Il serrizio delle | 
merci. 

Sulla rete di Orleans il personale che si era | 
assentato ha ripreso servizio. 

Alla Paris-Lxon-Mediterranée il servizio alla | 
Erande e piccola velocità non ha mri cessato di 
essere normale. 

Un principio di se‘opero si è constatato a Lio- | 
ne ed a Marsiglia senza però che il servizio ne | 
abbia sofferto. | 

Sono stati deeretati ieri alenni licenziamenti. | 

Nella rete dell'Est è ritornata la calm salvo | 
che a Mahon, ore la situazione rimane ancora | 
tesa. 

Sulia rete del Mezzogiorno il conflitto appena | 
scoppiato è quasi terminato. A Tolosa il miglio- | 
ramento è moterole. La trippa assicura il servi. | 
zio viaggiatori e la partenza di 10 treni marci, | 
Sono stati pronunciati |! licenziamenti. 

Le comnnicazioni telegrafiche e telefoniche sono 
sempre normali. 

L'invio della corrispondenza postale per ferro- 
via è stato ripreso sulle limeo dei sobborghi dal- 
lu stazione di Jlontparnasse. 

© Sì Parigi, 16 — Il Ministero dei LL. PP. 
conferma a mezzogiorno nn crescente miglior: 
mento nella situazione dello sciopero, 

Nelle Provincie 

S) Marsiglia 16 — E° stato affisso alla st 
zione uu avviso, il quale avverte il pubblico che 
il servizio si svolge normalmente n Parigi. 

La circolazione dei treni è normaie per tntte le 
linee della reie Paris-Lyon-Mediterranée. | 

S) Parigi 15 ln seguito agli incidenti di 
ieri a Formeille » Parisis l’antorità giudiziaria 
ha proceduto a 20 arresti. 

'erpignano 16 — 1 ferrovieri riuniti 
jersera alla Forsa del lavoro hanno respinto lo 
sciopero. 

S Valenciennes 16 — 1° stato arrestato 
un impiegato ferroviario che durante i disordini 
avvenuti la notte scorsa avera insultato un te- | 
nente. Tutti gli scioperanti, eccettuati due, hanno | 
ripreso il lavoro. 

% ) Parigi 16 A Marsiglia i treni hanno 
continnato a funzionare normalmente tutta la 
giornata di jeri. Anche il treno che porta la va- 
ligia delle Indie è partito per Londra 

A Caen la situazione è migliorata. È' stato ar 
restato ni ferroviere che faceva propaganda a fa- 
vore dello sciopero. 

A Evrenx tutto il personale ferroviario ha ri. 
preso il lavoro. 

In parecchie città. specialmente a Saint Etien- 
ne, i ferrovieri hanno tenuto riunioni, nelle qua- 
li è stata respinta una mozione a favore dello 
scioper 

Var telegrammi dalla provincia continnano a 
segualare numerosi arresti. Nei dintorni di Ver 
sailles sono stati operati 6 arresti per violenze. 
minaccie ed oltrazgi agli agenti di polizia 

Le persone arrestate ieri sono state condannate 
dal tribunale di Versailles una a 4 mesi di car. 
cere e le altre a 3 mesi 

La situazione di ieri mattina 

S Parigi, 16 — Ecco la situazione alle 10 di 
stamane dello sciopero ferroviario | 

i miglioramento si a centua considerevolmente. 
Alla siazicne del Nord la sitnazione è normale. Il 
pubblico ncvede liberamente sui quris e tutte le 
porte sono aperte. 

uiti i diretti è i treni delle grandi linee po- 
tranno stamane parl! La Compagnia ha assi 
curato la partenza di 52,200 viaggiatori. 

Quattro ireni militari sono invinti a Lens in 
previsione di possibili disordini a Courribre. 

presa del lavoro è stata sensibile nl de- 
posito di La Chapelle, 

Il servizio è. migliorato. 

La stampa. 
S) Parigi, 16. Il 7emps 

della decisione presa di 

camente gli atti 


felicita il Go- 
primere energi- 
lell' associazione di n alfattori 
che si propone la ilistruzione delle strade ferrate. | 
Tutti approveranno altamente le onergiche in- | 
tenzioni del Governo. nella cni rinsetta il gior: 
nale esprime ln sua fiducin. 
i il 
ATTI DEL GOvERNO 


Uffici telegrafici. — sono stati aperti al ser. 
vizio del pubblico i segnenti nnovi uffici telas 
grafici di 

Monte Vidon Combatte (Ascoli Piceno) — Gam- 
lerale (Chieti) Vinzaglio (Novara) — Rocca 
Mal «hria (Modena) — sambntello (Reggio Calabria) 

l'erovere ‘Cremona — Tufino (Caserta) — Cer 
lerno (Milano) — Gu (Catania) — 

{Brescia) — Pietraroia (Beneve I 
tastello d'Alrito (Caserta) — Armungia (Cagliari) 

Castelziorgio (Perngia) — Calcinno (Potenza) 
Pozzonoro |Pador, 

® sono state al 


Padenghe 


ivat» le nuore linee telefo- 
niche di Voghera-Tortona — Roma-Genova 
Spezia-Pontremoli — Potenza-Melfi — Calta, 
Betta-Lastrogiovauni — Macerata- Camerino — Nor 
cia-spoleto. 
uffici fonotelegratici : 

‘anevare- Feilicarolo-Serrazzone-Trentino colli 
gati all'ufficio di Fanano 

Pelagano collegato all'ufficio di Montefiorino 
Albnziano collegato a Castelnuovo d'Asti 

San'andrea Pelago, Santanna Pelago, Tagliole | 
collegati a Pievepelago. 

Ministero Grazia e Giustizia. — ll 5v/- | 
lrftino settimanale, ieri uscito. reca nella aua parte 
Ufficiale: Avviso — Avvertenza — R. D. n. 685 
rignarlante la concentrazione dell'archivio no: 
rile comunale di Portomaggiore in quello provin. 
ciale di Ferrara — R. D. n. 688, che antorizaa 
prelevazione di somma pel pagamento delle in- 
denvità stabilite a favore dei funzionari civili | 
che prestarono servizio nei Comuni colpiti dal 
terremoto -— Viaggi dezli Impissati sui piroscafi 

l'isposizioni nel personale dipendente dal Mi- 
nistero — Registrazione dei Decreti alla Corte dei 
Conti ecc, ece, 


Visione delle fate nel passati 
li d'un tempo. Come una volta si esaltava spe. 
cialmente dell'eroe la forza fisica, mentre che 
oggi noi ammiriamo negli eroi specialmente la 
Virtù morale, così la fata ideale del nostro so- 
gno presente può essere alquanto diversa da 
quella che si figuravano in sogno gli uomini e 
specialmente le donne d’una volta. Ma le fate non 
sono ancora proseritte dal nostro sentimento e 
dal nostro pensiero : le vagheggiano più. in alto, 
le desideriamo più perfette, & ricerchiamo da es: 
se qualche cosa di diverso, per eni venivano un 
giorno invocate, ma finchè nell'uomo rimarrà 
un po' di immaginazione poetica, saranno vene» 
rate le fate come le Madonne, Diminuirà l'idola- 
tria, e l'oggetto del nostro enlio diverrà ineno ma 
feriale: ma piacerà sempre alle anime poetiche 
di chiamare pràsso di sè, deome Socrate, alcun 
buon genio, qualche angelo custode, qualche spi- 
Tito inspiratore. L'uomo rimarrà sempre un po' in- 
genuo. un po eredulo come il fanciullo. E, come 
il fanciullo, contenpla gioioso la bolla iridata di sa- 
pone ch'egli stesso soffiando in un cannello ha 
gonfiato e sollevato in alto, pur sapendo che în 
risolverà dissipandosi nell'aria, perchè 
quella visione di fata Morgana, anche fugace, fu 
isione di bellezza, egli ritorna a 
è di secolo 
vero abbattere molti 
inalzati 
scoli 


ispondeva agli idea. 


| nova dal pir. « Ancona 


Magistratura. — 1 seguenti giudici ff di pre 
torì sono tramutati 

Paudollo Renato, da Aulla al trib. di Volterra, 
7, Srano Ferdinando, dal trib. di Caltanissetta al 
5° and. di Palermo - Santofo Gius., da Aidone 
& Belpasso - Emillani T'escetelli Augneto, da Ge- 
nazzano a Civitanora Marche - Corbi Emilio, da 

. Casciano a Vittorio - Sangiorgio Vito, da Pe- 
lizua a Penne, Simonetti Biagio, da ita Goda- 
no a Bettola - Spadini l’wo, dal 9" mand. di Mi 
lano al ivi. di Lodi - Giumpietro Ratfuele, da 
Città di Castello a Frascati - Taucredî Giuseppe, 
da Montalto Uffugo a Monterotondo - Guarmae: 
cia Vincenzo, da Lucera a Chinsano & Domenico 
- Del Prete Giuseppe, da Vico Canavese n Car- 
magnola - hanero Francesco, da Varese Ligurea 
Casteggio - De Paolis Etiore, da Occhiobello a 
Badia Pol con le stesse funzioni - Casulii 
Francesco. fl di pret. a Celenza Valfortore, è si 
speso dalle funzioni e dallo stipendio - Santoni 
Rugin Angelo, gindice in aspett. è posto fnori | 
ruolo dichiarandosi vacante il maud. di Finale E- | 
milia — Boggio Italo, ff. di pret. a Gattinara, è so. 
Speso dalle funzioni e dallo stipendio. 


R. Marina — Lo sbarco del ten. di vasc. 
renghi Cornelio dalla R. nave Sardegna è riman: 
dato. 

ll ten. di vase. Bellavita Spiridione cessa dal 
servizio prasso il Ministero per imbarco. 

Movimenti : 

! ten. di vase: Pelloux Riccardo dalla disponi 
bilità al 7evere - Guida Roberto dal 7ercre alla | 
disponibilità - Sciacca Umburto dalla disponibi- | 
Utà al Barbarigo - Petrelinzzi Robert 
rigo al 3 


ro, Ufficio capo di stato 
De Riseis Artnro dalla Ci- 
clope alla disponibilità. 
Il cap. macch. Cogliolo Giuseppe dal!'/ta/iaalia 
disponibilità, 
 sottoten. mncch. Cnzzaniti Marinno dalla di- 
fesa Spezia all'/talia - Piccardo Bernardo dalla 
disponibilità alla difesa Spezia. 
1 tenenti commiss. Manno Amedeo dal M 
ro, dir. gen. artigli 


niste- | 
ed armam., in attesa di altra | 
destinazione - Piecenna Carlo dalla sottodir. art. 
ed armam.. r. cantiere Castellammare, al Miniato: 
ro, dir. gen. art, ed armam. - Moretti Raffaele dal 
commiss. Napoli alla sottodîr. art. ed armam. r. 
cantiere Castellammare. 

! seguenti tenenti macch. prenderanno parte al 
corso complementare presso la R. Accademia na- 
vale del dicembre p. v.: 

Ruffo Emannele, Naecari Antonio. Lubrano di 
Negozio Giovanni, Ceolin Giovanni. Marinozzi Raf- 
faele, Carrara Nicola, Rosada l'inberto, Rossi A te. 
deo. Fosì Antonio. Florio Rocco. Salmini G. Fatta, 
De Angelis Giosnè, Molinari Luigi. Strino Enrico, 
Aufos Enrico, Biasetti Edoardo. 

| segurnti enpitani medici sono destinati, dnran- 
te l'anno rcolastico 1910-91, quali assistenti ono: 
rari. agli istituti universitari appresso indicati 

Angeloni Giovanni, R. Università di Pisa, isti- 
tuto «li clinica chirnrgioa 

spi Carlo Domenico. R. Università di Torino, 
uto di clinica chirurgica: 

ivangelista Enrico, R. Università di Roma, isti- 
tuto di oftalmiatria: 

Milella Michele. R. Università di Napoli, isti 
to di elinica psichiatrica e nenrovatolozia. 

Il cap. medico Tiberio Vincenzo è sbarcato a Ge- 
rimanendo a Genova a 
posizione. 

Ti cap. medico Bottini Carlo id. id. dal pirosva 
fo « Principe di Udine » id. id 

Il cap. medico Olivi Gerolamo imbarca a Ge- 
nova sul pir. germanico « Konigiu Luise» per 
New-Vork in servizio di emigrazione, 

li ten. medico Marcone Attilio id. id. snl pin. 
francese « Parani » per Bnuenos-Ayres id. id. 


[EI e 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servi; 0) 


Alta Italia. 
Milano. 16, ore 11.24 — von triplice 
solennità fn inaugurata la Ca del Popolo, per 
la fondazione «ella quale ia Società TU aniteria 
ha centribuito con un milione di live. 

La Casa del Popolo sorge presso l'edificio del- 
l'Umanitaria, nel quartiere di S. M. della Pace, 
ed accoglie molt» istituzioni popolari, tra le qua 
li la Camera del lavoro. $ 

Stamane. un corteo operaio sÌ recò a prendere 
possesso dei locali: nel pomeriggio ebbe Inogo, 
nel grande salone. enpace di 10,000 persone, la 
solenze inangurazione. 

Interrennero il Commissario regio, il Prefetto, | 
gli on. Eilero, Sumoggia, Treves e Turati. 

Parlò primo l'on. Turati. il quale rilevò le fasi 
per cui passò la Camera del lavoro nel suo ven- 
tennio di vita. 

Prese poi la parola Innocenzo 
ufficiale della circostanzi 
chi. pres. dell'Umanita 

Voleva poi parlare l’ anarchico Mantovani, ma 
invece fu data la parola al Prefetto. sen. Paniz- 
zardi, il quale. applanditissimo, espresse le sim. 
patie proprie @ del. Governo democratico per a 
Casa del Popolo, 

Ultimo parlò il Commissario Regio, mettendo in 
riliero l'alto valore sociale dell'opera compiuta 
dalla Camera del lavoro. 

Stasera la festa sarà chiusa con un grande con- 
certo istrumentale e corale. Î 

Alessandria, ii. ore 1045. — Stamane, 
promosso dall'Unione velocipedistica italiana, ebbe 
luogo Il Campionato vielistico d resistenza su 
strada, 

Alle 8,1 dalla Spretta, presso Mare 
rono 60 dilettanti. Essi devono percorrere kw. 

1 weglio quotati sono Robolti, Azuetiai e Lao 

Alle S.21 partirono 38 pro'esalonisti. che do. 
no percorrere km. 210. 1 maggiormente quat 
sono Gauna, Brambilla e Aimo. 

Le strade sono pessime. 

Alessandria, tti. ore 22.45 — La Questura 
ha arrestato oggi l'impiegato postale Berto Go- 
verna. addetto all'Ufficio della Slazioue, perchè 
Sorpreo mentre apriva le lettere ordinarie dirette 
ni soldati trafngandone il danaro inviato dalle po. 
vera famigli: 

Il Governa è benestante. 
popolare pel sobborgo di Fr 


Italia Centrale. 
Perugia. 1, or: 1915. lidetta dai pur 
titi popolari. eble luogo oggi l'inaugurazione di 
nua lspide a Frane sco Ferri 
Interrenmero parecchie Associazioni 
versarono in corteo le cipali vi 
‘essun incidente, tranne nn po' di 


Cappa, oratore 
Seguirono l'avv. Vec- 
+ © l'on. EHlero, 


Egli era consigliere 
rolo. 


che attra» 
della città. 
contusione 


n'existent. point, il existe chez l'homme 
un esprit fé 

Ora questo spirito sarà sempre più o meno at- 
tivo, e capace di penetrare in nuove forme d'arte, 
La varietà stessa di fate che l'autrice, percorrendi 
amabilmente tutte le letterature, ci presenta può 
essere indizio della possibilità che altre folme 
possano ancora risorgere ed ‘allettare ed affaseio 
nare come le fate anriche e medievali. Forscelis 
la figlia di Foleo Portinari, nel pensiero del mag 

te de' nostri poeti, non è divenuta una zati 
fata? E perchè altri poeti non potrebbero, can 

blime immagin@izione, suscitare nel mondo deli 
l'arte altre Beatricit Sé molte fate svaniscono 
ora innanzi alla nostra immaginazione e diven 
tano invisibili, altre forse meno vaghe, meno i 
determinate e più benefiche, sorgeranno ne' nuovi 
orizzonti ideali. Come dai primi secoli del cristia: 
nesimo il culto della Madonna, nato dall'antico 
culto dell'aurora, in tutte le sue manifestazioni 
più luminose, venendo fino a noi © passando. 
traverso la fantasia de' nostri pittori © de' noci 
poeti, si è sempre ingrandito e purificato, lo 
Stesso avverrà per le fate, che, deponendo la loro 
yecchia crisalide, diventeranno relic] 
falle, indicatrici ad ogni specie di viandi 
Tito del cammino che guida verso la gran Ince: 
Simili fate non morranno mai, finchè lo spirito 
iimano continuerà, con intenso desiderio, verso 
le più alte cime, dove l'uomo, fatto sublime. nc, 
coglie, nell'infinito, il bacio edil soffio del suo 


Angelo De Gubernatis, 


| chiede nua sollecita indennità per 


i menzi © 


Io, 18. (Ventorini).. — Nel. 
la sta villa presto la città gi è suicidato con nu 
colpo di rivoltella in direzione del cuore, Îl chi- 
mieo farmacista Vincenti Antonio. La causa del 
suicidio va ricercata ln un srare accesso di m 
vraste 

La notizia sparsasi per la città, ha prodotto pe- 
nosa impressione godendo il Vincenti le generali 
simpatie per In sva bontà d'animo, 


Italia Meridionale 

N: Pol, 16. (ore 17.30) — O “1 sì rinnirono 
di nuoro i commercianti per prendere atto della 
risposta del Governo circa la chiesta proroza dei 
protesti cambiari. 

la disenssione fn animatissima. Molti propen- 
devano per la serra'a immediata, 

Preralse Ia proposta ili telegratare al Prestden- 
te del Consiglio nnoramente invocando la conces- 
sione della proroga. I commercianti si adunerane 
no domani sera e, secondo la risposta del Gover: 
no, prenderanno una deliberazione definitiva. E 
da angirare che il pericolo di nna serrata, che 
avrebbe per la città nostra con'egnenie disacire o 
possa essere evi'ato: 

16, ore 14,15. — Una Commissione 

‘eri si è recata dal Sattoprefetto e gli 

entato nn ordine del giorno. col quale si 
pidemia, ine 


trovausi in condizioni migliori di Ta- 
ranio, dato il rincaro dei viveri e la minaccia 
permanente di una dilinsione del morbo. essen- 
dosi qui rifugiata una squadra di fuggiaschi dai 


luoghi infetti. 


Servizio radiotelegrafico, 

Il Ministero delle Poste e dei Toleg. annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tatti gli uf= 
fiei telegrafici del 10 peri segnenti piroscali 
che saranno in comunicazione oggi, 17 ottobre con 
le sotto-indicate stazioni : 

< Germania > con Capo Mele 

* Venezia » con Asiunra 

* Tltonia » Cozzo Spadaro e Forte Spuria 

< Laura » con Viesti. 


Bollettino ufficiale del colèra in Italia 


Dalla mezzanotte del 14 a quella del 15 cor- 

rente sono pervenute le seguenti denuncie: 
Provincia di Bari 

A Molfetta un caso accertato batteriologica- 
mente ed un decesso. 

Provincia di Foggia: 

Nessun caso e nessun decssso in tutta la Pro. 
vincia 

Provincia di Napoli: 

A_Nap dieci casi, di cui quattro accertati 
batteriolozicamente e cinque decessi dei quali 
nessuno dei casi accertati batteriologicamente: 

Ad Afragola un caso di cni è in corso l'accerta. 
mento batteriologico. 

Ad Arzano un caso del quale è in corso l’accer- 
mento batteriologico, 

A Castellammare di Stabia un caso del quale 

i 0 l'accertamento batteriologico 

ola un caso del quale è in corso l'accer- 
tamento batteriologico 
Provincia di Caserta: 

Ad Aversa (Manicomio) undici casì dei quali 
è ju corso l'accertamento batteriolozico e cinque 
decessi dei quali uno fra i colpiti nei giorni pre- 
cedenti. 

A Maddaloni sei casi dei quali è in corso l'ac- 
certamento batteriologico e tre decessi di cui due 
nei colpiti precedentemente. 

Provincia di Salerno 

A Salerno un caso accertato 

mente e nn decesso. 


batteriologica- 


"n 

Dei casi denunciati precedentemente è pei 
quali era în corso l'accertamento batteriologico. 
risultarono positivi uno in ciascuno dei Comuni 
di S. Anastasia, Ponticelli, Gugliano a Grazzanise 
e due in quello di Castellammare di Stabia. 

Alle denunzie pervenute dal Comune di Napoli, 
sono ngerne 7 di casi verificatisi nel Ma. 
nicomio di Sales, sezione maschile, dal 14 al 15 
ottobre 1910, 

i, izio  particotare) 

Napoli, i ) — ll bollettino sanita- 
Mio segna dalla mezzanotte di ieri alle 17 di oggi 

muovi nevertati due con un decesso, 

Nel bollettino trasmessovi ieri mancano sei casi 
verifi: si nel Manicomio S. Francesco di Sales, 
Il direttore, on. Leonardo Binnchi. ha preso le 
opportrne misu r l'isolamento dei colpiti e per 
la disinfezione. 

Le notizie e ungono dalla Provincia sono 
poco confortanti. Specialmente nei Comuni posti 
lungo la costiera da Napoli a Pozzuoli si coro 
verificati non pochi casi di colera. Ciò ditende 
dal fatto che la pesca non venne colà proibita. E” 
anche a notare che nei laghi Fuearo e Lucrino 
vennero messi dei vivai di ostriche tolti dal Golfo 
di Napoli. 

Intanto. date le condizioni della città, che non 
riei a liberarsi dal morbo. sono state rinviate tut 
te le feste che dorerano aver luogo il 21 corrente 
per le inaugurazioni dei monumenti a Umberto ], 
ad Imbriani e al generale Cosenz. 

il Re. appuuto. dovera venire a Napoli il 

! corr, ha rimandato lasva vennuta all'11 pros 

Wo novembre, giorno del sno genetliaco, 


All’Estero 

(S) Rio de Janeiro, tb. 
da Pahia segnala due i sospetti di colera a 
bordo del pirosvafo inglese .JraWaya provenizata 
dall'Erropa. Prima di entrare in porto il vapore 
sarà completamente disinfettato, 

Sono state prese energiche misure sanitarie in 
tutti i \urti del Brasile. 

S) Trieste. 1% — il muratore Giuseppe l a 
palepori. proveniente da Bari. dopo una sosta di 
sette giorni n Venezia, & giunto in questa. slitte 
giovedì scorso. 

Ammalatosi con sintomi s 
Papnalepori ed i-snoi 
solati. 


- Un telegramma 


etti di colère, il 
conbitanti sono stati i- 


Mercati italiani ed esteri. 


Cereali. 
sale, grano a I. 19,88. meliga 14.37 l'ettol. 
A Ferrara, framenti calmi da L. 27.25 a 27.50, 
framentoni fiacchi da :8,30 a 19, avena invarieta 
a 18,50 al ale. 
A Vercelli, cerenli invariati. Moliga in ribasso 
da cent. 73 
A Verona, frumenti rueglio tenuti, 
fiaechi, avene stazionarie. 


frumentoni 


30 ® 30, tene- 
R 530, avena naz, da 22 a 23, id. esteri 
20.50, orzo da 18.50 a 19, granone da 19 

0 al q.le. 

A Cagliari, frumento L. 27.50. fave vec. 19 18, 
id. nuove 15.23, orzo recchio 17, id. muovo 1: 50, 
ceci 21 al c.le. 

A Tunisi. grani da fr. 21.70 a ? 0, orzo da 

3.85 a 14.05. avena indigena a 13.05, macchinata 
da 14.05 a 15,35 per 100 chilog. al vagone, 

Foraggi e semi di foraggi. 
Acqui. Fieno L. 10 a 11, paglia {50 n 5 
Aquila, Paglia da foraggio da 4 a 4.50, 
Asti. Fieno L. 10.25 al q.le. 
Castelponzone. Fiezo L. 5 a 5.10, paglia e stop- 
pia 3 a 3.10 al ql 

Chivasso. Fieno maggengo da L. 7a Di 
glia :i a 3.50 al q.le, d ce 

Torino. Fieno maggengo I. 10, ter- 
suolo 7,50 (dazio compreso iu Î. 1, paglia 5 al 
‘le (dazio ‘compreso in cent. 50), 

Udine. Fieno dell'alta, 1* qual. L. 3.60 a 5.90, 
2 5.80 a 5.60; della bassa. 1° qual. 
2° 3.80 a 4.55: erba spagna i a 5.95 
lettiera è a 5.50, 

Vicenza. Fieno 1% qual. L. 7 a 8,2; 
paglia 4.75 a 5 al q.le, 


Ual Bestiame. 
Acqui 


al gle. 


Vitelli Li0a 12), 
0 a 115 al quinti, 


Carrà — Bnoi da L. $5 a 97,50: tacche 60 
80; vitelli 100 a 130, maiali 110 n 120 al quin- 
tale: pecore e capre 60 a 70 per capo. 

Castelponzone — Snini a peso vivo L. 1,20/# 
1,22: morto 1,35 a 1,40 al chilogramuta. 

Chivasso — Bestinime vivo da mncello : sanati 
L. 180 a 155; vitelli 1a qualità 95 a 115:2.a65 
n 80: buoi La qualità 85 a 100; 2a 60 a 80, 

a 82,50, tori 82,50 a 95 al quintale. 

Gavardo — Buoi (paio) da 1. 800 a 1550: va 
che (a capo) da 300 a 560; vitelli (a capo) da 250 
a 490. 

Palazzolo sull'Oglio — Bovini 1.970 a 1360 al 

che da latte da 320 a 680: gi 
: vitelle da latte da 80 a 1 
— Snini da latte L. 6 a 16, da 2 a 4 mo- 
si da 24 a 30, da 4 a sei mesì 52 a 45, n6 aR 
mesi da 47 a 75, da 8 mesi in più da 18 a 105. 
Burro e formaggi. 
Acqui. — Burro L. 3 a 8,50 al chilogrammo, 
Chivasso. — Burro 1° qual. da L. 2.80 a #- 


— Burro di latteria L, 2.80 a 2,90; co- 
mune 2.70 a 2.80 al ciilogramma. 

Formaggi da tavola (qualità diverse) L. 160 a 
200; formaggio montasio 195 a 210: tipo comuu» 
tnostrano) 150 a 180; Pecorino vecchio 2S0 a 309; 
lodigiano vecchio 230 a 260: strareechio 
810: parmeggiano vecchio 220 a 


Barro naturale di qualità superio-e 
loramento L. 2.83 al chilog, 

Tunisi. — Barro d'Italia da fr. 
quintale secondo il merito. 

©tii 
nova. — Olio di cocco L. 190 al quintale. 
poli. — Gallipoli contante: L. 128, 10 dicem- 
150, 10 marzo 1911, 152, 10 maggio 132. 
contanti 10 dicembre 130, 10 mar. 
10 maggio 15 

Gioia: contaute 129, 10 dicembre 130, 10 mar- 

zo 1911 30, 10 maggio 112.50. 
Vini e uve 

Napoli — La vendemmia è ultimata nel leccese, 
Qualità ottime e prezzi elevatissimi. 

Le ultime qrotazioni dei mosti sono le seguenti 
per ogni ettolitro; 

Gallipoli da L. 28 a 30 - Lecce da 30 a 52 - 
Nardò e Squinzane da 36 a 38 - Ostuni bianchi 
di 11 gradi da 30 a 32 - Locorotondo e Martint- 
franca bianchi da 27 a 21 - Sansevero 
11 gradi da 30 a È 


0 a 392 al 


bianchi da 52 a d 
A Rionero e Maschilo (Basilicata) i mosti rossi 
di gradi 12 a 13 si trattano a L. 40 «ll'ettolitro. 
Per tutti i vi meridionali ci si avrie na sul- 
le L. % per ogni grado ed ettolitro. 

Alba — Dolcetti da L. 2 a 245 - Parbere da 
ZAO n 5 - meirani da 2,10 a 2.60 - freisa da 
2/40 a 5,05. 

Arezzo — Uva mera 1° qn. da L. 20 a x 
bianca da 18 a 20 - nera 1° qu. ammostata da 
19 a 21, bianca id. da 16 n 17 - nera 2° qu. ani- 
mostata da 16 a 1 anca id. da 14 a 1 

Asti — Barbero da 2, 
L. 2 a 2,90, 


Casalmonferrato — Mercato vinicolo molto se- | 


stenuto per completa mancanza vini vacchi. 
Vino vecchio da L. 54 a 42 l’ettolitro. Per i 
vini nuovi nuovi non si parla ancora di prezzi. 
Uve: da L. 240 a 2.75 il m 
Chieri, Freisa Ca L, 
Nizza Monfer 
uvaggio da a 50, 
Tortona. Uva nera di collina da L. 2.20 a2, 
Materi- utili all'agricoltura. 
Perfostati minerali. Situazione immntata. 
Scorie Thomas. I’rezzi sostenuti. 
Solfato ammonico. Fermezza sulla base di lire 
33 vagone (ienora e Lirorno. 
Solfato rame- Da lire 49.50 a 50.50 al quintale. 
yazone alle fabbriche. L'inglese franchi 49 cit 
Mediterraneo. 


TEATRI ed ARTE 


riproducono 


5, media 3.179. 


90 a 3.30, 


Lirica. — I giornali francesi 


| il prosramma della Metropolitan Opera Heuse 


di New York per la stazione 1910-11. 
Questa stagione, la terza della direzione del 
sig. Giulio Gatti comincierà il 14 novembre e 
durerà 22 settimane durante le quali saranno date 
rappresentazioni a New York, a Brocklyn e a 
Filadelfia ye 

Terminata la stazione, la Compagnia farà una 
breve tournée di due settimane durante la se- 
conda quindicina di aprile. ; 

La Compagnia comprende i seguenti artisti: 

Soprani Bella Alten. Emmy Destinn, 
Geraldine Farrar, Rita Fornia. Olive Fremstad, 
Johanna Gadski, Alma Gluck, Lydia Lipkowska, 

ellie Melba, Carmen Melis, Berta Morena, Alice 

ielsen, Inga Oerner. Jano Osborn Hannah, Ber 
nice de Pasquali, Marie Rappold, Lé 
kes. Rosina Van Dyck, Luisa Villani, 
Weidt. k 

Mezzo-soprani e contralti: Mariska Aldrich, 
Emma Borniggia, Marianne Flahaut, Louise Ho- 
mer, Klara Koch Boehm, Helen Mapleson, Cons- 
tance Milestone, Assunta Lugli. Jeanne Mau- 
bourg. Marie Mattfeld, Lilian Snelling, Henrietta 
Wakefield, Florence  Wickham, Paula Woe- 
hning. 

Tenori: Pietro Audisio, Angelo Bada, Julius 
Bayer, Carl Burrian. Enri ruso, Florencio 
Constantino, Glenn Hall. Hermann Jadlowker, 

poldo Jaricci, Carl Jeern, Walter Koch, Ro. 

Lassalle, Jhon Mae Cormack, Riccardo 
Martin, Albert Rei ‘alvatore Sciaretti, Leo 
Slezak, Dimitri Smirnoff. 

Baritoni: Pasquale Amato, George Baklanofî, 
Bernard Bégué. Giuseppe Campanari, Carlo Ga. 
leffi. Charles Gilibert, Dinh Gilly, Otto Goritz, 
William Hinshaw, nand Lecomte, Edoardo 
Missiano, Maurice Renand, Vincenzo Reschiglian, 
Autonio Scotti, Walter Soomer. 


Ban 


Lucie 


fillspaugh-Ruys: 
urola, Herbert Witherspoon, 

Capi d'orchestra: Alfred Hertz, Josef Paster- 
nack, Vittorio Podesti, Arturo Toscanini. 

Capi di canto: Richard Hagemann, Hans Mor- 
genstern, Francesco Romei, Fernando Tanara, 
Willy ‘Tyroler È 

Capi dei cori: Giulio Setti. Hans Steiner. 

Direttore tecnico: Edward Siedle. 

Règisseurs: Jules speck, Anton Schertel 

Maestri di ballo: Micheal Mordkine, Lodovico 
Sarraco. 

Prime ballerine. 
Lucia Fornaroli. 

Fra le novità della stagione vi saranno La Fan- 
ciulla del West di Puccini e Koenigskeader (Fi- 
gli di Ite) di Hunperdenck che saranno create 
colà, Poi per la prima volta in America, si daran- 
no Ariname e Barbe-Blew di Dukos, Le Cheniean 
di Romei Lerona, Versiegalt di Blech, Il Segreto 
di Susanna di Wolff-Ferrari, ecc. I maestri Pue- 
cini e Humperninek si recheranno a New York 
per dirigere le prove delle loro nuove opere. 

Mattia Battistini. 

Il comm. Maztia Battistini. il reniale artista co- 
sì ci al nostro pubblico, darà uei primi di ne- 
vembre nu concerto a Budapest. Si recherà poi a 

‘est fermandosi per aleune recite. 

Nel dicembre farà ritorno in Italia ed a Fi- 
renze interpreterà il Don Giorarni e la Linda di 
Chamonnit. 

Poi si recherà a Varsavia e Pietroburgo ove 


Anna Pavlova, Gina Torriani 


Dall'ultima quindicina d'aprile a tutto maggio 
audrà a Vienna, a Praga ed a Berlino. n 
Iusomma un vero gico per le capitali d'Europa. 


g i 


@lub alpino. - ll Consiglio direttivo della 
Sezione di Roma del Club alpino italinuo, a 
seduta di veserdì 14 lia preso atto delle. ripara- 
zioni eseguite durante l'estate ai Hifuzi del Ter- 
mini!lò, del Gran Sasso d'Itulia © della Majella, 
Veliber) di pubblicare un elenco? dello guido e dei 
portatori per: ercitrsioni inéll'Appennino -Centrale, 
è deliber) pure di convocare per il 28 corr. uni 
assemblea s'inordinaria. 


lg: 


230 id. stravec- | 


rosati a | 


uvaggio da 


Femerdì fi terranno vu; 
locali sociali serate di proiezioni Iumpetti 
lustrare viaggi ed escursioni di sari. "0 pe 
merdì 21 il consigliere Toccafondi 
gosì il sno « Viaggio al Capo Non" 


Le corse al galoppo a Milano 
{Servizio specie del * Popoto Romeno 
Milano, 18, ore 1840 — Cop nn 
gnifico ed enorme concorso di pnbijipe I° 
sero oggi all'Ippodromo di San Siry i, "tal. 
galoppo. © * Cona] 
Eeco i risultati: 
Prima corsa — Premio Pioppette _ },, 
M. 1500. 13 
Arrivano: 1. Androdama di Razza q; |, 
E Afadhub di Sir Rioland - 3. xi Det 
Centurini. Nut di 
Seconda ‘orsa — Premio Voghera . 1, 
M. 1200. 
‘Arrivano: 1. Wirawila di Rook - è 
di Ravaschieri - 3. Alfea di Strobel. 
Terza corsa — Premio Ticino 
M. 2400, 
Arrivano: 1. Etoile de Fen di k ti 
- 2. Unkamba di sir Rholand - ; 
re di Razza di Hesnate. 
| Quarta corsa — Premio Bovisa — 
M. 900. 
Arrivano: 1. Bergeret di Gobbi - 2. Pros 
| di Razza di esnate - 3. Tkara di Sir Rpoicttl® 
Quinta corsa. — Gran Criterinm int 
— L. 20,000 — m. TOI 
Arrivano: 1. Alcimedonte di Razza d 
7,2. Marco S mone di Sir Rholand . x 
di Da Zara - 4. Fragola di Guastalla 
Sesta corsa. — Premio Tradate — L. gig) 
m. 5700: 
| Agrirano: 1. West End di Contarini - 3, py, 
| di Razza di Besnate - 3. Hambnuntota di Lell'4, td 
Leonino. 
Settima corsa. 
— m. 3000, 
| Arrivano: 1. André Madalenn - > 
| Sir Roland - 3. Mane di Curucciolo. 
L'areonave “ Clément Bayard,, 
va da Parigt'a Longr 
— Il dici, 


3009 _ 


20010, 
Guiscardo 


4000 — 


nd, 
MazIOnAla 


È Besnate 
Mistaim 


Î — Premio Ippodromo — Lig 


Raeuobls di 


(8) Parigi, 16. 
è partito da 
recando a bordo sette viaggiatori 

Il tempo è farorero! 

($) Londra, 11 — il dirigibile . Clans 
yard » è arrivato a Londra ali'nna e cinqne 

pomeriggio, 

© (S) Londra, 16 — L'arrivo del dirigibile 

- Clement Bavard > a Londra non erw attaotui 

la mazgiorinza della popolazione. n 

è diffusa rapidamente e subito lo rie 

vite di curiosi. 

M\iolte persone si sono recate a SliepherdsX 

ove va l'ianiar fatto costrnire dal /) 

in mezzo a nn reno militare ore era 

camento di nn reggimento delia Gnardia i 

dese. 

1 soldati lianno afferrato la corda dei . Clemui 

Fayard > e lo lanno irascinnto nelìlr17.{1 
| Nel pomeriggio una folla grandissima di risi 

tori si è recata sul luogo dell'atterramento, cosio 
| cò si è dovuto riuforzare il servizio d'ordize 
| La traversata dell'Atlantico in dirigibile 
| © Atlantie City. 16 — L'equinazziodi. 
| l'America è composto di sei nomini. Il dirigi 
porta le provvigioni per un mese. 

La partenza è avrenuta alle ora 8,50 dopo du 
ore di preparativi. 

S) NewYork, 16. — Un radiotelegrana 
dal Kvamo annuncia che il dirigibi 
stato visto alle 6,50 di iersera a cinque migliaa 
| sud-est dal faro galleggiante di Scotland. a gm 
tro miglia d Sandy-Hook, meutre si dirigerà 
verso nord-est ad una velocità di 15 nodi all'on 

Il tempo è mediocre, 


nise- 


Marconi gentilmente ci si comnaies 
gramma. spedito sabato da 


Dali. yenzia 
il seguente Marcoi 
bor.lo del dirigibile: 

Partiti stamane alle otto per l'Europa alla 
ggio prosegni  mazniticameee, 
mandiamo saluti per mezzo radiotelesraîia 
« Wellmann e 

OSL a. 16 — Fino alleor 
nessnua notizia era giunta del dirigibile 
rika « partito da Atlante Cite per tentarlatra» 
versatà dell'Atlantico. 


e] 
tevelle del di 
Sempre sull’Arteriosclerosi 


che l'acido urico 
a tossica che si generi nell'organismo 


Si è dett 2 9g 


nel sangue irrita le pareti dei vasi sanguigni. è 
conseguentemente gli elementi dei tossuti de 
da questo sangue inquinato vengono iron 
Questa irritazione determina una proliferazion 
del tessuto connettivo il quale va a comprimer 
gli altri elementi fisiologici del tessuto stesso: dd 
ciò disturbi nella funzionalità prima, nella con 
posizione anatomica poi di questi tessuti 0 vise 
Succede, come genialmente ebbe ad esprim 
il Martin, ciò che si verifica in un campo peo 
ato e insufficientemente ingrassato: la gr 

migna pullula dovunque e va a soffocare il fru 
mento. h 14 

Per scoprire a tempo una tal malattia oventà 
rebbe fare uso costante — come ora si fa del = 
mometro — di un appareechio speciale.abhastana 
za semplice, che serve per misurare lu press 
del sangue. Ad ogni modo — come ho ripeti 
altre volte — il senso di freddo in certe peri 
del corpo, i crampi. la vertigine, il formico È 
il rossore agli occhi. emorragie nasali, la poliur 
(aumento dell’orina) debbono mettere sull'a 
viso 

Bisogna tener presente che l'induri a 
arterie hon è tanto a temersi por se stesso. quar: 
to perchè concorre ad aggravare qualsiasi 4 
malattia. 

E inutile quindi 
la necessità di curarsi a tempo :e specialn 


ento delle 


pender parole per dimostra 
inte tal? 


i 

della Ditta Bislori di Milano sì è 
dimostrata ‘un rimedio veramente eccezioni! 
ad arrestare ed a rendere meno dannosi gli effe 

larterioselerosi. È 

uo importante studio  sull’infitenza dellAr 
tagra sulla pressione arteriosa viene inviato si 
a chiunque ne faccia richiesta. 


Falazzo di Giustizia 
FALLIMENTI DI ROMA 
ESTENSIONE DI FALLIMENTO — Trapanese 
generi alimentari ed altro, via Bocci di Le È 
Il fallimento è s'ato esteso anche alla Sec 
corlettivo |. e Tranan ed 3 
VALLIMENTO VOCATO — Ditta Mar 
e Mortera Leonardo, or fi etia, via \let. 
Itevocato il fallimento avendo la Ditta soddis: 
ini decano n 
UPTOUIDAZIONI DI ONGRARIO — rovimo Franes 
dotti atimebtari ia Tivoli î 
Ar cartre ate Torio Levi per T' 
falimento, Imqatdite "ire 200 
È sona DI LLIMENTO. n) 
sto, pizcicheria, via dei Serpenti >. pipi 
Mata la chiusura del fallimento ner avier 
l'attivo fra 1 credito: 
SOLISTA DI CONCORDATO 2 “on 
T., biancheria, via Depretis 43- 
2 Der }l 27 ottobre riunione dei Ditoagre B 4 
la proposta di concordato al 35 per cent 
nefllirone DATEORATO — Arati Aristid: È 
oli. e carici di carai 
È persi A Conversi. rinanciato »Ila ue È le Lo 
rovvisorio, in sua Bio 3007 nominato 
corso Y, Emanuele 30 ag 
OTNDORDATO APPROVATO — Macchia A 
IEZICNEiO I° concordato “at. 20 ‘per cento paratili iui 
‘quadrimesteali ‘ncominciand îì paramento si 
passagcio in giudicato della sen! i n 
Hanno “Merito all co scordato » foga per 
"0 ammessi.al passivo ser I. Si 
SOTTTARIO DI QUOTE == Ditta Guido 7: 
tello, orologeria, vis Frati pi Ha 
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Turato ALI gpuditari amienni si pass 


| diiomsb” e cioa 12.98 por vnato. | - 
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s1li Eliseo 


tata SI 
sera prestati 


Au 


A. Quagliotti 


dr esamina 
pare tr 


cartier 


nello stupent 

na, decorato 

ra del ca 

Hi casto da 
Ecco inta 

hanno part 

adesione 


SOA 


Ludor 
Giacin 
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Chiesa Miche 
nì. Falde! 


Vencesia 
da. Bolog 
navina 
Cartia, ( 
niaui, Co 
relli, Cres 
Di Palma 
Ferraris 
Galìmberi 
Lacava 
Lucchin 
lina, M 
Vassallo 
20 Marce 
Ravenna. I 
Attilio, Nav 
Coppola. 
Tvrhiglic 
Brunialti 


rano. 
® Rizzone. 
Altri 

Fra i 

notano 

Rossi, di ( 

di Drone 

di Porto Ma 

dena, di S 
Sono present 

Saluzzo, 3 
Fra i ra 

commendai 

Giusep 

di Cuneo, 

vinciale 


sidente de 
Piolti, il 
rafiori 
il march 

Fra ì prose 
Stato. comm 
presidente. ed 
generale della 
De Blasio A 
Cassazione 
reto; cemanda 
Telegrammi 

(S) Alba 
Comitato, 
Tnizzatti è c 

* Mando i pil 
di Alba, che 
mio fedele e sa 
tente dimostraz 
amici. abbiamo 
Ministero delli 
ciproca fiduci: 
cordì natia solu 

« Iì Minis 
scussioni a dar 
atrare come n 
bia governato 
maggioran 
terà al Pariame 


ora pl 
coltà, non conci 
sonsent: 


mente au queg] 
Fanze, separani 
quali non bo m 

< Intanto io 


Preg.mo SÌ 
La grande dii 
Al mio carissima 


n n 


Il banche 


Interventi e adesioni 


— ll banchetto che Alba offre al 

dino e deputato del Collegio on, 

A sottosegretario di Stato agli Inter- 

asciinto proporzioni superiori ad ogni 
del Comitato, presieduto dal Sinda- 

lino 

ne amplissimo, stile impero, eretto 


Palupendo cortile del pal. della Maddale- 
2 ato con vero gusto artistico per ope 
Tel cav. Allasia e dell'ing. Chiapponi, è co- 


frive a tutti un comodo posto. 
0 l'elenco dei fparlamentari che 


ipato il loro intervento o la loro 
° @li intervenuti 

\nnunziarogo il loro interrento al banchetto 
TNATORI: Annaratone. Badini Confalonia- 


Rertetti, Calabria, Cibrario, De 
i Calabiano. Di Martino Gero- 


n vOvidio Enrico, Garroni, Luochini,  Ma- 
rsini-Baroni, Paternò, Pirelli, ‘Ponti, 
axnaudi. Riberi, Salvarezza, Scaramella! 


ne Vischi. 


Abbiate, A bignente, Abbruzzese, 
Alessio Giulio, Angiulli, Ar- 
co. Ba lieri, Berenga, Barnabei, 
mnilio, Bettoni, Bianchi Vincen- 
i Buecelli, Bonanno, Calleri, Came. 
Caputi. Carugati, Casciani, Cas- 
Cermen Centurione, Ciar- 
Cimati, Cosentini. Cottafavi, Com 
i o, Cutrufelli, Daneo, Dari, Dal Ver- 
s. la Cesa De Luca, De 

Pietra, I De Tilla. Di 
Di Di Robilant, 


senda. 


Falletti di Villafalletto, Fazi, | 
Fra Nava. lraccacreta, Fusco 
Fulci, Fumarola. Gallenga. Galln: 


allini Carl Mi 


Roberto, (targiu- 


Giaccone, Gioranelli Edoardo. G 
ni, Gerini, Gerardi, Insontri, Joel 
i. Tembo, Leone, Libertini Pasquale, 


srtaro, Manfredi Giuseppe. Manna, Ma: 
Margaria, Marsaglia, Marzotto, M 
Mezzanotte, Michali. Modica, Mon- 


Morti, Morelli Enrico, Nara, Orlando, Pa- 
ore, Pastore, Pellecchi, Pel- 

Podestà, Rasponi. Rastelli 

È Rienzi Richard, Rochi. 
lacur, Rossi Cesare, Roth, Salvia, 
Santoliquido, Speranza, Spirito, 


i-Tiburzi, Squitti, Tamburino, T 


Vaili. Ventura, Venzi, Visocchi, | 
Venditti, Zaccagnino. | 
Le adesioni. | 
NATORT: Astengo Carlo, Bava Beccaris, | 
toni, Rorgaiti, Bracci, Bruno, Camerano, Ca- | 
n arle ‘iiuseppe. Cavalli, Cefalv, Centur il 
esa Michele. De Riseisa, el Giudice, Falco | 
lella, Fortunato Giustino. Frola Secondo. 
rofalo. Inghilleri, Lanza. Mangiagalli, Mara, | 
rano, Molmenti, Monteverde, Monti, More 
paglia, Placido, Pedotti, Pi | 
È Hinas Apostoli, Tiepoto, 
hironi, Vilì Astolfo; 


Lucca, Panizzard 
onio e Rossi Angelo. 
?UPATI: Aliberti, Amici ‘iovanpi 
Are, Baccelli Afredo Baccelli Gui- 

vlognese, Caccialanza, Campi, Camagna, Can- 

na, Casalegno, Capaldo. Cardani, Uascino, | 
irtia, Carboni Vincenzo, Uerulli, Celesia, Cor- | 


Amici | 
siao, | 


maui, Coris. Cipriani Gustavo, Ciraolo, Cimo- 
alli. Crespi. Da Como. Del Halzo, Danieli, Ali, 
»ì Palma, Di Lorenzo, D'Oria. Ellero, Falcioni, 
erraris Carlo, Frugoni. Fusco Alfonso, Fusinato, 
alimberti, ‘iolitti, Giuliani, Giusso, Larizza, | 
acava, libertini Gesualdo. Longinotti. Lioero, 
hini, Maccaggi, Miari, Marcora, Masoni, Mo 
na, Muratori, Niccolini, Papadopoli, Pasqualino | 
?oz- | 


ssallo, Patrizi, 'inchia, Pipitone, Pistoia, 
i Marco, Queirolo. Raggio Carlo, Rampuldi, 
Rizzetti, Rosadi. Rossi Gaetano, Rota 


si ll, Scano, Scelliuge. Seorciacini | 

ppola. Semmola, Suardi, Strigari, Testasecca, | 
Turbiglio, Vaccaro, Alessio Giovanni, Boselli, | 
Erumialti, Capelli, Cirmeni, Carcano, Cicarelli, | 


sia Zenoglio, D'Agosto, Romua 


De Novellis, | 


Occhi, Francicanava, Grippo, Lucernari, 

Messedaglia. Negri. Orlando Salvatore, Rossi | 

ici, Ricci. Schanzer. Strigari, ‘Torre. Cante- | 

ano. Maafredo Manfredi, Nuvoloni. Medici. Pini 
zone 


Altri presenti ed aderenti Î 


‘appresentanti di oltre cento Co 
Sindaci di Torino, nn. senatore 
Cuneo. di Vercelli, di Asti. di Saluzzo, 
>; di Mondovi, di Fenevento, di Pesaro, 
Maurizio, di Pisa, di Bergamo, di Mo- 
Sondrio. 
presenti i Sottoprefetti 
a Mondori, Ivrea e Susa. 
\ppreseritanti delle Provincie ri sono i | 
ndatori Lissone Sebastiano e Barbero avv. | 
| 
| 


ii si 
Teofito 


i Alba, Pallanza, 


pe, membri della Deputazione provinciale 
Badini-Confalonieri 
rino, l'avv. 
ciale di 


eo, consigliere pro- 
Armando l’ngaro, con- 


Benevento. 


il presidente 


nera di Commercio di Benevento, il pre 


a Cassa di Risparmio di Cuneo, comm. 
lirettore comm. Bertini. il conte di Mi 
idente della Senola enologica di Alba, | 
marchese Gioranni Visconti Venosta. 
presenti si notano pure il Consigliere di 
m. Peano, il comm. Taglietti, primo | 
ed il comm. Bacchialoni, procuratore 
arate della Corte d'appello di Torino, il comm. | 
la RI proenratore generale dell Corte di | 
assazione di Porino, il generale Petitti di Ro- | 
emandante la brigata ed altre notabilità 


Telegrammi degli on. Luzzattì e Giolitti. 
Alba, fb. 


Il Sindaco, Presidente del 
ricevuto dal Pres. del Consiglio on. 
atti e dall’on. (Giolitti : 
Mando i più vivi ringraziamenti agli elettori 
di Alba. a ‘provocarono intorno al nome del 
min fedele e saggio collaboratore una così po- 
ente aimontrazione di uffetto e di stima. Antichi 
imici. abbiamo assunto insieme la direzione del 
linistero dell'interno in momenti ardui, e la re- 
proca fiducia ci ha permesso di cedere cons 
ordi nella soluzione di gravi problemi. 
« lì Ministero si appresta nelle imminenti di- 
a dar conto dell’opera sua: a dimo- 
ara come nel solo interesse della Nazione ab- 
tia governato, interpretando le aspirazioni della 
vaggioranza liberale, che lo sostiene, e presen- 
tera al Parlamento i provvedimenti politi 
romici e sociali invocati dal Paese, che sì devo 
no porre ad effetto. 
* Il discorso dell’ on. Calissano esaminerà al- 
uni fra t principali disegni del Governo e chia- 
tira che l'ora presente, piana di nom lievi diffi- 
coltà, non concede, se pur la nostra fierezza lo 
tonsentisse, di vivere alla giornata, mendicando 
ì voti. Quindi invocheremo risoluti, come abbia. 
mo fatto sin dai primi giorni, nei quali ci pre- 
Sentammo al Parlamento, nn giudizio segnata- 
mente au quegli atti che fortificano le maggio- 
ranze, separandole dalle equivoche unanimità, le 
Quali non ho mai desiderato. 
‘ Istanto io mi associo, con gratissimo animo, 
All'onore fatto a Teobaldo Calissano. » 


Luzzatti, 


_ Cavonr, 38 ottobre 1910 
Preg.mo Signore, 


‘ eguale valore, 
n distirita stima, 
. dev.mo: Giovanni Giolitti. 


EE IRE NI 


Io 


1 Presidente della Camera ed î Ministri 


Alba, 16 — Il Presidente della Camera. on. 
Marcora ha inviato all'on. Calissano il seguente 
telegramma; 

< Assistendo da lontano con. animo compreso 
da vivo sentimento di simpatia alle onoranze 
che i concittadini plaudenti © affezionati ti ren- 
dono, mi associo alla ntanifestazione dei presenti 
mandandoti il saluto che ti esprime tta la mia 
cordiale amicizia e il mio fervido augurio. 

P Marcora ». 

Ecco i telegrammi inviati dai singoli Ministr 

< Riugrazio del nentile invito, dolentissimo di 
non potere intervenire: mando all'amico Calinsa- 
no il più cordiale saluto e mi associo di tutto 
cuore alle onoranze che gli vengono rese dopo 
la sua opera di in telligente er ona ca bontà @ 
di abnegazione nei paesi travagliati dal'’epi- 
demia. Di San Giuliano: + 


— « Le onoranze che cotesta città illustre tri- 
buterà demenica a Teobaldo Calissano, costitui- 
scono il premio dovuto a chi coma Ini con esem- 
pio degno di ammirazione consacra da anni il 
suo fervido iugegno e il suo nobile cuore al più 
elevato degli uffici politici. A. queste onoranze 
io mando con tutta l'anima la mia adesione. 
Fani. » 


— « Ho appri e gli elettori del Collegio di 
Alba faranuò una manifestazione di onore al lo- 
ro degno rappresentante. Legato all'on. Cali 
no dai più vivi sentimenti di amicizia personale 
e di solidarietà politica. sono lietissimo di 
viare In min cordiale adesione 


in- 
Tedesco. » 

— < Agli onori che ti rendono mi associo ror 
dialmonte per l'amicizia e l'opera efficace 
dasti e dai alla alleanza rlatle parti liberali sot- 


to gli auspici e la forte guiria del nostro illu- 
stre presidente, Luigi Luzzati 
E Sacchi. + 
* Lascia che all'anplauso dei 1 fedeli eletto» 


ri ed amici ci eginnga il mio saluto affettuoso a 
la espressione dell'ammirazione che desta 1 
tua indefessa ed illuminata. ue 


onera 


n potendo personalmente i 
uniscomi col cnore alle onoranze, che 


te Alba tributa a 7 ido 
mi legano stima e amisizia 
scuola e rafforzate dalla comunauza delle iden- 
lità politiche — Per 

« Non solo mi associo, ma plaudo alle ono- 
ranze che codesto Collegio prepara al 
rappresentante S. E, Calissano e ben vo 


invio la mia 
l'opera dell'ii 
+ Sin 


adesione fatta di ammirazione ner 
stre parlamentare — gardi »> 
ammiratore della alti virtu e delle 
eminenti qualità di uomo Governo di S. E. 
Calissano, sono ben lieto di inviare la mia ade- 
sione he | 


Spi 


di S 


banchetto di onore, 


ze del Uollegin politico di Alba offritanno il 
corr. al loro illustre deputato tel 

* Mi è grato rinnovare a te personalment 
le Insinghiere cougratulazioni per il meritato 
buto d'om: p che vi ti fanno i tuoi conucit- 


d elettori i 
de; riivstime de 


tadini 


meritato plebiscito di affe! 
pera sua illuminata a t 


con la più grande effusione 

Raineri » 

RI banchetto 

AI levar delle men are il Sin 
diaco di Alt che astici 
plausi, un caldo issano 

banchetto. 

Pon. Girardi. pure tra calorosissimi 
applausi, rivolg» calde parole di saluto- © di 
simpatia all'on. Calissano a nome ilel Mezzo- 
giorno. 

Prende poscia la parola il Sindaco dì Tori- 
no on. sen. Rossi, che porta all'on. Calissano 
il saluto del nato e della città di Torino e 
ricorda l'opera compluta in Puglia dall'on. Ua- 
lissano provocando una prolungata ovazione 

Quindi, accolto da un' entusiastica © lunga 
acclamazione. si è alzato a parlare l'on. (a- 
lissano che pronuncia il suo discorso fra in- 
tensa at Jas interrotto da frequenti. 
salutato alla fine da calorose e ripetule ova- 
zioni 

L'on. Calissano è stato vivamente felicitato 
e festeggiato da lutti i present 

E. EDESSG ‘ESA 

, pil sunto del orso pronun 


Calissano ; 


Esordisce constatando la im a della 
rinnione per il numero degli intervennti in rap- 
presentanza di tante regioni, e per le molte ed af 
fettuose adesioni, fra le quali con animo special 
mente grato ricorda quelle de! Presidente del 
Consiglio on, Luzzatti £ dell'on. Gi t 1 Capo 
della Maggioranz che confo Ministero 
della fiducia nell'opera sua d Ku x 

Non e tamente, né alt r ini. pensò 
a trarre occasione da questa doveva 
essere, nel pensiero dei promotor qua- 
si familiare e locale. per nna ra miei 
politici. — ma poiché spont accorsero 
0 inviarono il loro ito d'adesione tanti Colle- 
ghi dei due rami del Parlamento. erede di potere 


lalla loro partecipazione desumere che oltre ai 

ami di personale amicizia — che li mosse a 
intervenire — si mantengono fra loro e il Gabi 
netio quelli di una comunanza nelle ideo 0 nei 
progroimi ai quali Sinspirò il M # attuale, 
ed ai quali gli omini « erno san: 
no di aver tenuto fede 

Certamente nel rapido, ed anzi. vertivinnso, 


corso degli avvenimenti dai quali ad ogni istante 


sorgono nuove inattese e gravi questioni nel cam- 
po economico e in quello politico e snciale, nes- 
suno può affermare che fra i vari gruppi della 
M pranza «debb presumersi pstanto quella 


unanimità di consensi che soltanto può formarsi 
di fronte a problemi hen definiti. ed a soluzioni 


o preordinate e già note o dichiarate 

Appunto per ciò è a suo tempo, cioè alla ria- 
pertura della Camera. non manchera il Governo, 
per mezzo del suo illustre capo, di chiarire di 


nanzi al Parlamento ed al E 
problemi e le loro soluzioni. affinchè ciascuno 
Senza esitanza prenda il suo poste 

Ma poichè i provvedimenti già enunciati e 
quelli che sono ‘in preparazione corrispondono 
pienamente, come avrà necasione di notare, al 


se se vi sono nuovi 


programma del Ministero. io della presenza di 
tanti colleghi delia _m tragco gli au- 
spiei non solo d'una attesa, ma d'un 
pieno accordo. 

Rivolee quindi un ringraziamento cordiali» 


simo alle Associazioni operaie Albesi, Je quali 
interpreti dell'anima popolare che lo trasse dalle 
schiere degli umili per innalzarlo agli onori della 
Deputazione. presero l'iniziativa «li questa 
sta e la vollero non dubi coll’affettuoso ed 
intelligente presidio del Capo della Cittadinanza, 
— ei alta nel prestigio di schiere così elette di Cit- 
tadini, Elettori e di amici cooperanti — a nome 
dei quali egli rinnova le espressioni di affettuosa 
gratitudine ai suoi colleghi del Governo e del 
Parlamento presenti o aderenti 


La lotta contro il morbo, 

Il saluto che gli giunge dalle Puglie e da Na- 
poli nelle terre dove egli altro non fece che dar 
prova della solidarietà italiana nella sventura 
e nel dolore e dove ebbe ed ha tante prove di ami- 
cizia, lo commuove e lo invita.a dire della lotta 
sostenuta dal Governo e che tutt'ora devedurare 
vigorosa contro il colera, specialmente in quelle 
sventurate regioni. Ù 

Eapo un breve cenno sulla marcia lenta ma ir- 
resistibile del morbo asiatico che da 
invade progressivamente l’Eurana 


sapersi | mie 


Li 


occidentale, e sulla posizione geografica dell'I- 
talia gettata, come altri disse, quasi un lungo 
molo tra l'Europa e l'Oriente, per modo ch'essa 
è esposta più d’ogni altro paese al pericolo d'in- 
vasione di morbi asiatici, 0 dopo d'avere notato 
come in quest'anno la epidemia colerica, con un'e- 
stensione sempre più crescente ebbe anche più 
violente esplosioni, non soltanto nella Russia, 
ma nell'Ungheria, nell'Austria e nella penisola 
Balcanica, dichiara che non fn possibile accertare 
da quale punto, in quale modo cioè sia venuto 
quest'anno il colera in Italia — impossibilità 
che non è soltanto spiegata dal fatto oramai 
scientificamente accertato che il germe pnò es- 
sere portato anche da individui non infermi — 
ma dalla circostanza gravissima ed oramai a tutti 
det- 
gini diagno- 
dei tecnici locali eseluso ripetutamente 
ed erroneamente si trattasse di morbo asiatico, 
questo non potè e to se non dopo pa- 
recchi giorni dae tia infieriva. 

Fu buona ventura nostra che la Direzione Ge. 
nerale di Sanità. nonostante la negativa dei tee- 
cnici locali segnalasse la opportumità di più di- 
rette e précise indagini affidate all'illustre Capo del 
Laboratorio Racteriologieo, il nostro concittadino 
prof. Giosio, il quale riconobbe tosto l'errore gra- 
ve e l'esistenza del colera, 

Spiega come l'azione fù pronta, felicemente 
repressiva e difensiva, sia nel combattere il mrbo 
sui Inoghi ove si era manifestato. sia nel creare 
attorno ai luoghi stessi una zona di protezione, — 
azione difensiva che, naturalme 
tutto il Regno, in tutte l 
condizione di nn pieno assetti 


si estese a 
poste così în 


di difesa în modo 


regioni, 


che ovunque il morbo penetrasse o tentasse di 
penetrare ivi trovasse armi pronte a combatterlo, 
Pur dichiarando di non voler enumerare tutte 
le difficoltà che l'azione repressiva è difensiva 
incontrò nelle Puglie, dove, egli dice, tutte o 
quasi le condizioni e gli elementi sfavorevoli, ed 
anzi contrari alla buona riuscita dell'azione pro- 
filattica <'erano dato convegna, ricorda le cond 
zioni ixieniche di alenni centri abitati, pessime, 
dove fa popolazione. composta in gran parte di 
masse di contadini, vive in abitazioni sotterranee 
o altrimenti prive di aria e di Ince, in atato di ag- 
clomoramento ionsissimo e di indescrivibile 
abbandono di ogni cura del Inogo e delle persone, 
il difetto d'acqua potabile, © quindi l'alimen: 


tazione idrica faita con pozzi a con me in- 
quinate © facilmente inquinabili — le condizioni 
economiche miserrime in tuiti —in chi possiede 
e nulla ricava dai propri fondi per le 


insecntive 


erisi agrarie degli anni scorsi e del corrente — 
in chi non possiede e non trova lavoro perchè 
chi sole potrehbe darne non ha mezzi e spinte 
per offririo, — e così Comuni numerosi privi di 
mezzi finanziari © di servizi igienici mmnicipali | 
o con servizi rudimentali. da non poter far fronte | 
eanche alle prime necessità del momento — ed 
infine lo spirito pubblica non sempre alto e vi 


goroso — anale invece în più d'ima città egli | 
stesso constatà con piena e profonda soddisfa 
zione, — ma sovente depresso. o deviato. fino al 
sentimento del terrore. con le fughe. le neculta 
zioni si sos e delle morti, col ri e di 
tutte le vecchie tradizioni medicevali di venefici 
è della diffusione del morbo voluta 0 procurata 


dai Sanitari — e quindi le resistenze, spesso vio- 


lente, all'isolamento dei colpiti e delle persone 
sospette 

Ricorda, che tutto queste dificoltà furono sen 
pre n late mediante le saggie, 
convineei ioni dei nostri dirigenti sa 
nitarii. delle Autorità, delle elassi più illumiina- | 
te. e in molti Iueghi del Clero. — col concorso | 
simpatico. generoso, fervido di una gioventù che, | 
come nella nostra. anche in quelle 1 | 


sentire quali savanno le trio Î 
talia quando quei giovani saranno nomini ma- | 
turi Î 
I Governo ha la convinzione di aver dato tut- | 
ta l'opera sna in ogni ramo delle sue Ammini- | 
trazioni. anche con qualche generosa audacia | 
che i nostri Colleghi. quando saranno chiamati a 
dicheranno ir -edia I 
ta la vittoria € ra l'epidemia. vittoria | 
mai è în noi, in potere nostro cioè di fare sia du- | 
ratura, — vittoria dovuta specialmente alla sa- | 


e dire- 


piente. mirabile invidiata ersanizzazione 
zione dei nostri servizi sanitari, si quali corri- 
spondono in larga parte. sebbene non ancora 
in modo completo ed esauriente e dovunque, i 
mezzi locali Î 
Da un confronto fra le epidemie storiche in 
Italia e specialmente di quella del triennio 1884- | 
1886 che costò una cinquantina di mizliaia di d 
vittime. di quella del 1887 che ne mietè oltre 
8000 e di quella del 1893 che pure ne ebbe oltre 


3000, con quella del 1910. non ancora del tnito 


Spenta, ma în via di dimintzione. e nella quale— | 
nonostante la sua durata Festensione territo- | 
riale è l'invasione in Imoghi © città dove è facile | 
il dilagare del contagio, — le vittime si riducono | 
ameno di un migliaio, — trar argomento per di- | 


mostrare che la vittoria fu reale ed anzi brillanti 
Dice che le vitiori non inebriano che i deboli 
i forti e sereni ne traggono ammaestramento 


che dalle sconfitte, le quali troppo facilme 
e comunemente si attribuiscono al caso, men il 
le vittorie sono quasi sempre l'effetto di sapienti | 
organizzazioni, — ed a queste intenderà con nuo 
va lena l'opeta del Gabinetto, esempio di | 
quella d'alivi Ministeri precedenti | 
Nella previsione che non tuiti i germi siano | 
spenti e non possano essere distrutti nell'inverno, 
previsione che è condivisa da eltri Stati a noi 
vicini, come la Francia. è doveroso per-parte del 
Governo e delle popolazioni considerare le sorti | 
della battaglia come non decise ancora, e tenersi 
armati per l'eventuale fase di una nuova lotta | 


che sarebbe certamente vittoriosa, e lo deve essere 
anche per il debito di onore che abbiamo con- 
tratto per il 1911 in faccia al mondo, onde nen 

le du solennità | 


siano compromesse grand 
del lavoro e dell'arte a Torino e a Roma, per 
nostre commemorazioni patriottiche, le quali 


ser tnrbate da un nuovo dilagare | 
del male, — non tauto per le dirette conseguenze 
di questo, quanto per impedire che sì rinnovi 
l'ingrato spettacolo di errori e superstizioni ri- 
sorgenti, di odiosi isolamenti collettivi ed indi- 
viduali. di atti arbitrarii su persone e su cose. di 
barriere e di cordoni. condannati oltrechè dalle 
leggi nostre ed internazionali. dalla scienza, sop- 
primenti la vita nelle sue fonti prime dellavoro, | 
dell'industria. del commercio, e pretesto a denun- 
zie e a più pericolosi isolamenti anche da parte 
degli Stati che dalle nostre querimonie, dai no- 
stri turbamenti, dalle nostre inazioni sanno trar- 
re giovamento, 


non debbono e 


Per Napoli 
La recente visita oggiunse l'on, Calissano — 
del mio Ministro Presidente del Consiglio, accom- 
pagnato dagli amici e colleghi carissimi il mini- 
stro Sacchi e il Sotto Segretario Vicini a Napoli, 
dove essi penetrarono in quegli angusti, oscuri, 
umidi e fetenti tuguri nei qu Sammassano 
tante umane creature, sepolte vive sotto il peso 
di ogni miseria e d'ogni vergogna, senza speranza 
ed, oserei dire, senza il desiderio oramai di pros- 
sîma risurrezione, quello spettacolo cui abbiam 
assistito favellando un comune linguaggio di ri 
bellione e di pietà, — di'angoscia e di speranza 
anche con gli Uomini di fede politica diversa dal. 
la nostra che ci accompagnarono, daranno al Gio» 
verno ed al Parlamento le sante energie’ per sol- 
vare quelle plebi e noi da tanta vergogna. 
Annunzia che il Ministero dell'Interno non di- 
mentico della necessità di fornare la così detta 
coscienza sanitaria intende iueenali corsì Heroes 
pratici di epidemiologia, con speciale riguardo ai 
mali esotici, alla profilassi ed alla tecnica della 
disinfezione, oltre allo nuo a scuola per, ‘infer- 
mieri d'ambo i sessi, e ad un sistema diverso 
nella creazione degli Uffici Sanitari locali, nella 
i ione degli attuali Uffici Sanita. 
cass), sd ha pronto un progagto per col. 


Tetto ta 


mare le attuali deficienze dell'organico nel per. 

sonale sanitario, e dotarà Provincia e Comuni 

di nuovi mezzi per la difesa igienica del Paese, 
Per le regioni prive d’acqua, 

Fra i vari progetti în corso di preparazione o 
già pronti per provvedere alle ed impellenti ne- 
cessità constatate. segnala quello di ordine ge- 
nerale, di dotare dì acqua potabile tutti i Comuni 
del Regno ed, oltre il concentrico loro, anche le 
frazioni più numerose di es 

Spiega come di fronte alla constatata insuff. 
cienza pratica dei provvedimenti legislativi fi- 
nora adottati, ed al fatto che oggidì ancora 17 
milioni almeno di abitanti o sono totalmente 
sprovvisti di acqua potabile, o non ne godono 
il beneficio perchè vivono nelle frazioni alle quali 
nè condnttura nè altri sistemi portano acqua per 
bere, il Ministero vuole con nnovi e più effica 
aiuti agevolare l'acquisto delle sorgenti pure e 
formazione degli acquedotti, affinchè, eccettuati 
coloro soltanto che vivono sparsi nelle campagne 
dove non v'ha possibilità di allacciamento o 
questo sarebbe enormemente dispendioso, tutti 
possano avere mezzo per rifomirsi di acqua po- 
tabile. 

Tutte le regioni d’Italia potranno avere da 
questi progetti legislativi grande giovamento , 
ma quelle nelle quali è maggiore il bisogno sono 
la Sardegna, la Toscana, la Calabria, il Piemonte 

Lombardia, anche la Lombardia, ove sono 
tali le deficienze che se fossero tradotte in numeri 
apparirebbero inverosimili di fronte alle ricchezze 
di quella regione d’Italia 

Per la difesa del bilancio 

Alludendo alle maggiori spese che per queste 
e per altre ragioni devono gravare sul da o 
dello Stato e necessariamente in un paese come 
il nostro, tuttora in formazione e dove molte 
cose difettano e molto indispensabili — spese 
delle quali, quando realmente concorrono alla 
difesa dei più vitali interessi del paese o all’ac- 
ereseimento della sua prosperità e della sua ric 
ro il Tesoro 


il bilancio, condizione questa onde altre miserie 
non gravino su chi produce e lavora, mentre fa 
assegnamento sul cospicuo gettito del recente 
aumento sugli alcools, atto coraggioro già ac- 
colto dalla coscienza nazionale, e sui venti mi- 
lioni di minori interessi snlla rendita nel 1911, in- 
tenderà fornire all'attuale bilancio altri cespiti, 
tratti da altre tasse sul tipo di quelle dell'aumento 
sull'aleool che il nostro Presidente si ostina a 
chiamare tasse igieniche. 
La Pubblica Sicurezza 

Deplora le condizioni della Pubblica Sicurezza 
pur troppo aggravatesi in questi ultimi mesi 
in alcune provincie, aggravamento di cui promet- 
te enumerare a tempo ed in Parlamento le ragioni 
palesi ed occulte: dimostra la necessità, non solo 
di anmentare il numero degli agenti destinati 
alla difesa sociale, ma di migliorarne le condizioni 
economiche, specialmente nei gradi minori, onde 
mettere almeno in equa corrispondenza il livello 
dei compensi dello Stato a questi che sono pure 
i suoi henemeriti lavoratori e quella degli altri 
operai. i quali non rini di alcona 
delle libertà del cittadino. Non èspossibile dimen- 
ticare che questi agenti senza speranza di miglior 
fortuna, devono consacrare al pubblico bene gli 
anni loro migliori, le loro forze, le loro energie, e 
talora tutta la virtù © l'abnegazione loro, fino al 
sacrifizio della loro incolumità e della loro esì- 
stenza. 

Dimostra che in tal modo soltanto sì potrà 
ottenere un miglior reclutamento, donde anche 
una migliore disciplina, mente i 
altri provvedimenti annnneiati al Parlamento 
dal Presidente del Consiglio ed în preparazione 
presso il Ministero della guerra si riuscirà ad 
impedire le frequenti peregrinazioni dei Carabi- 
nieri dall'una all ‘altra provincia, a fissare con 
maggiore sicurezza la permanenza della sede per 
ciasenno onde maggiore tra loro l’affiatamento 
e la conoscenza più sicura dei luoghi, degli usi 
e delle persone. — Ad assicurare però in tutti i 
rami delle pubbliche amministrazioni, ma spe- 
cialmente nei corpi armati, la disciplina, non si 
può dimenticare che giova sovratutto la senola 
dell'esempio, quell'esempio che în ogni occasione 
ed iu ogni momento nella vita pubblica ed in 
quella privata, deve venire dai Superiori e dai Ca- 
pi. sui quali ogni vigilanza del potere centrale 
non fu, non è e non sarà mai superfiua, 

Accenna alla necessità di dare migliori com- 
pensi ad altri agenti e funzionari del Ministero 
dell'interno. quali le guardie carcerarie, e il per- 
sonale dei riformatori, al quale, appunto per me- 
glio raggiungere le alto finalità degli istituti stes- 
debbono chiedersi titoli di ammissione che ne 
assienrino lo spirito educativo ed istruttivo, e 
che in caso diverso continuerà ad essere attratto 
da altri impieghi più profieui e più liberi. 

A proposito del grave problema per le carceri, 
eni si riconnettono în modo assai numerose in: 
timo l'ordine e la disciplina dei detenuti, cino- 
nosce che sono assai numerose le carceri prevon 
tive situate in locali disadatti e per le quali si 
cercherà di affrettare l'accoglimento di desideri 
espressi da molti Comuni con speciali prov 
menti che non siano però di soverchio aggravio 
al bilancio. 

Repressione della delinquenza minorile 

Xecenna al nuovo regolamento carcerario, in 
eni si è cercato di conciliare le esigenze della disc 
plina con quelle non meno degne di riguardo, di 
maggiore rispetto alla personalità umana. 

Ricordando le incessanti cure della pubblica 
opinione, allarmata non ingiustamente dal pro- 
gressivo anmento della delinquenza minorile si 
occupa dei riformatori governativi i quali, dopo 
la radicale e bene ispirata riforma di qualche anno 
fa, procedono in modo tale da assicurare comple- 
tamente sui loro risultati e sull'efficacia dell'edu- 
ione ed istruzione che vi si impartiscono, e ci 
vengono lodati ed invidiati dall'estero. 

Dice che il Ministero vuole veramente affron- 
tare e risolvere il grave problema della delin- 
quenza minorile. Sono noti gli studi, che proce- 
dono della commissione reale al- 
l'uopo nominata su proposta dell’on. Orlando. 
Tali studi condurranno sicuramente alla istitu- 
zione di nn magistrato per i minorenni, secondo 
il sistema che ha futto ottima prova presso le 
altre nazioni; ma, pur non negandosì l'utilità 
della proposta, bisogna riconoscere che essa, come 
qualsiasi altro rimedio di simil genero, non potrà 
da solo raggiungere lo scopo desiderato. A tale 
affetto oceorre che lo Stato abbia i mezzi di rico- 
verare ed emendare i giovani discolî 6 traviati 
ed istituire speciali case di ricovero, una per ogni 
regione, ove sarebbero accolti i minorenni biso- 
gnosi di educazione correzionale ed anche quelli 
sottoposti a procedimento penale, che così sa- 
rebbero sottratti all'ambiente deleterio del car- 
cere, In tali case di ricovero i giovanetti verreb- 
bero convenientemente istruiti ed addestrati 
in un mestiere, perchè esse avrebbero come gli 
attuali riformatori, indirizzo industriale. Osserva 
che ciò forse potrà essere lamentato da coloro 
che vorrebbero avviata ai lavori deî campi la 
gioventù traviata; ma se il principio è bello in 
astratto, nella pratica attuazione ha sempre da- 
to risultati negutivi in principal modo perchè la 

‘andissima maggioranza dei minorenni colpiti 
fi ordinanza di ricovero coattivo appartiene 
alla popolazione urbana, ed anzi ai centrì 
industriali, onde essi mal volentieri € senza pra- 
tici risultati si adattano ai faticosi lavori agricoli, 
dic d'altro canto, una volta usciti dal rifor. 
matorio sarebbero degli spostati, e quindi riu- 
scirebbero nuovamente pericolosi società, 
perchè non potrebbero trovar lavoro nei grandi 
centri urbani, ove certamente verrebbero attrat- 
ti dalle relazioni di famiglia. 

@ontro i recidivi 
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mento ed al paese, il Presidente die! Consiglio 
Ministro dell'interno sottoporrà subito, alla ri- 
press dei lavori parlamentari, il progetto di leg- 
ge, già allestito, che, mentre abolisce ‘istituto 
del domicilio coatto, ormai generalmenté condan+ 
nato per la cattiva prova fatta, tende = garan- 
tire la società dai delinquenti abituali con un 
serie di provvedimenti organici e nuo 

Tali provvedimenti, mentre abolistono quei 
campi sperimentali del delitto che sopio:le attuali 
colonie dei coatti, si basano su i seguenti 
capisaldi: la necessità assoluta di opporre un offt- 
cace freno all'incremento pauroso deì recidivi, 
il carattere giudiziario delle misure da adottarsi 
contro i delinquenti abituali, onde sia rimosso 
anche il sospetto di ingiustizia o di arbitrio. Così 
è il magistrato che fa la dichiarazione di delin- 
quenza abituale pericolosa nei riguardi di co- 
loro che sono recidivi in determinati reati, la 
quale circostanza però non è sufficiente di per sè, 
dovendo sempre il giudice tener conto di altre 
condizioni, tra cui in principal modo lo stato- 
psico-patico del recidivo e la #ua maggiore o mi. 
nore pericolosità, in base al parere di periti psi- 
chiatri. 

Alle attuali colonie per i domiciliati coatti 
sono sotituite le case di relegazione, dove si in- 
viano i delinquenti maggiori di 18 anni e minori di 
65. che siano mentalmente e fisicamente sani, 
per esservi adibiti a lavori agricoli o industriali 
per un tempo non preventivamente stabilito, 
poichè nel nuovo disegno di legge si è accolto 
appunto il principio della pena indeterminata, 
come quello che pnò servire di stimolo incessante 
e benefico alla resipiscenza ed all’emenda. 

La riforma elettorale 

Continuando nell'esame delle varie iniziative 
prese dal Ministero dell'Interno nel campo le- 
gislativo osserva che le riforme che da esso sono 
state più vivamente invocate sono quella eletto- 
rale. quella della legge comunale e provinciale, 
quella dell'ordinamento della giustizia ammini: 
strativa. 

Quanto alla prima, sono stati già cone 
© comunicati alla commissione della Camera, 
ha in esame il disegno di legge Giolitti sul 
larità delle operazioni elettorali, impor! 
mendamenti intesi a rafforzare le garanzie pro- 
poste con. quel disegno. La dichiarazione delle 
candidature, l'abolizione del seggio provvisorio, 
la formazione del seggio definitivo con persone 
che per la loro qualità presentino particolari 
guarentigie, la sostituzione al ballottaggio e nei 
casi di una mancata elezione a primo scrutinio, 
di una seconda votazione libera a cui possono 
presentarsi nuove zandidature purchè appoggiate 

la un numero di elettori più grande che nella 
prima, l'adozione di un tipo speciale di scheda che 
prescinde dalla scrittura ed offre tutte le garan. 
zie del segreto; ecco i concetti fondamentali degli 
emendamenti proposti. 

Non comprende come e perchè siasi posto in 
dubbio l'adempimento per parte del Governo del 
sno impegno preso nei discorsi del 2$ e del 30 
aprilo circa la presentazione della legge per la 
riforma elettorale, ed assicura che il Ministero 
sta elaborando una ampia riforma che investe 
tutta la legge elettorale politica: capi saldi di 
essa saranno l'allargamento del suffragio sulla 
base del saper leggere e scrivere cautamente 
accertato; l'adozione di una più razionale deter- 
minazione delle incompatibilità parlamentari 
ed altre proposte che equivalgono agli ultimi 
progressi della scienza politica.in materia. 

La legge Comunale e Provinciale, 

Spiega le ragioni per le quali vivamente sen- 
tito è il bisogno di riformare la legge comunale 
e provinciale, che più non risponde alle presenti 
qondizioni di vita degli enti locali e non tien conto 
della diversità fra enti maggiori e minori 

Fondamento della riforma dovrà essere, ses 
condo il pensieri del Presidente del Consiglio, la 
ripartizione dei comuni in classi la quale dovrà ri- 
flettersi in tutti gli istituti della vita comunale 
e nel differente ordinamento della vigilanza 
e della tutela. Ammettendo che attualmete la 
estensione di questa vigilanza e di questa tutela 
torni sovente a pregiudizio della loro intensità 
dice che converrà non inceppare ognî minima 
manifestazione della vita anche dei maggiori 
comuni, ma in pari tempo intensificare l'azione 
di vigilanza in guisa da rendere pronto e sicuro 
l'accertamento della responsabilità degli ammini- 
stratori che abusino del mandato. Converrà al- 
tresì promuovere largamente la formazione di 
consorzi pei servizi di maggiore importanza 'e 
di comune interesse. Fra i vari sistemi o troppo 
semplicisti o troppo complicati. proposti per la 

ssificazione dei comuni, è d'avviso si debba 
scegliere quello che, oltre al coeficiente della, po- 
polazione, tenga conto in giusta misura delle con- 
dizioni sociali. economiche e finanziarie. Frat- 
tanto, in attesa che il prossimo censimento — 
per la cui preparazione già tutto e con ogni cura 
provvide il Ministro dell'Agricoltura he per- 
chè si compia insieme con quello degli opifici 
industriali — fornisca uno degli elementi sicuri 
su cui la classificazione dovrà fondarsi, il Governo 
non ha voluto ritardare, e proporrà subito, due 
riforme rispondenti a più sentite necessità. L'una 
concerne la rinnavazione dei consigli. per la quale 
s'impone ormai il sistema delle elezioni generali 
a periodi fissi, dopo le cattive prove che hanno 
fatto le parziali rinnovazioni per quinto per metà, 
per terzo. L'altra riguarda l'applicazione della 
| sovrimposta la quale dev'essere disciplinata in 
uisa da non ostacolare spese che ormai sono fax] 
eoltative soltanto di nome e da rendere agevole e, 


| © Assicura che alla benemerita classe degl'ime' 

piegatine salariati provinciali e comunali il Go- 
verno ha pure rivolto il suo pensiero, e (salvi 
i provvedimenti legislativi che occorreranno per 
regolare interamente il loro stato giuridico ed 
economico) non differirà le determinazioni che 
rientrano nella sua competenza a che varranno 
ad appagare alcune fra le più vive e giuste aspi- 
razioni della classe. Perciò nel nuovo regolamento, 
che è tuttora in esame presso il Consiglio di Stato, 


rendere 
concorsi 
nelle prime nomine, per garantire l'acquisto del- 
la stabilità, per rendere possibile il passaggio da 
un'amministrazione ad un’altra, per circondare 


di tutte le necessarie guarentigie ì procedimenti 
disciplinari. 
Giustizia amministrativa 

Quanto all'ordinamento della giustizia ammi» 
strativa, ricorda che il Governo ha già presentato 
un disegno di legge che, con l’anmentare il nu: 
iero dei consiglieri di Stato nelle sezioni giuri» 
sdizionali, col prescrizere un doppio turno di 
‘udienze in queste e nelle giunte provinciali ammi- 
strative, col disciplinare il regolamento preven- 
tivo di competenza, mira a togliere i lunghi ri. 
tardì che oggi si lamentano nella risoluzione dei 
ricorsi. 

Ma una riforma più alta s'impone, Ja quale così | 
eglî dice, deve avere a base precipna una più 
certa determinazione della competenza degli or- 
pui della giustizia amministrativa in confronto 

lella giurisdizione ordinaria, argomento questo. 
di dispute vivissime nella dottrina e nella giuri. 
sdizione. Una Commissione testè istituita, nella 
quale sono rappresentate le più opposte opinio- 
ni, darà Inmi al Governo per preparare questa 
maggiore riforma. 


Rssistenza e beneficenza pubblica 

In tema di assistenza e beneficenza pubblica 
due argomenti debbono secondo l’avviso del Pre. 
sidente essere oggetto delle premure del Gaverna 
per una immediata risoluzione; quello dell’assi- 
stenza. 0s 
infanzia abbandonata. i; 

Sull’assistenza ospitaliera, che tanto 


Mantenendo l'impegno. seno toni aipago È i 


pronta la risoluzione deì ricorsi dei contribuenti.® 


italiera e quello, dell'assistenza allà | 


pui 


te ol quale sì mira a precisare le condizioni di 
necessità ed urgenza per ri facilitare 
agli ospedali il ricupero di que sia loro dovuto, 
a permettere ai Comuni di rivalersi delle spese 
di spedalità su alcuni cespiti di beneficenza. Ri- 
conosce però che per risolvere compiutamente 
il problema conviene anche esaminare, se non sia 
îl caso di un intervento dello Stato (nei limiti 
della possibilità finanziaria) per promuovere e 
agevolare con un equo contributo (come si fa 
per Je opere igieniche & per gli edifici seolastici) 
le fondazione di piccoli ospedali. nei centri i 


dì evitare l'enorme affollamento 


nori allo sco) 
nei grandi istituti o: 


Dopo di avere osservato che l'assistenza del- 


l'infanzia dev'essere inspirata al concetto di una | 


larga e avveduta profilassi a tempo esercitata, 
aggiunge che ad impedire che venga dall'infanzia 
abbandonata il maggior contingente alla delin- 
quenza, è necessario venga essa a tempo protetta 
ed educata. 

Un passo decisivo st questa via si farà con l'ap- 
provazione del disegno di legge Giolitti sugli 
esposti e sulla infanzia abbandonata che fu già 
approvato dalla Camera vitalizia e trovasi or: 
innanzi a quella elettiva. Con esso si provvederà 
fra l'altro, ad eliminare fra le più stridenti 
anormalità della nostra legislazione: quella per 
cui gli infanti 1 considerati inabili alla- 
voro e ricov. non fino zi nove an- 
ni, mentre, d'altra parte, non sono ammessi 
lavorare negli opifici prima dei dodici anni. 
determinazione delle categorie d’infanti material. 
mente e moralmente abbandonati. la affermazion 
dell'obbligo dell'assistenza, le sanzioni in materia 
di patria potestà e di tutela sono pregi notevoli 
di quel disegno che merita di divenire al più pre- 
sto legge. Un problema così vasto non può risol. 

rsi che a gradi e spesso una legge, anche mo- 
desta, può produrre effetti considerevoli per le 
energie che risveglia, coordina ed indirizza alla 
finalità voluta. Augura l'oratore venga presto il 

pmpleto codice per l'infanzia, alla cui elabora- 
zione attende un’autorevole commissione di giu- 
risti e di filantropî, ma in attesa di esso, dice che 
intanto gioverà diventi legge il progetto Giolitti, 
inchè non resti tuttora priva di efficace pro: 
ezione l'infanzia abbandonata. Aggiunge che a} 
Ministero dell'Interno è in corso lo studio onde 
nple risorse della beneficenza generica 

e di quella dotalizia (che il disegno Giolitti mira 
devolvere a pro dell'infanzia, dando così nna 

estinazione veramente proficua a forme v 
di beneficenza) con nn contributo noteve 
parte dello Stato a favore degli istituti di 
vero, di quelli per rachitici, per sordomuti, ecc.. 
e di tutte quelle altre provvide istituzioni che 
tendono (come ad es. con le eure marine e mon- 
tane) a rinvigorire ed educare l'infanzia 

Triendo 0 ne da questo argomento dice 
nen confortante. il continno in 
nto del delle pie istituzioni, 
che nel 1901 ascendeva (secondo la acentata sta 
tistica pubblicata nello scorso anno dal Ministero 
dell'interno) a due miliardi anta milioni con 
un aumento di oltre 2.2 m ni «ui risultati della 
statistica del 1880. Si compince di rilevare che in 
neste cifre le Oper e del 


Piemonte figurano 
n un patrimo oltre 326 milioni, che segna 
un aumento di i 


ni su quello del 1880, 
Il Ministero e la situazione parlamentare, 
del Pre. 
la situazione 


per cort 


se incarico 
aminsre 

lissano si propone 
difficoltà ali 
ein questi ultimi mesi 
icoltà note, ed in tutta 


lamentare 
nizi di esaminare 
quasi di continuo si sv 
nera del Governo. di 
ntto il paese 
ro a Milano 


i muratori, nel 

3a il numero 
a utilità 
o traseurati per lun. 
ici e civili 
citt minacciato 


ragione Vimmedia; 
fure 


è Roma, durante 
alicre manifestazioni 
il Governo — consape. 
ta esegnita dal 
a enormità e certi ec- 
pano ec i che li 
mantenere completa la 

anche 


Gioli 
>mpiono — 
libertà 
rotea acissime 
slen 
Rom ave € 
ssa del servizio, quel 


mento a 


peri questi e l'altro disastrosi spe 
non per 
queste colpe 
ricordati og nella v 
cina Francia dallo stesso partito radicale-socia; 
fist n esempio di classica inopportunità 6 
di mpulsivi. oggi mentre in quella 
Nazione a regime repri ano e sotto un 
verno presieduto da uno degli uomini più 
zati del partito socialista, si svolge nna lot 
di 1 »pero ferroviario, le cni ponse- 
P mente dannose si riper no 
lt onfini di quella Nazione e 
di turbare le 
a beneficio de 
Ma non basta 
Vennero i conflitti agrari vennate. Per 
lunghi mesi fummo tutti, Governo e Paese 
spettatori di is 
— contrasti durante amma dei 
randi i in lo ffiava il vento delle 
gli antagonismi politici, così da far 
temere ad ogni momento le più 
lenze e lo spargimenro del sangu 
que al fiore della ben e 
umana, ma seme a nuove 
nuovi odii 
E in mezzo a quei lottatori forti, fieri. 
dall'una e dall’altra parte, in ogni Inogo, in o- 
gni momento, di giorno, di notte, città, nei 
campi, nei comizi preparati, o nelle riunioni im: 
provvisate — sempre, ed ovunque, i nostri fun- 
© l’esercito nostro, per prevenire e mo: 
derare ogni esaltazione, per frenare ogni 
per separare in iso con la ferrea saldezza 
dell'Autorità i lottatori, 
La eco della lotta fra 


cialmente per la classe lavoratori 
chi specn 


a sn questi er n 


lisastr essere 


minacciano 
correnti del traffico internazionale, 
imprenditori. 


dolorose. vio: 
non rugiad 
discd 


tenacî 


\ecesso, 


i proprietari dell’Asso- 
ciazione agraria, i braccianti terziari è la nuova 
e la vecchia Camera di Lavoro socialista, non 
è ancora spenta, e già altre voci sorgono di nuovi 
conflitti. 

Sì direbbe col poeta che in quella generosa 
contrada l'aria è oscurata da montanti fantasmi 
che cercano la querra!! 

Il gran problema dell'impiego della macchi. 
na agraria non è per le parti risoluto, o con: 
siderato come tale, nonostante una recente sen- 
tenza d’uno dei Magistrati locali. 

E appunto perciò il mio Ministro, effettuando 


P un pensiero che dal suo cuore era stato sugge- 


rito alla sus mente alta, pensiero al quale parve 
per un momento sorgesse come d'ostacolo l'atto 
d'una delle parti, nominò per i casi di Ravenna 
e di Romagna la Commissiene che Voi cono: 


sceto e col mandato che Voi già sapete. 


Quel provvedimento — lo affermo per coloro 
the non l'avessero conosciuto o non l'avessero 
ben compreso — è di una eccezionale impor 
tanza. 

Esso rivela il maturato proposito nel Gover- 
no, di fronte ad un male sociale così acuto & 
così nuovo come quello del Ravennate e di al 
tri luoghi finitimi, di nulla nascondere a se stes. 
#o e al paese, onde quanti. desiderano che il ca 
pitale diventi più umano ed il lavoro meno esi” 
gente, conoscano altresì la necessità di far sentire 
a questi due fattori della prodnzione i loro di 
ritti e i loro doveri, quali risultano dalle nuove 
forze economiche sociali. 

Trattasi principalmente di esaminare è risol- 
yere questa nuova questione: se le macchine a. 
grafie, ragione fondamentale del dissidio raven. 
nate, debbano essere oggidì un'appendice esciu: 
siva del capitale ovvero del lavoro, rappresen. 
tato questo dalle nuove organizzazioni c00] 
tive delle quali non è più possibile mattere in 
dubbio la essenza, ma neanche la legittimità y 
la singolare potenza, mentre però anch'esse come 
tutte Îe istituzioni economiche hanno 0 poseone 
‘avere errori © troviamenti che noj non vortem: 


. 


no e col divieto della coltura dei campi che Dio 
creò onde vi biondeggino le messi e non perchè 
colla loro sterilità siano ancora una volta espres- 
sione dell’infecondità degli odii umani. 

Nessuno deve pensare di poter rompere la re- 
2013, qualunque essa sia, finchè è codificata: ma 
è ad esaminare se anche il diritto, di cui i Co- 
dici non sono che la espressione, non si debba 


| evolvere e perfezionarsi di fronte alle nuove ne 


cessità della vita sociale. 

Quindi se gli uomini, — tutti valorosi e degni 
rappresentanti di tutte le classi. di tutte le ten- 
denze e di ogni fede. — quegli Uomini la cui 

Ita è già un grande atto di equità del mio 
illustre Presidente, ed un primo passo all'auspi. 
‘ata pacificazione, dopo le loro constatazioni e 
le loro meditazioni proporranno al Governo prov- 
vedimenti legislativi nuovi, espressione di soli. 
darietà sociale. io son certo che il Governo non 
esiterà ad accoglierli 

È non esiterà ad approvarli la Maggioranza 
liberale che ci sorregge, la quale non ha chiuso 
mai e non chiuderà mai la mente ed il cuore ai 
reali bisogni del paese, — quella Maggioranza 
che già pugnò e vinse in altre battaglie per la 
legislazione economica. sociale, — quella Ma 
gioranza che vuole il progresso graduale in ogni 
campo sotto l'egida delle liberali istituzioni, e 
non vorrà arrestare od interrompere il corso 
della sna attività, e tanto meno chiudere il c 
olo della sua storia non ingloriosa per addor- 
mentarsi in un sonno pernicioso, preludio della 
sua immobilità e della sua irreparabile rovina. 

Me ritorniamo ai nostri guai, alle nostre di 
lorose constatazioni. Dopo gli scioperi, i con- 
flitti agrari, poi il colera, la peronospora o le 
devastazioni grandinifere in varie provincie, e 
ancora la furia rovinosa dei fiumi e dei torren- 
ti e le inondazioni, cioè il Iutto, lo sconforto, 
Ja miseria. - 

Nonostante questa dura necessità che è visio- 
ne comune a tutti, di raccolti o perduti 0 sca 
i, di rovine vecchie e nuove a riparare, di gran- 
di servizi a correggare o a completare, di con 
flitti sorti e che possono risorgere, di necessità 
sempre nuove — nella doverosa previsione che 
tutte queste calamità, tutte queste difficoltà po- 
tranno avere una ripercussione nei grandi cen- 
tri della nostre vita invernale — il nostro pae- 
se deve pure pensare a prepararsi degnamente 
ai grandi avvenimenti del 1911, alle solenni com 
memorazioni, alie due Esposizioni mondiali ed 
ai cinquanta e più Congressi internazionali in- 

ti, il che, se è indizio e sarà prova d'una vi- 
talità economica ed artistica che può essere am- 
mirata ed invidiata, sarà altresì occasione ai gran. 
di dov una civile ospitalità 

In questa condizione dr cose e con tutti i pro. 
blemi legislativi che s'impongono al Tesoro, alt: 
finanza, a chi sovraintende ai lavori pubblici, 

nonostante Ja serenità dell'orizzonte po. 
litico internazionale deve pure essere pronto ad 
ogni sorpresa e ad ogni difesa — col problema 
dlelle Convenzioni marittime tuttora a definire, 
con tutte le altre urgenti necessità di provve. 
dimenti legislativi che s'invocano nell’Ammini: 
strazione della giustizia, in quella dell’Agricol- 
tura, delle Poste, ed in’ altri Ministeri — e so. 
vratutto con iutti î problemi urgi 
litici, amministrativi, che ogni giorno, per non 
dire ogni ora, ci pone dinnanzi con gravità ere- 
scente, ben potete, egregi amici, intendere tut 
la sincerità della parola del Presidente del Con: 
siglio, quando, egli diceve a noi tutti la neces: 
sità di una fiducia piena per gli uomini che deb- 
bono rimanere al Governo con dignità e con au- 
torità. 

Con dignità e con antorità! 

ora è difficile e per tutte le considerazioni 
poste : le altre è superfino tutte ricordare 

1 momento. 

Basta ripetere che un'Governo 
non è forte e vigoroso, — e la forza non gli può 
venire che dalla autorità propria alimentata 
dalla fiducia del Parlamento, — adempiere in 
in questa condizione di cose a tutti gli alti do- 
veri dello Stato ch’esso rappresent 

Una delle accuse formnlate al Ministero è di 
Aamoreggiare coi socialisti, di orientare cioè .il 
programma e l’azione nostra di Governo verso 
le aspirazioni di quel partito. 

Vero è che quasi a preventiva confutazione 
delle accuse gli organi di quel partito, anch 
fra i più autorevoli, non ci risparmiano le loro 
censure, anche Je più acerbe e violente, contro 
di noi e contro l’opera nostra, — per il che nel 
l'inevitabile raffronto ci vien di ripetere int 
rogando noi stersi, se l'on. Luzzatti, come e 

utamente già disse, governa distribuendo con 
giusta equità il malcontento tra i vari gruppi 

arlamenteri, sistema che dovrebbe essere la sta 
prima forza di Uomo parlamentare al Governo, 

Ma a voler considerare l'accusa, 
l'accusa così come viene formulata e viene ri 
petuta fino alle sne ultime proclamate conse. 
guenze nel dilemma ormai famaso o coi sociali. 
sli o con noî — mi si consenta ch'ié dica chi 
ta prima volta, se male non m’appongo, che un 
problema di tattica parlamentare 
proposto — per modo che se la 

la cari e cortesi amici contr 
gni sospetto in nostro confronto 
rioso, dovremmo dubitare e tacere. 

Ma le preoccupazioni sono di amic 
cortesi. e quindi spieghiamoci e chiar 

Quanto ai nostri amori coi 
pubblici 0 sono segreti 

1 pubblici dovrebbere essere noti. e ne 
invece li ha finora rilevati, chiariti e commen 

0 sono segreti ed è bene che si denune 
pecificatamente, senza ambagi e senza re 


non può se 


viene 

diffida 
i quali 

rebbe ingiu- 


venisse 


buoni e 
mente. 
socialisti, 0 sono 


ssuno 


zino 


Nè si oserà dire che questi amori segreti sia- 
no celebrati sui talami elettorali, poichè se no, 
fosse la nostra coscienza a protestare 
mente contro ogni ingerenza 
gie in lotte amministrative © politiche. Starsb: 
bero i risultati delle elezioni politiche durante 

sei mesi a far supporre il contra. 

bbero le ancoee recenti acense n 

volte d'avere nelle elezioni di Roma rom- 
battuto il socialista. 

Duuque niente amori nè pubblici nè segreti 

Quanto poi aì nostri programmi essi furono 
annunziati, esaminati, discussi, accettati. ripro. 
dotti e ripetutamente approvati dalla Camera e 
dalla nostra Maggioranza — ese in qualche par: 
te vi aderirono i socialisti o una parte di ter 
non per ciò può ritenersi mntata ‘ò violata op 
anche solo scossa la linea del nostro programma 
qgella nostra azione, la quale nell'orbita appunta 
dei programmi stessi deve procedere e procede 
libera e sicura, senza compromessi e senza dedi. 
zioni, pronta ad arrestarsi quando più non la 
sorregga la Maggioranza, in nome della quale 
essa sì iniziò e si svolge. 

Dunque non amori nè in pubblico nò in segreto, 
e nessuna mutazione di programma: il dilemma & 
mal posto ed in esso non può celarsi che l’equi- 
voco. 

Se i socialisti hanno votato e potranno votare 
ancora con noi, por aleuna delle leggi nostre, cio 
ha significato © significa che essi, non legati o 
noi da nessun vincolo palese od occulto, ma non 
avvinti a pregiudi che nella vita parlamentare 
equivarrebbero a nulla mai volere — a nulla mai 
concludere — hanno in più d’un caso riconosciuto 
e riconoscono che l’opera nostra di giustizia so- 
iale, di equità amministrativa, di politico indi. 
rizzo. non poteva essere condannata e respinta; — 
€ così pure se noi nel mettere in esecuzione il no. 
stro programma abbiamo ereduto crediamo è cre. 
deremo nella onestà delle nostre convinsioni — 
di accettare qualche loro proposta, e di avvia 
narci all'indirizzo d'una parte qualsiasi del Ios 
programma, ciò ha provato © proverà ancora cho 
anche noi non siamo prigionieri di 
diziale vana, e riconosciamo anche n; 
gli uomini del partito liberale i più 
conservatore al. progressista rad 


come scrisse un giorno Li 
lismo è una utopia, 


i vigorosa 
di qualunque spe- 


nti, sociali, po- | 


unicamante | 


ullare, mì 
‘solo, ma tutti dobbiamo coo- 
‘& vincere sensa scene vicenze, senza odij 
i per vie diverse, dal 


rettivo, e a cento 


partenen- 

la Destra 

egli studi 

, per l'att- 

lai lunghi e grandi servizi resi 

al Paese, per la larga esperienza parlamentare, per 

la rigidezza dei principii disposata alla più-larga, 

schietta e sicura loro applicazione alle nuove ne. 

cessità, offriva il criterio che guidò allacomposi: 

ell'attuale Gabinetto, dove accanto a 

Jomini dell'antica Maggioranza stanno i rappre- 

sentanti della Sinistra radicale e il degno Capo 
di questa, l’on. Sacchi. 

Orbene, la fusione della antica maggioranza o 
di una gran parte almeno di essa colla estrema 
sinistra radicale — non dimentichiamolo — fa 
bene accetta presso ogni parte della Camera e 
nell'altro ramo del Parlamento, ed ebbe acco- 
glienze liete e non dubbie approvazioni dal Paese 
anche nella occasione delle elezioni politiche par- 
ziali. Finora nè maggioranza nè pubblica op 
nione hanno mutato pensiero, e il Ministero non 
verrà meno ai suoi impegn 

Chiude il suo dircorso saluta: a gl 
elettori suoi che apprezzeranno il delicato ri 
serbo di non averli in questa occasione così ec. 
ezionalmente solenne per la nostra città, in. 
tratienuti su questioni ed interessi locali: per i 

ollessi dei due rami del Parlamento assenti o 
presenti. per i quali ultimi la gratitudine s'ac- 
cresce in ragione del sofferto disagio, facendo nna 
particolare allusione ai Colleghi del Mezzodì sem. 
pre più cari per la nostra solidarietà coi dolori 
delle popolazioni che essi rappresentano. 

pa 

Grato ora e sempre dell'onore fattogli dal sno 
Presidente l'onorevole Luzzati coll’averlo chia. 
mato ad una in quotidiana collaborazione, 
e di avergli con un affetto paterno dato conti. 
nua prova di benevolenza © questa occasione & 
dire per ni, prega i commensali ad unirsi al suo 
cuore nell'inviare all’Uomo insigne, che tutta la 
sua forte enerzia prodiga continuamente alle cure 
dello Stato, un reverente ed affettuoso saluto. 

Infine come espressione di gratitudine nazio. 
nale termina inneggiando al Re che coll'infinito 
amore della patria, colla coltura superiore del. 

colla semplicità e dignità della vita 
glia adorata, e sul trono rispettato 
onora veramente la grande patria, l'Italia. 


Telegrammi agli on. Luzzatti e Giolitti 
© (S) Alba, 16 — Il Sindaco di Alba, quale 

presidente del Comitato pel banchetto, ha inviato 
i segnenti telegrammi: 

«Sì E. l'on Luzzati, Presidente del Consiglio e 

Ministro dell'Interno Rom 

L'Assemblea che oggi in questa città ha fe 
Steggiato l'on. Calissano come deputato del Col- 
legio e come cooperatore al Governo presie- 
duto dall'E, V., plandendo all'esposizione dell'o- 
pera governativa e ai propositi manifestati sn no 
Mme di V. E. dall’on. Calissano, ripetuta volte con 
Applausi riverenti e nuanimi fece omaggio a V. E, 
alla sua illuminata e felice opera di governo an- 
gurando che V. H. ed il suo Governo per molto 
tempo prosegnauo l'opera benefica all'Italia, 

Adempiendo all'incarico espressamente confe. 
ritomi dall'Assemblea di comnnicare questi una- 
Rimi calorosi sentimenti alla E. V. pregola gra- 
dire l'espressione della mia particolare osservane 
za e devozione », 


S. E. cav. Giolitti, deputato al Parlamento. 
Cavour. 
« L'Assemblea degli elettori di Alba, dei rap- 
presentanti del Piemonte e dei depntati e senn: 
torì qui convenuti per festeggiare l'o1. Calissuno, 
nelle ripetute volte in eni odierno _ discorso rie. 
voeava opera di Governo, propositi, idee di V. B, 
4 benefizio della patria nostra, l'assemblea con 
manifestazioni unanimi e fervide manifestò rico» 
nosceuza e devozione per l'opera e la persona del. 
la E. V 

Adempiendo all'onorifico incarico 
mente conferitomi dall'Assemblea di comunicare 
alia E. V. questi sentimenti della nazione, il cui 
oso dire, batteva oggi nel cuore della no- 
formulo l'augnrio che V, a con- 

servata lungamenta alla patri 


Preg «lire espressioni della mia partico» 
ScITAUZA © devozione ». 


Note e impressioni. 


espressa 


lare 


Torino. ti, ore T'anima italiana, più 
ancora che quella del Piemonte, ha pulsato for= 
temente attorno all’on. Calissano, fatto segno ad 
un'indimenticabile dimostrazione, 

, comiuc le 14,35, 
Quindi i commensali ripa 
treni, 


è terminato 
irono da Alb 


genialità e 
come se improvrisasse, ricorrendo agli 
appunti unicamente nando espose una rarte del 
prosramma governativo. Snscit la gendiale auco 
azione e riportò un grande successo oralorio. 
Vu appianditissimo quando rilevò che i nomi de: 
zzatti © Giolitti caratterizzano l'odierna 
riunione e si soffermò sui ricordi dell'on. Giolitti. 
il quale, disse, « ci diede la senolu e il partito 
politico eni ancora intendiamo di appartenere 
Usservò. a proposito della lotta contro il colera, 
condotta del elero fn esemplare: emerse; 
ro soprattutto i giovani sacerdoti nel dar prova 
di abnegazione e di sacrificio. Tali parole faro. 
no accolte da vivi applausi. 7 
L'assemblea sottolineò con aliri applansi L'e- 
zione del ‘desiderio - del Governo di dotare 
tutti i Comuni di nequa potabile. ammirando la 
franchezza dell'on. Calissano nel rilevare l'aggra» 
vamento delle condizioni della Pubblica Sienres. 
za e mostraudosi attentissima alla esposizione del. 
la riforma elettorale. 

L'assemblea dimostrò poscià il sno nnanimie 
conrenso qnando l'oratore, accennando agli scio. 
peri dei muratori di Milano © dei cassisti di ho. 
ma, li definì disastrosi per le povere clasoi 
voratrici, non per gli speenlatori dì 

Fragorosi applausi salntarono ] 
proposito dello sciopero dei 
che nessuno ha diritto di a 
nomica quando il 
Stria mondiale, 

Un gruppo di deputati applaudì particolarmen: 
te l'oratore quando disse, accennando alla somma 
di lavoro da sbrigare, che l'antica maggioranza 
non vorrà addormentarsi di un sonno pernicio» 
so, che sarebbe indizio delia sua scomparsa. 

Parlando del Mezzogiorno assunse ad alte note 
di sentimento commuovendo gli uditori © lacrle 
mando egli stesso, 

L'impressione generale è che la giornata odier- 
na costituisce nna delle più belle pagino della 
vita dell'on, Calissano ed è una solenne confer. 
ma dell’ amichevole accordo tra l'on. Giolitti e 
Ton. Luzzatti. 

Dei deputati della provincia di Cuneo mancava 
solamente l'on. Galimberti. 

} banchetto di 1510 coperti, fu approntato da 
Sei oucine e servito da 106 camerieri. Tutto pro» 
cedette mirabilmente. 


i loro errori. 

ffermazione, a 
ferrovieri francesi, 
restare la vita eco- 
commereio è fonte dell’indn= 


Drammi di terra e di mare 


Il mal tempo. 

(8) Privas, 16. — Violenti uragani hanno 
imperversato nella Ardéche cagionando inonda, 
zioni. I fulmini hanno nociso duo persone è f 
rito altre due. Due carrettiui 
dalle noque, — 


| spinti, snbito dopo il loro arrivo od 


| 
I 


| 
il 
| 


Movimento dell'emigrazione 


Gennalo-Settembre 1910 


Nel settembre 1910 si îmbarcarono nei porti i- 
talinni e all'Havre 18,38? emigranti italiani (0l- 
tre a 2175 stranieri) diretti a‘paesi transoceanici, 
così divisi per paesi di destiuaziona: 

gli S. U. d'America, 
9,565 pel Plata. 
770 pel Brasile. 
46 per altri paesi. 

Nel settembre 1909 erano partiti dagli stessi 
porti 24.560 emigrauti italiani (oltre a 1,638 stra. 
nieri) cioè: 

15.240 per gli S. U. d'America. 
8,869 pel Plata. 

891 pel Rrasile. 

60 per altri paesi. 

Nsl settembre 1910, in confronto del settembre 
1909, sono quindi partiti per le Americhe 950 n- 
migranti italiani in mono; cioò 2011 per gli St. 
Uniti, 191 ner il Brasile, 14 per altri paesi in 
meno, e 1196 in più per il Plata, 

li nomero degli emigranti italiani rimpatriati 
dalle Americhe e sbarcati nei porti italiani nol 
settembre 1910, è stato di 10,600 così divisi per 
provenienza: 

7,400 dagli Stati Uniti. 
2,815 dal Plata. 

68 dal Brasile. 

87 da altri paesi. 

Nel 1909 il numero era stato di soli 9,794 pro- 
venienti: 

6,019 dagli S, U. d'America, 
2,175 dal Plata, 
1,250 dal Brasile, 

52 da altri paesi. 

In complesso quindi l’anmento dei rimpatrii. nel 
settembre 1910, in confronto del corrispondente 
mese 1909, è stato di S0$ emigrati: cioè 
dagli Stati Uniti 461: i» meno: dal Plata, 
Brasile e dagli altri paesi 655. 


ga 


dal 


nei 

Nei primi nove mesi del 1910, dai porti italian 
© dall'Hivre sono partiti per paesi transoceanici 
241,504 emigranti italiani (oltre a 16,78% strani» 
ril, così distinti per paesi di destitazione: 

2 per gli Stati Uniti, 
627 pel Canadà, 
42,402 pel Plata, 
5,719 pel Brasile, 
534 per gli altri paesi. 

Nel primi nove mesi del 1909 il numero degli 
emigranti italiani transoceanici partiti dagli stessi 
porti era stato di 258,564 (oltre a 1:î,213 stranieri), 
con destinazione: 

per gli Stati Uniti, 
6.199 pel Brasil 
577 per gli altri 

L'emigrazione italiana transocennien è quindi 
diminuita di 7.060 in confronto del 1909. 

La dimiunzione dell» partenze si è verificata 
per gli Stati Uniti nella cifra di 19. per il 
Brasile di 480 e per altri paesi di 45. Pel Plata 
si ebbe invece nn aumento di (135 emigranti non 
compresi nel numero i partiti direttamente per jl 
Canadà. 

Il numero degli emigrati transoacenici italiani 
rimpatriati nei primi ‘ miesi del 19:0 fu di 92.358 
provenienti : 

46.158 dagli Stati Uniti, 

1 dal Canadà, 
37.514 dal Plata, 
8.057 dal Brasile, 
643 da altri paesi. 

sono compresi 2969 re- 
{n seguito, 
dagli Stati Uniti, in forza della leggi locali sulla 
immivrazione, et074 considerati indigenti, perchè 
rimpatriati sn richiesta delle autorita consolari o 
dalle Società di Patronato. con biglietti a tariffa 
ridotta. 

Nei primi nove mesi del 1909 il numero degli 
emigranti rimpatriati e provenienti dalle Ameri- 
che era stato di 84,154 così divisi per paesi di 
provenienza 


paesi. 


‘a questi rimpatriati 


33.758 dagli Stati Uniti, 
40,240 dal Plata, 
le, 
da altri presi. 

L'aumento dei rimpatri nel 1910 è stato, quindi, 
di 8199, Rimpatriarono în più dagli Stati Uniti 
12,40 in meno dal Plata dal Brasile 1419, 
da altri paesi %i, 

Riassumendo, nei primi nove mesi del 1910, ri- 
spetto al corrispondente periodo 1909, diminuì il 
numero delle partenze di 17,080 e anmentò Il nu- 


| mero complessivo dei ritorni di 8,199. 


r————————————€____Òrp 


Esposizioni e Congressi 


La lotta contro l’analfebetismo. 


(Sì Teramo, 16. — Al teatro comunale, gre- 
mito di autorità, di rappresentanze dei sodalizi e 
e di moltissimo pubblico fra cui nnmerose signo. 
re, è stato fnangurato il ÎV Congresso magistra 
le contro l’analfabetismo. 

Vi sono intervenuti il Sotto-Segretario di Stato 
per l'istruzione ou. Teso, accolto da vivi applan- 
si. l'on. Comandini e il comm. Corradini, diret: 
tore gen. dell'istruzione primaria al Ministero del. 
l'istruzione. 

Il Sindaco Mancini ha salntato gli intervennti 
& nome della città. 

Hanno indi parlato il maesiro Danncci 
Federazione dei maestri o Agostinoni per 
mitato centrale, 

Poscia ha parlato, Inngamente applaudito, l'on. 
deputato Comandini, il quale ha combattuto le 
obbiezioni mosse contro la le; 
frontato le condizioni dell'a 
con quelle delle altre nazion 
ulteriori necessità della scuola primaria, si è an- 
gurato che il Senato, stante lo aggravate condi: 

ioni degli Enti locali in segnito all’infezione co- 
lerica, introduea agevolazioni speciali per il Mez. 
zogiorno ed ha terminato innezgiando all’avve- 
nire della senola. 

Indi l'on. Teso ha pronunciato un discorso, 
spesso interrotto da applausi, che si sono ripe- 
tuti vivissimi alla chiusa, ed ha dichiarato aper- 
to il Congresso. 

ll Municipio ha offerto poscia un ricevimento, 


Un Congresso internazionale umanitario. 


Il 19 febbraio prossimo sarà inaugurato al Cai 
ro, sotto il patronato del Kedivè, il IV Congresso 
internazionale per il miglioramento della sorte dei 
ciechi. 

Il programma del Congresso ha nn alto signifi 
cato scientifico » nmanitario, 

Grandi festeggiamenti si preparano in onore det 
congressisti. 

L'italiano, che da principio era stato escluso 
dal novero delle lingue ufficiali del Congresso, è 
stato ammesso dopo l'intesrento dell'Agente di. 
plomatico d'Italia al Cairo, comm. De Martino. 


pa <= za i SLA In nn | a dA 
% Comunicazioni rapide franco-italiane % 
Di] PER IL SEMPIONE A 


per la 
il Co- 


ennato alle 


Ii nuovo servizio franoo-italiano pel Sempione com- | 
prende Du» ranteNze quoriDIANE da Parigi: a) i 
partenza da Parigi alle 14,10. arrivo ‘0 Milano Pi 
l'indomani mattina alle 6.30 sa Venozia allo12.10 

£ — d) partenza da Parigi alle 22-40 arrivo a Mi- {) 
fano Findomani alle Ada Venezia allo 23.55, 

E due treni rapidi partono quotidianamente dia M:- | 
lano per Parigi: a) partenza de °” »noalle 8, arrivo 
a Parigi l'indomani alle 22.5 — è) partenza da 
Milano allo 23.25, arrivo l'indomani alle 14.25. | 

Questi treni quotidiani sono composti da wagone. 
lits, lits-salon, wagon-réstaurant 1% e. 2% classe, È 

Inoltre ogni giorno fino al 45 Giugno parto da 
Parigi allo. 20.5 ux razO; DI LUSSO che ginnge 
l'indomani ale 412.30 a Milano e alle 46.50 
a Venezia. Un altro treno di lusso (wagons-its e | 
téstaurant) ognì giorno pure fino al 15 iugno 
narte da Milano alle 16,25 e tnicna 'angi Li 
allo #84 l'indomani mattina). 5% 


prato in udienza gone 
sono italiane e straniere; 

Poi ha ammesso alla sua presenza 
di fameille della prima comunione delli 
chia di. Giowechino, un 
la Parrocchia di S. Pi 


dolla Paro 
accompagni, 
vreatorio Ta 


— L'altra notle è morto il barone \ 
tano comandante la guardia svizze, 

Al momento della morte trovara 
i figli Massimiliano Federico © Sigismonge (la 
tro figlio Bernardo è ora dezente. nellu ol 
Postempski), Ja figlia Gincinta, il padre |, 
soltosagrista. monsignor Corragioni d'Orell; 
pellano della guardia, ed alenni ufficiali 
Stanza attigna era la moglie baronessa Ja 
Cadillac. 

Ji defunto era nato il 1 luglio 1834 1 Ron," 
palazzina del Qnirinalo. dal burone Leopoldo Fray 
sco Saverio. allora comandante gel. 
Svizzera. Entrò nel Corpo nel 1872 ed il { 

1901 fu nominato comandante, 

La salma, vestita «ella iccando nniforme con 
gorazioni, è stata stamane esposta: ti fanzo gui 
dia d'onore quatiro guardie Selssero ju un fr 
di gala. 

Il trasporto funebre avrà luogo nel pone 
di domani. ; 

Riguardo ai funerali non si sono ancora pra 
le disposizioni 

Appena avvenuta la catastrofi 
dante. tonente comm. Carlo P. 

SÌ recò a dare l'annuncio ella morte ; 
Cardinale Segretario di Stato. a mo 
giordomo ed a monsignor Sottoprefetto 

La salute pubblica — Lecco il bolleriyy 
comunicato dall'Ufficio d'igiene 

< Dopo nna pausa di quattro xiorn 
oggi da uotificure quattro casi atcert 
uno in città e tre nel subnrbio. 

Nel caso di città si tratta di una denna in 
dizioni abbastanza gravi, proveniente da Te 
na, abitante in via in Caterina DA 

Nei tro casi del suburbio si tratta di un uomo 
lievemente malato abitunte nella via Casilina 0 
0 di due coningi. uno più Îtere ed uno più gue 
abitanti în una baracca nella vi rionfale 24 

Tutti e quattro i casi sono certati n 

Le case delle rie in Caterina e 
State piantonate e disinfettare. 

Le baracche di via Trionfale, non quella sola dei 
due malati, ma tntte quello del gruppo sono x 
sgombrate e i loro abitanti ricoverati 
di contumacia in via Galilei. 

Ciò ha dato luogo a qualche trasenr while inci. 
dente, ma è sperabile che d'ora innanzi tatti. 
persuadano a rimanere tratquilli in un Ino 

unico disagio è rappsesentato dalla pa 
della libertà per il breve tempo, mai superiore 
una settimana, nel quale a tutela 
saluto e degli stessi 
dere alla loro vigilanza 

Noi preghiamo auzi quei pochi cittadini 
sono sfuggiti e che certamente con l'a 
P. S. riesciremo a trovare, a presentarsi 
neamento al nostro T'flicio. Non saranno neppure 
rimproverati e troveranno nella. nostra casa fi 
contumacia tutti i riguardi e tutte le enre alla 
quali hanno di L'assessore Rossi» Doria, 

Per l'esposizione dei 1911 Se 

ne « Belle Arti > del Comitato per le feste del 
1911 in Roma, la in questi giorni prov: 
l'invio agli artisti italiani delle Schede per noti 
ficare le opere che gli artisti desiderano inviare 
all'Esposizione, Tutti coloro che non avessero ri 
cevuto direttamente le schede, potranno richiederla 
alla Segreteria della Sezione « Belle Arti » pres 
so il Comitato 1911. x 

1 termino utile per la notifica delle opere sca 
de il 30 Novembre 1911. 

L'illuminazione al tunnel. — S: sj 
volesse dire che la illuminazione del tuunel sia 
migliorata ora che alle antiche lazipade ne son» 
State sostituite altre a braccio Inngo, si direbbe 
cosa non esatta, perchè il cambio ha peggiorato 
in modo notevole la Ince. 

Tutti hanno potnto constatare la cosa qnanio 
l'altra sera furono accese, per la prima volta e 
nnove lampade. 

E si potrebbero domandare due cose: per quì 
motivo non si è fatto un esperimento comparatiro 
prima di spendere nna somma non indifferenta 
per il nnoro impianto? E quanio si finità col 
cambiare il sistema della ilinminazione? snll 
primo si adottarono i bracci lunghi. poi furono 
surrogati dalle lampade aderenti alla volta ora 
si torna ai bracci lunghi: 

Vista la cattiva prova che stanno facendo si 
Studierà ancora uu differente sistema? 

La co nemorazione di Ferrer — 
Alle 13.30 la piazza dell'Esedra è ancora deseria 
Sotto i portici stazionano soltanto 4) carabinieri 
e 40 guardie di città, al comando del comu issa- 
rio cav. Ripandelli. che dirige il servizio di ps 
coadiuvato dai delegati Regnani, Lucei, Lodi ed 
altri. dai tenenti dei RR. CG, Schiavetti e Fiore 
e dal cap. delle guardie cav. Rossi. 

Ai pilastri sono attaccati cartelli che indicano 
il Inogo di rinntone dei gruppi in questo ordine 

1. Reduci dalle patrie battaglie e garibaldini 
2. Rappresentanze comunali e provinciali » 
soneria - 4 Assoc. Giordano Brano e Se; 

5. Partito radicale - 6. Partito democratico 
tinzionale - 7. Associazioni economiche - », 

razione socialista-auarchica - %. Partito r ti 
blicano - 10. Partito socialista. 

Gli strilloni gridano le solite pubblicazi 
le solite cartoline illustrate, senza trovare. 
sia disposto a comprarle. 

Lentamente arrivano labari e bandiere con grup 
pi di rappresentanze. 

Notiamo quelle delle segnenti Asso 

Circolo Oberdan di Roma, Circolo Mazzini di 
Marino, Soc. Onestà e Lavoro, Cire, rep. Mf, F. lm 
briani, Unione Proletari socialisti, Assoc, sociali. 
sta di Bracciano, Cire. anticler. Appio. Cir 

Faustini, Lega resistenza cartai. Cive. Mazzit 

Tivoli, Assoe. Giordano Bruno di fronte al Va 
ticano, Assoc. Giordano Bruno di Borgo, varia 
Lozgie e vari Ordini della Massoneria, Comune 
di Monterotondo, Cire. rep. di Sant'Arcangelo, 
Lega elettricisti, Lega tramyieri, Cive. rep. Paolo 
Gioacchini, Cire. Oberdan di Ariccia, Uire. rep 
Mancini di Ariccia, Cire, rep. XXII Giugno, Grup 
po soc.-anarchico, Camera del lavoro di Roma, 
Lega facchini, Cire. Ferrer di Marino. Soc, infer 
mieri, Cire. XVIII Marzo, Sindacato conserrazio- 

no, Cire, Carlo Marx di Roeca di Paps, 
ri, Cire. sindacalista romano. Lega la- 
di Zagarolo, Lega carrettieri di Zagaro 
lo, Fed. edile laziale, Soe. operaia di Monteroou- 
. radicale Monti-Esquilino-San Giovanni 
Campitelli e Celio, Soc. impiegati e salariati w 
nicipali di Velletri, Lire. femminile Anita Gari- 
baldi di Roma, Cire. femminile democratico & 
Tavani Arquati, Cire. rep. Rorgo-Prati, Cire rep. 
Ciceruacchio, Cire, Ferrer di Roma, Sez. rep. di 
Genzano, Reduci garibaldini, Cire. Angelo Bi 
netti di Roma, Gruppo anarchico di Fiano, 
rep. Barsanti di Testacclo, Circ, Fa 
vere, Soc. carrettieri di Ariccia, Soc, 
dello Stato (Comitato centrale tabacchi 

Fra le corone notiamo quelle del Circolo Ab 
dan di Roma, del Sindacato conservazione del le 
gno, dei Circoli Mazzini di Roma, Oberdan di 5 
riecia, rep. Faustini, rep. |’. Gioncchini, testa 
le G. Tavani Arquati, quella di lanro con baccl 
dorate e velo nero de « la redazione della 
Moderna ul Maestro », una palma del tire 
Borgo-Prati, la targa in bronzo del Cite. ren: Il 
R. Imbriani. È notiamo ancora nua grande fr 
na d'alloro eon bacche argentate, nel contro della 
quale biancheggia în rn medaglione di gesso le 
effigie di Ferrer circondata di dalle rosse. 

4 n olo di Roia 
nastri fiammauti è Ta scritta: « 11 pop or 
a Francisco Ferrer »-_E' la « Giordano Primo » 
che si è assunta l'inv: ce d'interpretare !l Pe 

jero di tutti £ romani (7). Ù e 
"Perso le 19) sono già in piasza del gi 
ca 4000 persone © sì riesce a comporre il corse” 

Lo precede il Ricrentorio XX Settembre rel. 
banda e il Riereatorio femminile Arnita Un in” 
di. Seguono i-gruppi e le bandiere c02 
sopra indicare. 


Taver, ca 
ra pontificia. 
bi mella stanza 


cap. 
nella 
ia da 


suariia 
luglio 


ggio 


abbiamo 
ati di colera, 


‘on 
rraci» 


lim portati 
asilima sono 


nella casa 


della prbbliva 
si dere prorre 


lavoratori 
i Roma) 


‘vj sòuo, pare 
del Riereatorio 


Notiamo alta 


BIST red 
odi 


Che ni sei 
ria sprangata 
Jì baccano È 
lio. Ma per 

Fonari e degli 

vante. 

Il corteo pro: 
vanti alla Chie: 

‘Si Inalbera u 
la di fronte al 
le, gridando : « 

‘Aecorrono nud 
i dimostrantl. 11 
tre la testa è gi 
ta. il resto no 
fiordina alla mi 

A Santa Chiai 
pario franc 

ode nna dj 
8 no i pret 
grida a rerdit 
fa i fnuzionar 
di una castagn 
ti, e. nn po' 

il corteo è fats 
su molte ban 

berate stampe ca 

}« Asiuo 
Xi fianchi del 

pre i gruppi di 

al comundo di ui 

Il corteo pre 
poi per ria < 
po di Fiori 

All'imboc 
Prefettura, sot 
degli Interni 

Il corteo sfila 
di Giordano Bru 
dai partiti popo! 
tradizionale pal 
fiammanti 

Strilloni e 
ciara un numere 
e cartoline illust 

Dalla folla dei 
grida di 
musicali alternna 
lavoratori. 

Le bandiere si 
sila base del an 
commemorative 
calma, si accingo 
dano Bruno 

In questo mom 
cidente. 

L'operaio Dom 
istato di avanzi 
stallare tra le gal 
ua tratto l’equilik 
fitto. Accorrono 
vettura e lo tras; 
di S. Spirito. 

Brancaleon 

Egli. ringraz 
hanto voluto « 
duta dall'Assoc: 
lemizza con gli 
memorazione di 
ma di tntto 
della scienza 

S'indugia a spie] 
Moderna e conelni 
alla giovine 

Segue Molina 
di aver notato 
grande di 
soddisfazione di 
fico, annuncia 
stitnita in R 
senola moderna 7 
ciulli. 

Questi insomma 
iniziati al colto di 

Civiltà è anarc 
possono legare alt 
di Ferrer!) 

Parlano poi brel 
gliaro, per i repu 
Ferrer, sì affanna 
rivoluzione por 
Persico per 
così, che por 
cratioi ! 

Sta per parlare 
nn tafferngli 
cansa di ale 
ti dagli anarch 
polizia, 

Sono anche pei 

L'on. Podrecea 
da di « Viva | 
zia il suò discor 

Egli, 


co. 


quello 


come 

dottrina anticle 

serin di frasi 

Veterne id 

con queste paro 
Non d:sen 

tissima Tr 

per demolire 

Punto debol 


Stato cont 
topo ciò 
zio e invita i 
Mente, Costor 
ga 
Accorrono 
di tromba 
qualche altro a 
ll prezzo di 
Munica la seguente 
Pane per la ©" qu 
Importo di q.li 4 


Produzione: Kg 

Quindi : 

Li 230,75: Kg. 5) 
Pane di 1° qualità 
Ubque forma, del 

R. Istituto 1 
iscrizioni ni vari cd 
licerono pre:so lu 
10 alle 12 n tutto i 

Riunione del 
— 1 produttori ci 
Marte.) alle 9 ant 
to di Roma in pial 


Bediento al 
Tindione tenuta fr 
caffe di Roma, è s 
ilinentate du ono 
Bere tutt) le consul 

el mo:sento. è 
ma dando tempo al 
Senza dubbio, 

Come si vede 11 
diwiunzione del 
Attuazione ! 

a ocietà Romi 

37 A solenuizza 
Sortetà Romann di 
Ea si terrà domani] 
Mornite del Pozzo 


pare il concerto Esqnilino e la banda 
brio Borgo-Prath 
lia testa del corteo gli on. Campanoz- | 
I vice pres. del Cons. prov. cirrei, | 
Montemartini e Pietri, i cone.| 
Sterlìni, Paglie- 


vi 630, 
del Ricreat 
Notianio ® 


rocede lentamente al suono degli inni 
ida, fischi, applausi e schintinzzi — se 
‘le occasioni — per via Nazionale fino a 


"ischia e urla, lo bandiere ed i laburi si a- 
o minacciosi @ gli insniti volano diretti an- 
sci carabinieri che stanuo schierati sulla 

sprangata. 
‘haccano cresce ® avviene nu piccolo taffern- 
, la per l'accortena e la previggenza dei fun- 
igenti non succede nulla di rile- 


Frari e degl 


) corteo prosegue, ma si forma di nuoro da- 
sila Chiesa di S. Maria in via Luta. a 


Uil inalbera una bandiera portoghese, si svento 
ronte al monumento a Vittorio Emanue 
è gridando: « Viva la Repubblica. » 


ovo nnoramente gli agenti che spingono 
Il corteo s'è però sbandato, e men- 

a arrivata a piazza della Min: 
noa riesce a comporsi. Finalmente si 
alla meglio a prosegue. 
hiara. sotto la residenza 
mentro passa il grap 
detonazione, 

sparano revolverate », si 
un momento di confusione: 
accorsi acceruano che si irattava 
stagnola sparata dagli stessi dimostran- 
0' con le buone. un po' con le cattive, 
è fatio proseguire, 

e bandiere e sni bastoni sono state inal- 
vol ritratto di Ferrer o copie del- 


v del Semi- 
o anarchi» 


fiato. E 


i della folla finttnanto marciano sem- 
ppi di azenti © di carabinieri ciascuno 
di un delegato. 
procede così pel Corso V. E, 


svolta 
Bnullari e arriva in piazza Came 
i. dore molta folla attende. 
omatura di via del Quirinale, sotto la 
a, sotto la Questura, davanti al Ministero 
vandiere sono state abbnssute. 
la ia parata intorno al monumento 
ino Bruno mentre gli oratori, designati 
si partiti popolari, si dispongono all'arrinzo 
alizionale palchettone addobbato con drappi rossi 
anti 
strilloni a rivenduglioli sì 
n numero nnico di circostanza e opnscoli 
irioline illustrate a gloria di Francisco Ferrer. 
a folla dei manifestanti si levano le solite 
abbasso » e di - erviva > @ i concerti 
i alternano l'inno di Mameli e quello dei 
e andiere si schierano ai lati del monumento, 
se del quale vengono deposte le corone 
emorative, quindi, stabilitasi una discreta 
si accingo a parlare Brancaleoni della Gior- 


affatticano a smer- 


alma, 
1 questo momento però avviene un grave ac- 
operaio Domenico Conti, che trovaudosi in 
sato dii avanzata ubbriachezua, si era voluto in- 
are tra le gambe del monaco nolano, perde a 
x tratto l'equilibrio e precipita al suolo n capo. 
0. Accorrono gli agenti che lo adagiono in una 
a e lo trasportano moribondo all'ospedale 
S. Spirito, 

Arancaleoni, quindi, ricomincia il sno discorso. 
ugrazia innanzi tutto i vari partiti che 
anno rolato che la manifestazione fosso presie- 
all'Associazione Giordano Brano, poscia po- 
a con gli avversari, asserendo che In com- 
orazione di Ferrer non è opera di teppisti, 
i tntto an popolo civile he batte le vie 

n scienza |!) e del progresso. 
Sindugia a spiesare il significato della Senola 
oderna e conclude. naturalmente, inueggiando 

ne Repubblica portoghese. 

linari per gli amarchici, il quale dopo 


sver notato che il martirio di Ferrer è più 
grande di quello di Bruno, che ehbe almeno In 
sodcisfazione di morire per un suo ideale filoso- 


sununcia che, per volontà di popolo. sara i- 
sitnita in Roma, a continuazione dell'altr una 
nola moderna per la civile educazione dei fan- 


insomma — egli dice - 
ni.iati al colto dell'anarchia. 

è e anarchia sono due termini che non 
legare altro che in nua commemorazione 


debbono essere 


ariano poi brevemente il cons. prov. avv. Pa- 

E ri repubblicani, il quale, dimenticando 
n si affanna a rievocare la giornata della 
ione portoghese, l'altro cons. prov. arr. 
Persico per i radicali e il cons. com. rag. Mi- 
porta il saluto dei costituzionali demo- 

n arlare l'on. Podrecca quando avviene 

all glio all'angolo di via dei Baullarf, a 
cuni manifestini incendiarii, distribui. 

ul: anarchici, e che vengono seqnestrati dalla 


Viva I 


perati alenni arresti. 
intauto, accolto da unavimi gri- 
lsino! Viva il Portogallo! » ini- 


consueto, sfoggia tutta la sua 


anticlericale, e ricamando una nuova 
frasi pirotecniche contro il Vaticano e 
© idra renzionaria. conelude pressa poco 
este parola 
Non diserssioni filosofiche intorno alla san 
Trinitt o ai dogmi del enttolicismo: noi 
emolire la chiesa dobbiamo colpirla nel sno 


al portafoglio @ alla borsa! 
ivol'o al Governo, esorta che si soppri- 
laneio dei calti, uon ammettendo che nello 
> ad esistere religiosi p'Irilegiati. 
io, Brancalsoni dich: hiuso 11 Comi- 
ta | dimostrauti a sciogliersi tranquilla- 
storo invece si abbandonano a rumorosa 
Samara, ch 1 rilascio degli arrestat 
rono guardie e carabinieri e con tre squilli 
mba disperdono i malintenzionati, operando 


edendo 


rezzo del pn Il Municipio co 
uente ta:iffa officiosa del preza, del 

* quindicina di ottobre 

li q.li 4.50 di farina marca 

17,50 il qle L 

di panificazione » 


Totale spesa L. 


luzione: Kg. 540 di pane (rendimento 20 9 
290,75: Kg 549 = L, 0,42 al Kg. per il 
None di 1* qualità di nso commune, in pezzi di qua- 
ne forma, del peso da gr. 350 a gr. 500. 
. Istituto teenico di Roma — Le 
oni ai vari corsi del R. Jstituto tecnico si 
no pre-so la Segieterla ogni giorno dalle 


12 a tutto il 25 corr. 
nione del produttori di latte 
produttori di latte terranno una rinuione 
} alle 9 ant, nella sede del Comizio Aera- 
| Roma in piazza S. Stefano del Cacco N. 26 
liseutere su questioni di grande importanza 
Nediento al Blocco — In seguito ad nna 
‘t'ove tennia fra gii esercenti dei pr neipali 
*ffe di Roma, è sato decisò che da oggi siano 
ntate du nno a quattro soldi, secondo il gu- 
tutt: le consumazioni. 
mo:sento. è eseluso dall'aumento il caffè, 
Ando t«mpo al tsinpo, anche questo rincarerì 


Pr 
ma 


senza dnbbio, 
x Some si vede il programma del Blocco per la 


iuuzione del prezzo dei viveri è in completa 

zione ! 

cietà Romana fra i pescivendo. 

A solenuizzare il XXI° anniversario della 

2791 Romana di M, . fra i pescirondoli di Ro- 

di terrà domani alle 14 na banchetto nl Ri- 
Axe del Pozzo di S. Patrizio (fuori Porta Piaf. 


ouorpo delle Guardie Municipali - 11 


u 
Boris 


mel {90 Ganrdie Manicipali ba compianto nel 
rogli Settembre 1910 lo seguenti operazioni di 


fato 


Arrenti; pe forti, ferimenti, citraggi a. 

ti della forza pubbiien @ per altri siti SE. 
Denuncie: ver frote in commercio. abbandoni 
‘nato di veicoli. abrinchezza, un] 

to avimeli è per altri titoli 230, 

Contravvenzioni: per raaui stesi fuori delle fi- 
Destro WI, n'cnrrettieri perchè seduti su carri ca 
er naturali occorrenze fnori dei ino: 


agten 


Eli stabiliti 204, per cani senza imsernola o non 
denuncinti 213, pesi e bilancie non bollati 19, per 
famuli nou accesi alle retinre di notte 152, per 
garta troppo pesante. nella vendita delle derrate 


per titoli diversi 3714, 

Avvertimenti 5). 

Mainti condotti agli ospedali ed altri soccorsi 

Hi, cavi aevalappiati 212, cooperazione nell'estir 

zione di incendi © negli agenti dî P.S, 1, vettare 

tolte dalli. circolnzione perchè indecenti 1, ogget 

ti ritrenuti è consegnati all'Ufficio VII 44. 
Operazioni per conto delle Delezazioni Muni 

informazioni 1187, avcertamenti, verifiche ecc. 


Riscossioni degli abbonamenti della 
Nettezza Urbana 


i = 
Piccola Crenaca 
Teleforo: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Una tragedia — Teri, dopo il meszogiorno, 
in una stanza dell'albergo Trevi, il noto pregiu- 
dicato Gino Mineo, di anni 22 da Palermo,si uc- 
cise insieme con la sna amante Clotilde Famniari 
di ann. 27 da Napoli, sop.anneminata Belf 


re. 


Dalle indagini esegnit: dal delezato Buzzi è ri- 
sultato che il Mineo prima tirò due colpi di r 
voltella alia iamuiari, necidendola. e poi si esplo. 


8° un colpo nll orecchio destro. 

I cadaveri giacevano al suolo 

Fnrono sequestrate la rivoltella ed nia Tettera 
direita alla madre del Mineo. 

Da essa si rilera che egli. conscio cella bratta 
fine, alla quale andava incontro, continuanito nel 
la vita dissipata, în cni si era caccinto, © senten- 
dosi impotente n ritornare sul retto cammino, a 
vertendo la madre del pusso disperato che si ac 
cingora a fare, chiedendole in pari tempo perd:- 
no per il dispiacere che le avrebbe cansato. 

Il Minco pei reuti commessi era stato recente. 
mente ammonito, 

MResta ancora un mistero se il tragico fatto fu 
compiuto di comune accordo tra i due amagti. 

Le indagini del Commissariato di 
nnano 


Trevi conti. 


sta teppistiche — lerser 
, una comitiva, composta del fi 
grafico Augnsto Paciorti di anni 
glie Caterina Venanzi, di Ernesto Paciotti e dei 
mnratori Francesco e Ugo Venzi. dopo di arer 
mangiato e beruto abbondantemente iu un'osteria 
di ponte Milvio. se ne tornava verso la città per 
il viale delle Milizie. 

Vociarano e camminavano tutti in modo scom- 
posto, e allorchè videro avanzarsi un tram urba- 
no della Società Belga, s. piantarono In mezzo al 
binario, intimando prepotentementa al conduito- 
re. Riceardo Cappelli, di fermare. 

Questi, per evitare una possibile disgrazia, fe- 
ce sostare il convoglio, ma ciò uon valse che ad 
imbaldanzire i giovinastri, che si dieriero a p 
ferire parole ingiuriose e miuaccie contro il per= 
somale tramviario. 

Il cantoniere Luigi Cerroni, sceso dalla vettura, 
volle redarguire i malintenzionati, ma fu da que 
sti assalito e percosso. 

Accorso in suo aiuto, impugnando una rivol- 
tella, il fattorino Nello Falsi une anch'egli 
colpito a pugui è a sassate e per di più disar- 
mato. 

Fivalmente, per l'intervento di alenni passanti, 
i contendenti furono divisi e il tram potette ri- 
prendere la sua corsa. 

I prepotenti, però, non erano ancora comple- 
tamente soddisfatti delle loro gesta e, recatisi în 
via Barletta, ove era fermo un treno della stessa 
linea di Civitacastellana, proreriente da Morlupo, 
aggredirono, dapprima a male parole e poi con 
pugni, calci e coltellate, il capo trono Giovanni 
Guerra, il conducente Ercole Tonizi e_ l'ispettore 
del movimento Ernesto Pocobelli, il quale li are: 
va consigliati ad allontanarsi 

Fra î tramvieri e gli aggressori si svolse così 
una viva colluttazione fino a che, il Pocohelli, 
splodendo un colpo di rivoltella in aria, fece ace 
correre una pattuglia di carabinieri che  perlu- 
strava in quelle vicinanze. 

Tutta la comitiva, traune la Venanzt, fu dichi 


verso le 
torino tele- 
3, di sua mo- 


rata in arresto 
©l Gnerra. ferito di coltello. fu accompaznato 
a S. Giacomo, ove venne giudicato gnaribile iu 


pochi giorni. 

Allo stesso espedale sì recarono più tardi fl 
fattoriuo Nello Fels:ni con una contusione ali’oo 
chio destro e, accompagnati dui carabinieri. 
quat'ro arrestati, ai quali furono riscontrate del- 
le contusioni di nessun conto. 

Indosso al Venzi Fri o fnrono trovati un 
orologio d'oro e 12 he egli durante la mi- 
schia, avera destramente involat> al Falsini. 

Sembr: che il feritore del Guerra il Pa 
ciotti Angusto, cui venne sequestrato nn coltello 
fuori misura. 


Gli arrestati saranno oggi tradotti a Regina 
Coeli e deferiti all'Autorità giudiziaria. 
rà vero — Al Policlinico si presentò 


Aurelio Bussi. abitante in via No- 
vara nella baracca n. 100, dichiarando che, verso 
le 8 del matting. 2resso la sun barscen ebbe un 
diverbio con uuo stonosciuto, il quale gli ribrò 
una coltellata, producendogli ferita alla base del. 
l'emitorace sinistro, gnaribile in 10 giorni. 

SI fanno indagini per la scoperta e l'arresto del 
misterio:o ferito: 

Ventati su Iii — L'altra notte lo stu- 
denta tiro Pecora, ili anni 18. abitanto în via Si- 
ilîa 241, sotto l'arco di porta Salaria, dinanzi al 
banco di nn caffettiere notturuo, bevve una tazza 
di caffè nella quale aveva sciolto quattro scatole 
di ceri 

Trasporta: 
serva. 

lì commerciante Arturo Mastrigli 


38. abitante in via Nomentana n. 169 da tempo 
sofferante di nevrastenia, cli.usosi nella. propria 
enmera suba‘o notte, tent‘ di asfissiarsi con un 
braciere di carbone acceso. 

Alle $ dell'indomani il portiere Luiz: 
sospettando dell’acendnto, ancorse, e con l'aiuto 
dello chanfieur Giovanni Acioti adagiò su di una 
vettura e condusse al Po ielinico il Mastrigli che 
nozostanta sollecite ed energiche cure, fu dichia. 
rato in pericolo di vita. 

Nelia propria aviazione, in cia Cappella 
perchè rimproverata dal padre, la sediara. Maria 
i 16, berve una di su 


il diciottenne 


al Policlin 


‘n giudicato com ri- 


di anni 


Rampini 


Coluzzi di an 
blimato. 

Versa in pericolo di vita a S. Spirito, 

Che pugno! — L'ing. Orest: Mottura di 
anni 60, da Torino, residente a Gubbio, di pas- 
suggio iu Rowa. allogzia:o in via Cairol; 5A, ieri 
verso le 11.15, in via Casilina Vecchia ebbe un 
diverbio con Paclino Scheda. il quale von un pu 
guo gli frodusse contusioni a In tempia sinistra 
© lieve commozione cerebrale. tanto che a S. An- 
ton.o fn giudicato con r.serra. 

Disgraz'e — 11 manovale Giuseppa Conso- 
lini di anni 31, da Crevaleore, nel can'iere del 
ponte Flaminio. fu luvesti:o da un trave, ripor- 
tando contusioni gmaribili in 10 g.orni. 


Incidenti cinegetiei — }l contadino 
Alfredo Gordiani, nella tenuta Quarinccio-Rat- 
tozzi în territorio di Polî, era a cacela in com- 


paguia del sio amico Ulisse Matazza, quando da 
Ni cespuglio usci una lepre. li Gordiani fece 
fuoco, ma la canna del fucile scoppiò producen- 
dogli vasta ferita alin mano sinistra, che alla 
Consolazione fu gindicata guntibile in 20 giorni. 
‘ella località Ponte Galera. iî gnattordi» 
cenno Vittorio, Verziui, staderaro, era. a cacoia 
fasiome col prourio padre. Sparando nn colpo del 
suo fucile si ferì alla mano destra. Ù 

Alla Consolazione 15 giorni. 

"1 bracciante Romolo De Filippis, di anni 13, 
andato a caccia con il sno compaguo Romeo Bor. 
fecca, quindicenne. in contrada. Farnesina, n tre 
chilometri dn Porta Trionfale; scavalcando nua 
Siepe. rimase ucciso da ua colpo partito dal fu- 
cile che portava seco. 

11 cadavere rimase piantonato fino #1 sopraito: 


go del pretore. 4 


Etta vienntrany sai ji 


Le automobili postali? — In piazza In 
Piscinula ii cielista Camilio Spallazzi, di anni 18, 
mecc nico. investito dall'antomobile poriale N. 43, 
riport, ferita giudirata alla Consolazione guari: 
bile in 12 giorni. s 

Tacenino nero — il macellaio Vittorio 
Antoaucet di a. 2%, in piazza degli Ziugari fa fe- 
rio di colello alla faccia da Giuseppe Ferran- 
tell. 

Alla Consolazione, 12 giorni. 

— limurntore Angusto Cecchini di anni 19, in 
seguito a diverbio ebbe nna coltellata al petto da 
Attilio Ginntarelli, per cui venne trasportato al 
Policliuieo ove versa in pericolo di vita, 

1 feritore è latitante. 

Itisse -— In via Appia Antica il quarantot- 
tenne imisi Panei Iftizò col contadino Angelo 
Saloni. dal quale fu colpito con una sassata. alla 
tempia sinistra. 

Fu ricorerato mila Consolazion 
vestimenti — in via Trionfale, il car- 
retiiere Espartero Prandi di anni 24, abitante in 
ria Giulia 15. fn investito dal carro 8617, il 

i condncente rimase sconosciuto, riportando 
contision; multiple per le quali fu ricoverato a 
$. Spirito. 

Azli ospedali — A S. Giacomo è morto 
il facocchio Temistocle Minelli di anni 55, che il 
14 corr. per disgrazia s'era ferito con nn pezzo 
di legno all'inguine. 

Revolverata misteriosa e coltel 
lata anonima Il pontarolo Mario Vivia. 
ni, di anni 2! eti altri snoi compagni. passando 
in via Macchiavelli, avvertirono nna detonazione 
di arma da fuoco proreniente dall'interno di un 
portone chiuso. A«corsero insieme cot tre sergen- 
ti dei wranatievi e orzarono il portone. 

Sì fecero innauzi diverse persone, nna delle 
quali si slanciò contro il Viviani, vibraudogli una 
coltellata, 

L'Ufficio di p. s. dell'Esquilino indaga per co- 
nascere le cause della revolverata e scoprire 
11 feritore. 


PER IL PUBBLICO 
Vedi quarta pagina, 


MONTE DI PIETA? 


Mercoledì 19 ottobre 1910 - La 3* Cnstodia vende 
i il 27 novembre 1109 
dono prestanze sopra pegno di oggetti e 
sopra titoli emessi e garantiti dallo Stato. 
Interessi sui conti correnti 

vincolati ad un anno 3.50 010 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. 
seconda rappresentazione della bella commedia La 


Un teatro magaifico, ieri, per la 


mi. priucipessina, L'interpretazione fa superiore nd 
ogni elogio. Gli applausi allo Zacconi, alla Cristi 
na, al Leigheb ed agli altri artisti furono caloro» 
sissimi. 

Stasera Za mia principessina sì replica per l'ul 
tima volta. 

Domani sera prima rappresentazione del poema 


eroicomico in 5 atti di Edonrdo Nulli, Fanfula 
da Lod 
Nazionale. — Sogno ài raltzer ‘mella rapore- 


sentazione diurna. /a redora allegra nella serale. 
ebbero ieri il consueto successo di applausi. 
La vedovi altegr 

Adriano. — Mercoledì si inaugurerà la grande 
stagione li che quest'anno ha assunto sp:riale 
importanza sia per il repertorio, che per i com- 
ponenti l'elenco artistico. 

Come opera di inangurazione è stata prescelta la 
Bol-me, che avrà ad esecntori principali le si- 
guore D'Albert Adelie (M mì) e Grecehi Lilla Mu 
sette). ed i signori Viglione Borghese nunard). 
Petiani Eugenio (Rodolfo) e Quinzi Tapergi (Col- 
line). 

Dirigerà il valoroso maestro cav. uff. Teofilo De 
Angelis. enra conoscenza del nostro pubblico. 

I cori sono stati istituiti dal cav. Autenore Cav 
cano. Ti 

"ih da vari giorni sonò cominciati i Invori di 
preparazione, e le prove. sotto In direzione del 
M. De Angelis, sono a buon punto. 

Apollo. — Anche nelle due rappresentazioni di 
ieri Il conte ilî Lnssemburgi procurò applausi 
lorosissimi al ! rea, alla Faroni, al Lumbiase, al 
Rosa e al Pinelli. 

stasera l'esilarantissimo Lambiase dà con M 
porre d'antunno îl sno spettacolo d'onore. Il pub- 
blic coorrerà certamente numerosissimo ad ap- 
piaudire il valente artista, che gode tante e così 
meritato simpatie. 

Negli interme.zi il seratante dirigerà I° orche- 
stre è canterà delle nuovissime canzonette napo- 
lotane, 

Quirino. 
glionn le signorine. 

* Manzoni. — Cupricvio di mi'iirdario fu applav 
ditissimo anche nelle due rappresentazioni di ieri 
e stasera si replica. 

Motastasio 

la espli azione scenica 


sera si replica Quello che ro- 


osì per l'argomento come per 
e la virezza cel dialogo 


Irropacabite, il dramma di Edoardo Calandra rap 

presentato ieri sera, è ce:tumente un lavoro no- 

tevole. i / 
Varrizio Pevrian', gravemente insultato noll'usci- 


re da teatro da nno sromoscinto. senmbia con co 
sini il biglietto da visita. poi lo manda a sfilare 
da due amici. Mentre questi stanro essgnendo l'iu 
carico, arriva, trafelata a comunossa, in casa di 
Maurizio. una signora, della quale egli è innamo- 
ratissimo e che lo rieambia di piri amore, Orri- 
bile a dirsi! Lo sconosciuto sîida:to è un fratello 
della signora: ufviciale di marina, egli ers assente 
da gran tempo 0 Maurizio non lo conosce. 

In una scena veramen‘e bella In donn1 ottiene 
da Manrizio ch'egli rinnwi a battersi: e. in'atti. 
quando arrivano i padrini. Manrizio sacrifica il 
ovore e dietiara che non si batteri. Gli ef- 

Ssana anhito sentire: g'i amici gii voltano 
le spalle indignati. 
> Lu nua. che ha assistito nila cena da 
un'altea cianza. Essa si getta t‘n le braceta di 
Maurizio per ringraziario e comp-usarlo del sa- 
liaticio Compinto. Ma il giovano la resploge: la 
s'iprema prora di amo:e ha ucciso l'amore. 

Tale l'argomento. L'int-rpretazione fu lodero- 
lissimn da parts del Vitti e della Zambuto, che 
furono calorosamente applauditi 

Stasera un'altra novità: Su! (imitare, dramma di 
Pietro Cssolini. enzo. Ross. 


ei 
Spettacoti di stasera 


‘ostamri — La mia princinessina, ore 
sn le — Ra venora al'egra, ore di 
Manovre d'antunno, ore sl 


diete TINTE TRNIMaSO. le Migdocion. crast. 
rima _ Capriccio fi miliariario, ore 

io ‘PL nacabile, core 19 = Ottacio, ore 20 
een ili bno 1 costume, ore 21 — Sul limitare, 


Gre 22 — Il dolente, ore Bi’ 4; varietà ore 218 
ertta. Teatro di varietà ore 21,8) — 
mrintolo cmematograsio dalle 17 alle 90 


Ao STetanoiO Ghectacoli per famiglie. dallo ore 
Sea SRO ‘al derizione dalle ore 
a 


MALATTIE cesu OCCHI 


Dott, Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica nella R, Università 


Riceve tutti 1 gior Via Araceli, 08, Roma 


5 ; f tornatoin Roma 

II Prof. ZERI ji 'ripreso le 

consultazioni per malattie interne. Via del 
Quirinale 51 - ogni giorno, 3-4 p, 

(Vedi avviso in 


Debolezza, nevrastenia Sattrsto n 


Studio tecnico per breve*ti d'invenzione 
cennò e Zanardo - Roma] 
(Vedi avvisi 4* pagina) — 


ASCENSORI FALCONI 
Ropp. Carlo Moleschott - Via Voltumo 58 


Ultime Notizie 
A San Rossore. 

Nella Villa reale di Rossore S. 
a ricevuto ieri mattina il Prefetto 
l'on. senatore Maurigi, il R. Commissario del 
Comune di Viareggio, il Sindaco e la Giunta 
î Cascina, il Sindaco e la Giunta di Volterra, 
il Presidente dei veterani, il Procuratore 
nerale di Lucca e il Presidente della Corte di 
appello dì Luoca. 


Il banchetto d'Alba, 

In altra parte del giornale pubblichiamo un 
ampio resoconto del banchetto di Alba, che è 
stato una splendida e meritata dimostrazione 
di affetto personale e di considerazione politi- 
ca data all'illustre parlamentare, che l’on. Pre- 
sidente del Consiglio ha voluto suo collabora» 
tore a Palazzo Braschi. 

L'on. Calissano ha ufficialmente esposto în 
questa circostanza il programma legislativo 
prossimo ed il pensiero «el Governo intorno 
ai maggiori problemi dell’ora. 

Naturalmente nonèsotto l'impressione di una 
prima lettura, che possiamo discorrerne ; lo fa- 
remo a ragion veduta. 

Oggi ci limitiamo a prendere atto del suo- 
cesso del convegno di Alba, che non è soltan- 
to successo personale dell'on. Calissano, ma è 
successo del Gabinetto, del quale egli fa parte, 
e della Maggioranza parlamentire, che il Ga- 
binetto appoggia. 


Interpellanze ed interrogazioni 

L'on. Brmnialti ha presentato una interpellanza 
nistri della guerra e dei lavori pubblici in- 
no nile lunghe incertezze con le quali si e resa 
possibile la più varia e meschina lotta di inte- 
ressi locali a proposito del tracciato della ferrovia 
Ostiglia-Treriso, che si aunnnelava inspirato e- 
selusivamente ai supremi criteri della difesa dello 
Stato, e come tale non suscettibile di alenva ra- 
dicale modificazione. 

L'on. Cimagin Sa chiesto di interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici sul motivo della esclu- 
sione dei medici di riparti delle Ferrovie dello 
Stato di Regxio Calabria da ogni indennità di re- 
sidenza o da qualsiasi altro beneficio accordato a 
causa del terremoto a tutti gl'impiegati dello Stato 


M. il Re 
Salerno, 


addetti a pubblici servizi. 
L'on. (‘irnfelli ha chieste d’ interrogare i Mi- 
mistri della marina e degli esteri per conoscere 


che cosa abbia fatto ed intenda fare il Governo 
per evitare che la Societi tedesca Bergungs-Ve- 
rein. mantenendo navi stazionario sulle nostre co. 
ste. continui ad operare recnperi marittimi con 
grave danuo dell'industria nazionale, 


L'azione del Governo contro il colera 
giudicata da un medico francese 


© (Sì Parigi. 16 — ll Figaro, in un Inugo 
articolo, rende conto delle osservazioni e degli 
studi compiuti sui Inoghi dal dottor Potterin, se- 
gretario generale dell'ufficio internazionale di i- 
Riene, circa l'epidemia colerica. nell'Italia meri- 
dionale e le misure prese dalle Autorità sanitarie 
italiane per combatterla. 

I risultati di tali studi - dice il Figaro - sono 
dei più rassicuran 

L'articolo rileva che l'epidemia nelle Puglie si 
è avolta in nun regione fra tutte le altre favore- 
volissima allo sviluppo di una grande epidemia, 
per laggiomeramento urbano dell intera popola- 
zioue, per la pessima igiene delle città, per la 
maucarza di acqua e di fognatura e per la ali- 
mentazione disadatta alle classi popolari. però 
appena segnalati al Ministero dell'Interno i primi 
casì sospetti, tutte le misure più energiche sono 
state adotinie dal Governo tantoche in pochi gior- 
nl le Provincie di Bari e di Foggia erano ocen- 
pate, come militarmente. dai servizi profilattici. 

Ùl Figaro ennmera quindi i principali prorve- 
dimenti adottati: ricorîa il generoso contributo 
del Re per le cucine economiche e rileva il gran- 
dio:o impianto di }aboratorii batteriologici. di lo- 
cali di isolamento e dei serrizi di disinfezione ecc. 
nonchè îl perfetto funzionamento mercè l'opera di 
un personale tacnico-scientifico di primo ordine, 
fornito dai Inboratorii Gi sanità, dall'Urivarsit 
dal Corpo medico militara e dalla Croca Rossa. 

Tutta questa organizzazione nen potè essere 
fatta lunzionare senza attriti fra le popolazioni 
che da principio erano inerte od anche ostili. }l 
viaggio «compiuto dal Sottosegretario di Stato al- 
l'interno on. Calissano in Puglia ha avuto, dies 
il Fiora, nas srandissima efficacia per la paci- 
ficazione degii animi e per il successo finale del. 
la campagna sanitari 

Il/ rileva poi in base a dati statistici, il 
rapidissimo successo delle misnre prese ed ag- 
isultati ottenuti fanno il massimo 
zio che ha previsto, creato e appli. 
eccellente organ'zzazione profilat- 
un esempio fecondo di utili inse- 


giunge che i 
onore al serr 
vato nna co: 
tica, dando 
guamenti. 

Il F/.ary, nell'ultima parte dell'articolo, accen- 
nn all'epidemia scopiata a Napoli : rileva che le 
condizi ni igieniche generali vi sono assai mi- 
gliori che in Puglia. quanto all'acqua, alla fo- 
guatura ecc. e termina dicendo che anche a Na- 
poli l'epidemia non ha potuto prendere piede ed 
è prossima a sparire completamente. 


(Siamo lievi che all'estero si riconosca che, mer- 
eè i grandi progressi compiuti dall'Italia nei ser- 
vizi sanitari e mercè l'opera pronta, jlluminata 
ed energica del Governo, sia stato scongiurato il 


colo di una diffusione del morbo asiatico in 
regioni che in altri tempi furono 
‘ovate — N. d. DI. 


Ministero Finanze. 

@nhinino dello Stato 
Il Ministero delle finanze la posto in vendita, 
in aggianta azli altri preparati di chinino dello 
d; stil-carbmato di ciinina. particolar- 
profilatica e terapen- 


pei 
quelle stesse 
così duramente 


Stato, anche 
mente indivato per la e 
tica della malaria infantile. i 

Il snoro preparato è iu polvere ed è confezio- 
nato in tnbetti di vetro ed in cartine cerate, da 
50 centigrammi il tubetto o la cartina; è venduto 
al pubblico al prezzo di centesimi 60 la scatole 
contenente dievi tnbetti 0 dieci cartine, e quindi 
al prezzo nte imi sei per ogni nuità (tubetto 
o cartina) di 3) centigrammi. - 

Ai Comuni ed agli altri enti che hanno l'obbligo 
della gratniia somministrazione, l'etil-carbonato è 
senduto al prezzo di favore di cent. 54 la sento! 

Le venditn dell'etil-carbonato è fatta: 

‘al pnbblico, dai rivenditori di generi di pri. 
vativa e dai farmacisti che ne sono autorizzati 

ni Comuni ed agli altri enti, dal Deposito 
Centrale del chinino di Stato in Torino. 


Ministero Lavori Pubblici, 
Su proposta del Ministro dei lavori pubblici, 


on. Succhi, sono stati firmati i seguenti decreti 
reali: î 
Concessione di sussidio ai Comnni : 


di Calvanico (Salerno) par riparazicni stradali; 

di Monastero di Lauz> (Torino) per ripara» 

stradali 

Si iriricibae dello elenco dello #cjuo pub- 
bliche della Provincia di Rovigo. 

ll Sottosegretario di Stato 

inaugura una linea elettrica 

© (8 Pallanza, if. Alle ore 1247 è qui 

giunto l'onor. Luigi De Seta, Sottosegretario di 

Stato pei LL. PP. per inaugurare la linea, elet- 


rica Fondatore - Pallanza 
“"iL’0n De Seta è sinto ricevuto alla stazione dal 


Sindaco di Pallanza avv. Raineri. dal Prefetto di 
Novara comm. Ferrari, dalla Giunta comunale, 
dal presidente della Società Verbano ing. Cobian- 
chi e dalle altre antorità civili e militari. 

Il treno iramviario è giunto tra vire acclama- 

‘a Pallansa. 

10ni "rimonta inangurale si è svolta sotto i por. 
tici del Municipio. 

Ha parlato il Sindaco Raineti, 

l'on, De Seta. 

Sil segnito un ricevimento al Municipio” e sta- 
sera si è tenuto un banchetto di 90 coperil al 
Grand Hotel Pallanza, al quale hnnno preso par- 
te le autorità civili e militari. n 

Il Sindaco ha comunicato le adesioni dell'onor: 
Alinistro Credaro del Sottosegretarie ili Stato on. 
Pavia e degli o. Marcora, Lucchini. Schanzer, 
Rizzetti e Pozzi. x 

‘Al levar delle mense hauno parlato l'ing. Co- 
bianchi per ln Società Verbano, l'om Beltrami, 


al quale ha ri- 


el ETNA Micron pg rain) 


ed altri. 
Pa 


after] 


deputato del Collezio di Pallanza, l'on. Palcioni 
‘sposto l'on. De Séua; asgicarando doll'igà 


teressamento e dell'anpoggio del Governo. pei,de- 


siderati della regione. 
' Glì impiegati ferroviari 


dal Ministro Sacchi. 
Jersera alle ora 18.30 l'on. Sacchi ha ricevuto 


una Commissione nccompagnata dall'on 
composus dai siguori Vela e Ferrini, dells Fed: 
Paglioni. Senl= 
Commissione di studio del. 


razione ferrovieri, 
atto e Zamboni, de 


Alessandrini, 


Notri e 


le riforme nominata dul Congresso nuzionale de. 
gli impiegati ferroviari ed il signor Burrini, del 


Comitato centrale dell' Unione degli 


stessi. 
L'ou. Nofri ha presentato 


impiegati 
la Commissione al 


Ministro ed il signor Scalzotto ha parlato per il 


primo, riconfermando a nome della fFederazion 


testè costituita il memoriale presentato n maggio 
dall'Unione degli impiegati ferroviari, che ora fa 


parte della Federazione. 


Ha poi svolto i concetti 


fondamentali di nn nuovo promemoria conseguato 


al Mi 


istro. accennando specialmente alla modifi 


ca del Comitato di amministrazione, riduzione dei 
servizi centrali, abolizione delle divisioni com- 
partimentali, passaggio all'industria dei servizi 
accessori, ece. In relazione a tutto ciò lo Scalzot- 
to ha sostenuto la possibilità di ridurre il nume 


ro degli impiegati. 
Hanno poscia parlato. gli 


Veli e il Burrini a 


altri 


membri della 
Commissione: Zamboni ha accennato specialmente 
agl'iuconvenienti del controllo e degii acquisti, il 


quelli delle officine. Il E 


glioni ha parato a lungo delia ripartizione del 
carri, dei sistemi di convogliamento, della ntiliz- 


zazione del materiale, eee, 
L'on. Nofi ha riassunto i 


concetti della Com- 


missione, la anale ritiere nom potersi dalle rifor- 
me ritrarre economie superiori ai 6 
e ciò neppur subito, ma gradualmente in uu dato 
numero d'anni. Tale somma non è sufficiente per 


i miglioramenti indispensabili, 
parte dovrebbe 
Commissione 


erede che te 


anche altri vantaggi indiretti © che 
rendimento del personale e lo srilnppo del 


o 7 milioni 


onde la residua 
rierdere snl Tesoro. Tuttavia la 
riforme 


produrranno 


il 


miglior 


traf- 


fico ferroviario potranno risarcire il Tesoro delle 


sue anticipazioni. 

L'on. Ministro, 
Commissione, 
le osservazioni. 
cercato 
le riforme proposte. 


sì è compiaciuto 


che ha ascoltato attentamente la 
siriedendole schiarimenti e facendo. 

«ho. essa abbia 
far opera pratica traducendo 


cifre 


Ha naturalmente riservato ogni decisione sulle 
varie questioni relativo alle ferrovie, e si è acco. 
miatato cordialmente dalla Commissione dopo due 


ore di colloquio. 


©pere pubbliche nel Mezzogiorno 


L'on 
piogetto di amp 
nova di Si 


Saechi ha antorizzato l'ap 


rovazione del 
iumento della stazione di Terra- 
cilia sulla linea Sirrensa-Licata ed ha 


antorizzato la spesa complessiva di L. 14:,000 per 
opere stradali nella Proriacie di Aquila, Messina, 


Campobasso, Napoli e Reggio C. 


Ministero Marina. 


Movimento delle navi da guerra: 


Liguri 
giunta ‘a Spezia 10 17 
Stefano il 15 e giunta a 
partita da Taranto il 1 
Gavrion il 15 - « Condore » 


partita 


> giunta a Taranto il 15 - « Verbano » 
- < Staffetta » partita da S. 
spezia il 16 - « Uoatit» 
- < Bansan » giunta a 
Venezia 


il 15 - Torp. 184 giuata a Napoli il 15 - Betta 


5 giunta a Livorno il 16. 


PORTOGALLO 


Le vittime di una bomba. 


& Listona, 1 
un fanciullo ha trovato ier 
nell'angolo di uva casa 


una 


Nel quartiere di Allam 
bomba nascosti 
Una donna, a cui egli la 


avera mostrata, non conoscendone il pericolo, non 


so ne preoccupò; ed il fanciullo. presa la Lomb: 
i suoi compagni e riprese a 


raggiunse 


giuocare 


insieino con loro. Ma dopo. alenni istauti avvenne 


un'esplosione. Sette fanciulli rimasero feriti 


MERCATO DI ROMA 


Listino Ufficiale delle merci fuori dazio 
Dal dì # al dì 15 ottobre 1910 


ARTICOLI 


Boti © vacche naz. da strame 
Boni 6 vacche dla campagna 
Bovi è sacche di Sardegna 
Vitelli da latte 

Pitelli di compagne 

Agnelli 
Afbacchi a tutta stagione 
Abbas 

'apretti 
Folli di Toscana 
Pollanche 
Boliastri è pollanche Valdarno extra 
Pollaetri & pollanche scelti 

Pollastri delle Marche 

Pollanche dello Marohe 
Galline delle Marche 

Pollastri di Perugia 


Galline id 
Pollanche id. 
Picetoni 
Gallino Faraone 
Anitre 


Galiinaccio vivo 
Gallinaccatta viva 
Gallinaccio macellato 
Gallinaccetta maoelinta 
Capponi 
Froscintti romani entro dazio 
Guanciali 
Mortadelle di Modena 
Zamponi di Cremoni 
Proscintti di Milano 
Prosciutti di mont 
Mortadello romane crude entro dazio 
Salami romani eradi entro dazio 
Ventresei 
Lardi (secondi 
Co ti Coe 
fortadelie di Brianza 
Zompoti di brianza 
Gamponi di Modena c 
futti di Modena (vecchi) 
ciutti di Modena (nuovi) 


veso. e dritti 


Prosciutti di Modena addobbo 
Lardi di Bologna 

Ventresohe di Bologna 
Mortadelle di Bolo; 


Strutto d'America 
Lardo d'America 
Grano tenero P.a Romana 


Orso da birra 

Patate di Viterbo 

Patate di diverse provenien 

Craschello 

Fagiolina nueva 

Fatine nostrali nuove stazione Roma 
tazioni diversa 


Favi » » 
$*mi di lino (stazioni) 

Riso Cimone La gu. 
Riso Cima, Za qu. 
Riso L'uglione sizante Ta qu 


Hlito Giapponese brillato 
Riso camino perg w face 

o bmovo pressato a fuoco 
Detta ‘di grato cuori porta) 
Caffe Forio Ricco I 
Di o Ricco S. q: 
Galla Romei o Gonaives S, Domingo) 
Saffi Mola 
Sant Chanaia 
Satta Babia 
Cafa Santos 1. ae 
Gaftà Santos 2. d: 
Pepe Giava 

Sigapore bianco 
Febo so in pani sani piccoli 


icchero extra fino 
Zucchero vostra 

Gacchere centritago 

Zacchero semolato prima qualità 
Burro dell'Agro Romano puro 
Burro di Milano prima qualità 
Burro di Milano seconda. qualità 
Burro di Reggio Em 
Formaggio detto a cavallo 1. q. 
Eorgaggio detto a cavallo 2. q. 
Fortaggio istto n cavallo 8. q. 
Oi deh rCradi, rafinati 

da ardere 
mercantili 

Paglia fino 

Sabina tino 


mani Li q- 
Catone 


Fino Basietta 
ino Bari 

Lesce @ Gallipoli 
sape P°"'N Presidente 


hi di rivendita a piccole partite » 


Paio 
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della Sezione Sindacato Mediatori delle merci 
CARLO ALBERTO CANESTRELLI. 


LUIGI PLATTI gerente responsabile | 


» Arrispice DEL « Poroo Romaso 
parve > 
Le Vi pere 
vi 
CAMILLO DEBAUS 
{Traduzione di A. Del Valle de Pas) 


PARTE PRIMA, 
Il Tutore, 


IX. 

BI aspettava dunque di vedere quel valido gio- 
vanetto, che pareva equilibratissimo, condurre le 
cose, largamente mostrarsi forse un po' comune 
e non domandare che ciò che si domanda al ca 
priccio passegziero, poi volersene andare. Quel 
0 e improbabile ella contava 
lîere per inebbriare il suo adoratore, colmar 
di atten 

linguaggio, e delle sue care: 


momento psicolo 


del 
Ed invece cadeva sn dî un ghiacciuolo che par- 
lava di convenienze, alambiccava ì suoi senti. 
menti. e filirava la sua tenor 
Avrebbe sopportato quella commedia, le 


cui 
ze nascondevano un 
Bisognava supporre che (hantenay avvertito 
dalla voce pubblica, giuocasse serrato per uscir 


LE ASSOCIAZIONI fsssonz seonme dLa 


indirizzo: Direzione 0 Amministrazione del 
Tiratura quasi costante 


Para 


«| ___I | 


ioni incatenarlo, coi fiori inebbrianti | 


decorrono sempre dal ì. o dai 13 del mese — l premi 


50 ] vittorioso da up impegno, che mettera il mo amer 


proprio a non svitare. H 
Dovera credere vi fosse qualcora di più grave? 
Chantenar aveva l'arià molto” seria 
Se la Roussean avesse pensato che Paolo fos- 
se uno sciocco non avrebbe esitato ‘a metterlo 
alla prova; ma essendo convirita del contrario, 
si faceva nn punto d'onore di non abbandonare 
la preda, che la gente avrebbe voluto vederle la- 
sciare. di 
— Più. che un altro! più che ‘un altro voglio 
vederlo ai miei piedi — diceva — sottomesso, 
vinto, capace di tutto, e se non vi riescissi, per- 
derei il mio nome, 
| — Sicchè — disse — lei ha un'inelinazione 
| peri madrigali, eh? 
— Oh! signora lei mi-ha capito di certo. 
ma non le nascondo che mi ero fatta di 
lei un’altra idea. Le parole scambiate ieri l'altro 
mi davano a credere che lei avesse nelle vene san- 
gue di conquistatore, speditivo e robusto. 
Chantenay preoccupato unicamente di aver 
libera entrata in casa per ritrovarvi la bionda 
monnei. dovette confessarsi, di aver spinto trop 
po in là l'arte di non fare a sua corte alla Rousseau 
Sono orgoglioso, signora, che abbia di me 
questa opinione eccellente, e mi lusingo di non 
disillnderla 
— Davvero? 


A vederlo così freddo non si 


crederebbe. 


Popolo Romeno - Remn 
- 12,000 in provincia. 
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arma, Perngia, 
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Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
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Depositi di titoli 


amministrazione 


Incasso gratuito di cedole e titoli estratti 
pagabili a Roma per i signori correntisti e 
per i signori abbonati alle Cassette. 


nni —_—— 


Conti correnti liberi 
Libretti di Risparmio 2 114 0j0 
» del Piccolo Risparmio 2314 010 
Buoni fruttiferi a 23/4, 30/0, 344, 
3 112 0jo secondo la scadenza 
Assegni sull’ Italia e sull’estero 
Compra e vendita divise estere 


Lettere di credito 
Apertura di crediti liberi e docu- 


Riporti e anticipazioni 


13/4 0jg 


1A49S 


IZIAJ9 


di titoli 


Italia e sull’estero 


ij IHISOdIp 0 


in custodia ed in 


ISDI 


OLYZZYYOI 114907 OLISOdAY NI VICOLSNO 


UFFICIO DI CAMBIO-VALUTE (viaidel 


‘ompra è x d metalliche - biglietti di Ba; 


Plebiscito, 109, Palazzo Doria. 
ra st 


chég 


_ Per il Pubblico — 


CALENDARIC 


LNNEDÌ 17 Ottobre 1 Edviz 


s. — Tramonte sile d. 
L’'Ave Maria suona alle ore 5 Brù 


BOLLETTINO METEORICO 
Onmervazioni del i Ottobre ISÎO = n 
In Europa 


cITTa' 


cirta» 


Temp. Cielo 


Piero. | 
Amonrge| 
Vienna 


52/0 Nisma 


{tt4 coper. 
6 | | Zurigo 
4 


î sla 
ti | s68 isereso 


coperto 


sereno 
sereno 


0 quadrante moderati © forti 
rati altrove; cielo 
tico mosso od agilato, 


L'altezza della sta- 
ro a mezzodì 785.8, Termometro 


tiva 6), aseol 
© del eialo It coperto. 


vizio capitale : 
fentil frntto è il mio totale. 


del passatempo precedente 
ICARO 
353 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Municipio di Francavilla Fontana - 10 novemi 
Rie - impianzo eletarico. |. los, 

Conservatorio Presentazione Vi; 
Otiodre - aflizio nuvensale di tecut. Annue 

Commissariato Militare Torino - 
vestiario truppa 

Sottoprefettura di Spezia - 
postili: Li t@,10 


rbo - 29 
0. 

1 ottobre - 

34 ottobre - trasporti 

5 novembre - stsgno in. pani. 


Maoifattura tabacchi Roma 

Hiai por spaguolette . 

dastidile fossile De 
Jd. id. - 31 etrabre - bustine per spizaol 

eimpiossiso di 46 mitioni di bestime etto pel nameto 
Direzione ento x 


b 2 novembre - bol- 
H410 - Scatoline id. L. 15.225 = Com- 


"poll - 5) novembre 
16 
ouzilani - 81 


- condnt. 


ottolire - costruzione 


- 10 novembre - fornitura 
2 novembre 

25 annne. 

cHo minare Adriatico » 

nennale rinzio. Lc 5,900. 

dice post 


cato di porto di 3. os ti appli- 


LRTATRE TIRI EIA A IAEICIEITet 


Orario DELLE FERROVIE 


Partenze da Roma per ie lince di 
Napoli 


Valletti-Terracina 
Veltetri 
Fiumicino 
Mandela-Sub) ; i 
e 825 (Foligno-Ancona) 
* da Trastevere © (OliFO-Ancona) 


Arrivi dalle linee di 
BASI 740 10,11 


feriale 


oligno 
Milano-Firente 
Avezzano-Tivoli 
Tivoli 
Civitavecchia 


Frascati 


Terracina. Velletri 
Velletri 
Fiumicino 
Snbiaco-Mandela 


lle 0.12 (Ancona-Foligno) è 
ai (Aneona-Foligno) è feriale 


TRAMWAY 


PISO 500 4 


CIVITA CASTELLANA 


U.£1 


| dato fuoco alla miccia Quel duello. 


Prezzo dell 


— Grazie — disse Paolo, che non aveva: tro- 
vato che questo mezzo per spiegare il sno con- 
tegno. — Ho fatto troppo a fidanza con-le mie 
forze. 

—Era indisposto prima di venire? 

— Ero ferito. 

— Ah! capisco, l'affare dell'altro giorno della 
carrozza... 

— No, è ‘più recente. Sì. non manehorebbe di 
saperlo. Oggi dopo prinzo mi son battuto, 

— In duello? 

— Sì. signora. 

— Ed è stato ferite 

— Dopo aver feri 

— E' al braccio che 

— No. al petto 

E qual'era la cause dell 

A lei meno che ad a 
Sarebbe uma: bella: cos 


posso dirlo. 
. se non ne sof 
Berta con abbastanza pietà nell’espres- 


! non importa! — rispose Chantenay, con 
accento sincero, 
Sentendo che era indispensabile i 
la Rousseau sui su ntimenti, 
la gioia di riveder sua soreli: 


innare 


a felicità di pro 
terseria senza che se In «lubitasse, Paolo ‘aveva 


che avera 


leva aver 


avuto causa dal rispetto giò molto 
per la signorina Simonnet, lo offriva in omaggio 
a Berta. : i 

Un uomo ferito aveva ben il diritto di esser 
meno intraprendente che un giovane sano. Pri- 
mo impulso di Berta fu d'orgoglio. Poco mancò 
non sì gettasse tra le braccia del suo nuovo amico. 
Ma non poteva credere a tutto ciò che le diceva 
Paolo, che nel fare, nel linguaggio aveva qualeosa 
di misterioso, d’antinaturalefatto per eccitare 
il sospetto. 

Non era più lo stesso uomo, Non potà quindi 
disfarsi dell'inquietudine da cui si sentiva in- 
vasa, ma fece come se non dubitasse. 

— Davvero, si è battuto per me?? — soggiun- 

se Paolo. 

unga altro per diminuire il suo 

e devoto. Contro chi per piacere? 
por parte mia di 
ome dell'uomo che la insultava 


ebbe generoso 


To saprei stasera, adesso, se volessi 

— Sia pure, ma non glielo avrò detto io, 

— Ha ragione siguor de Chantenar. Faccio 
malo ad insistere. Non vi è in tutta Parigi un 
uomo più cortese di 1 

— Oh! sì, — disse P. 

— No, per me almeno — ripresa Berta 


| dendlo Je mani del giovane 


o sorridendo. 
pren 
Uomè mi fa inor- 
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Studio Tecnico e Legale per Brevetti d° Invenzione e Marchi di Fabbrica 


ROMA, 9, Via Due Macelli 


Agli Industriali 
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ne nd asen 
LINOTYPE 
Volt. 109. 28, 


< on harres de cara 
195. in data 19 novembre 1898, } 


(A 
in data 
ch 
IR. indata 
pes 


>, in data 13 Inglio 1906 per: » Distri 


Associazione 
—-{ Con L'ECO DELLA nona )- 


Anno L. 26 - 
Anno L. 45 - 


privative industriali sono 
zia a co 


19 novembre 


ottobre 1900, per 


RIONI PE 


Rem. 11 
Rem. 29 


[*goglire! Quando penso a ciò che ha fatto mi sen. | 


per me i; 
amico mio lei ha concepito per me Faina 


in un'ora un affetto tanto grande tania fto, 
da proclamarsi mio difensore? Ma wi je, ?°! 
sarò degna del suo valore adesure 
Parlava con calore comunicativo, «3 
| parola che-pronunziava, usciva dalla sua LD 
ibrata, infuocata. Chantenay sì senttv 
come sa avesse bevuto Ie sne p 
empito cuore e cervello, 
sciutò irresistibile. 
Capì subito il pericolo a enî sì sapone 
dalle prime strette di mano si vide poi 
ilmente attratto da quel serpente 
allacciava. Gli ritornarono in mente |: 
Bonnin. 
La paura che ebbe di socco 
il vero stato. del suo cuore. 
La casta immagine di Giovanna gi; 
alla mente, simile a quella di Berta_y, 
| più inebriante, e il sussulto cha 
capire, che, se nomi amava la ragazza 7° 
rebbe voluto che nno 
far scoppiare quell'amore, 
E la voce della sirena xi ripore 
orecchio ‘come una musica soave 


Ta fin 


0 e in. 


he lo 
Parole dj 


mbere gli rivel) 


Ipit . 
alp N, 
nell'accorgersi che forse non sarchbe uc? a 
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vr. Roma. Corso 
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rale. p. delle Terme 15. sialie 10 allo 16, 
i Papa Gialio auori porta del Po: 


ia Colleg. Romano 
Manei + Capilolbii di senitura. Bromei, Pir 
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